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66..11..55      IInnddiiccaattoorrii   ppeerr  ii ll  mmoonniittoorraaggggiioo  ddeeggll ii   oobbiieetttt iivvii  aammbbiieennttaall ii  .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..   111166 

6.2 CONTRIBUTO AL MONITORAGGIO DEI PIANI SOVRAORDINATI ................................................ 119 

66..22..11  ––  AAzziioonnii  ssppeecciiffiicchhee  ee  rriissoorrssee  .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..   111199 

77..00    FFOONNTTII  IINNFFOORRMMAATTIIVVEE  112200 

88..00    CCOONNCCLLUUSSIIOONNII  112211 
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0.0 PREMESSA 

A seguito di incarico per la  redazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC) della città di Montesano sulla 

Marcellana, con determina UTC n. 548 del 04.08.2008 e  successiva convenzione N.10 del 27.08.2008 l’arch. 

CASTIELLO PIO, in qualità di capogruppo coordinatore dell’RTP costituita inoltre dall’arch. Nicola Maio, 

dall’ing. Michele Pierri e geom. Guiseppe A. Crispino, ha redatto il seguente Rapporto Preliminare Ambientale. 

1.0 CONTESTO PROGRAMMATICO 

1.a Introduzione 

Allo scopo di eliminare, contenere e minimizzare gli effetti derivanti sull’ambiente dall’attuazione di piani e 

programmi, con la Direttiva 2001/42/CE è stata introdotta a livello europeo la Valutazione Ambientale 

Strategica di piani e programmi che possono avere “impatti significativi sull’ambiente” al fine di garantire un 

uso razionale e sostenibile delle risorse naturalistico-ambientali e paesaggistiche, storico-culturali e socio-

economico presenti sul territorio. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2 della Direttiva 2001/42/CE, in particolare, anche il Piano Urbanistico Comunale, 

quale strumento di pianificazione che disciplina gli usi e le trasformazioni del territorio, è tra i piani da 

sottoporre a Valutazione Ambientale Strategica1. 

In particolare, all’art.2 della direttiva comunitaria, per «valutazione ambientale» s'intende:  

- l'elaborazione di un rapporto di impatto ambientale; 

- lo svolgimento di consultazioni; 

- la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell'iter decisionale;  

- la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione a norma degli articoli da 4 a 9 (della 

direttiva); 

si definisce, invece, «rapporto ambientale» l’elaborato “in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti 

significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli 

alternative alla luce degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma” .  

Da ciò si evince che il Rapporto Ambientale è il momento centrale da cui scaturisce la valutazione ambientale 

del Piano.  

 

                                                 
1 cfr. art. 3, comma 2 della Direttiva 2001/42/CE: “[…], viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i programmi: 

a) che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 
telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei 
progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE;  

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE; 
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1.b Quadro di riferimento normativo  

Riferimento normativo per la redazione della valutazione ambientale strategica del PUC di  Montesano sulla 

Marcellana  sono: 

• la Direttiva 2001/42/CE; 

• la L.R.16/2004 recante “Norme per il governo del territorio”, che prima di qualsiasi norma nazionale all’art.47 

ha introdotto in Campania la valutazione ambientale di piani territoriali di settore e di piani urbanistici; 

• il D.Lgs. 152/2006 recante Norme in materia ambientale; 

• il D.Lgs. 4/2008 che ha modificato la Parte II del  D.Lgs. 152/2006 relativo alla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), alla Valutazione d’impatto Ambientale (VIA) e la Valutazione d’Incidenza (VI); 

• Regolamento di attuazione per il Governo del territorio n.5/2011 BURC 53 del 08.08.2011 

• I Quaderni  del governo del Territorio n. 1 “Manuale operativo del Regolamento 4 Agosto 2011 n. 5 di 

attuazione della L.R. 16/2004 in materia di Governo del territorio” 
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1.c Procedimento VAS 

A seguito dell’entrata in vigore del nuovo Regolamento n. 5 del 04.08.2011, pubblicato sul B.U.R.C. n. 53 dell’ 

08.08.2011 e del suo Manuale operativo sono stati introdotti importanti innovazioni di carattere procedurale 

per la formazione dei Piani territoriali, urbanistici e di settore di cui alla L.R. 16/2004.  In particolare le norme di 

cui trattasi sono indirizzate allo snellimento e integrazione dei procedimenti ed alla maggiore e diretta 

responsabilizzazione degli organismi di rappresentanza delle comunità locali. 

L’amministrazione comunale di Montesano sulla Marcellana, a tal proposito ha riavviato il procedimento di 

formazione del PUC, predisponendo il Piano Preliminare, un documento di ipotesi sul nuovo PUC, basato su 

un quadro conoscitivo di prima approssimazione, un documento informale, non esaustivo né prescrittivo, fatto 

per suscitare la discussione intorno alle ipotesi presentate. 

A tal fine è stato predisposto il presente Rapporto Preliminare sui possibili effetti ambientali significativi 

dell’attuazione del Piano che accompagna il Preliminare di PUC, costituito dallo stesso, dalla Relazione 

Fondativa, dalla Carta Unica del territorio (vincoli, tutele, vulnerabilità e modificazioni in atto), nonché dalla 

Carta della Trasformabilità Ambientale ed Insediativa, diventano il “corpus” per l’avvio delle procedure 

contestuali di VAS e di Pianificazione, base per l’auditing con le Associazioni e con i soggetti pubblici 

interessati, e base per la consultazione con gli SCA (Soggetti con competenze ambientali). 

Solo ad avvenuta consultazione, mediante laboratori di partecipazione, Urban Center  e sulla base dei pareri 

già acquisiti nel verbale conclusivo della fase di consultazione delle autorità competenti in materia ambientale, 

potranno essere inquadrate e definite le strategie e le azioni necessarie al conseguimento di obbiettivi 

condivisi da porre a base del Piano Strutturale del Rapporto Ambientale da inviare alla Giunta Comunale per 

l’adozione. A seguito dell’adozione e quindi delle rispettive pubblicazioni degli atti potranno valutarsi le 

osservazioni, acquisire i pareri degli organi tutori ( Genio Civile, ASL, Autorità di Bacino, Sovrintendenza ecc.) 

e quindi ridefinire il Piano Strutturale e il Rapporto Ambientale da inviare al Consiglio per  l’Approvazione. 

 

1.d Scopo del Rapporto Preliminare 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 152/2006 che disciplina la Redazione del Rapporto Ambientale per la Valutazione 

Ambientale Strategica di piani e programmi, sin dai momenti preliminari dell'attività di elaborazione di piani e 

programmi, sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione 

del piano o programma, il proponente2 e/o l'autorità procedente3 entrano in consultazione, con l'autorità 

                                                 
2 Il proponente è il soggetto pubblico o privato che elabora il piano, programma o progetto soggetto alle disposizioni del D.Lgs. n. 

152/2006; 
3 L’autorità procedente è la pubblica amministrazione che elabora il piano, programma o progetto soggetto alle disposizioni del 

D.Lgs. n. 152/2006, ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano, programma sia diverso soggetto pubblico o privato, 
la pubblica amministrazione che recepisce adotta o approva il piano/ programma; 
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competente4  e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di 

dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 

Nell’ambito della procedura di valutazione ambientale del Piano Urbanistico Comunale di Montesano sulla 

Marcellana, questo documento sulla base di un primo quadro conoscitivo del territorio comunale ha lo scopo 

di facilitare le consultazioni finalizzate allo scoping ovvero alla definizione dei contenuti e del livello di 

dettaglio del Rapporto Ambientale. 

Ai fini dello svolgimento di questa fase preliminare di definizione dei contenuti del rapporto ambientale è necessario, 

pertanto, che sia predisposto un rapporto di scoping che illustri il contesto programmatico, indichi i principali contenuti 

del piano o programma e definisca il suo ambito di influenza. In relazione alle questioni ambientali individuate come 

rilevanti ed ai potenziali effetti ambientali identificati in prima istanza, tale documento dovrà riportare il quadro e il livello 

di dettaglio delle informazioni ambientali da includere nel rapporto ambientale. 

Pertanto vengono sinteticamente illustrati un primo quadro conoscitivo del territorio, gli obiettivi di pianificazione e i 

possibili impatti significativi derivanti sull’ambiente dall’attuazione dello strumento urbanistico comunale, in modo da 

offrire ai soggetti competenti uno spunto di riflessione sulla base del quale ognuno di essi potrà, far pervenire 

contributi, informazioni, osservazioni, suggerimenti e quant’altro utile per definire la portata ed il livello di dettaglio delle 

informazioni da includere nel Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica del PUC. 

Tale documento, infine, riporta i contenuti minimi da cui si evinca l’approccio metodologico che sarà seguito per la 

redazione del Rapporto Ambientale, parte integrante del Piano Urbanistico Comunale. 

La fase di scoping, dunque, costituisce l’introduzione programmatica e metodologica che andrà a comporre il Rapporto 

Ambientale.                                   

                                                 
4 L’autorità competente è la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, 

l'elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di piani e programmi; 
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2.0  SINTESI DELLO STATO ATTUALE DELL’AMBIENTE 

2.1 QUADRO CONOSCITIVO  

2.1.1 – Sistema Insediativo 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORE fonte Unità di misura valore 

SUPERFICIE Istat 2001 Kmq 10.936 

POPOLAZIONE 
RESIDENTE demo istat  Ab. 6683   

DENSITA’  Ab/kmq 61,31 

ALTITUDINE 
DEL CENTRO Istat 2001 m.s.l.m 963,5 

ALTITUDINE 
MINIMA Istat 2001 m.s.l.m 480 

ALTITUDINE 
MASSIMA Istat 2001 m.s.l.m 1.447 

 

RISORSE 
 

 

II Comune di Montesano sulla Marcellana, il più orientale dell'intera Regione Campania, è posto su un monte della catena della Maddalena (Appennino meridionale) a circa 850 m s.l.m.. L'altitudine massima in tutto il comune è di 1447 m, la minima di 480. Ha una 

superficie di circa 10.936 km², compresa fra la piana del Calore ad occidente e la piana della Maddalena ad oriente. comune di Montesano sulla Marcellana dista dalle principali città campane rispettivamente: Km 167 da Napoli, Km 115 da Salerno e Km 12 dal 

casello autostradale “ Padula - Buonabitacolo ” della A3 (SA-RC). Il territorio può attualmente contare su di una buona rete di infrastrutture per la mobilità, l’armatura del sistema principale di comunicazione  è costituito dalla S.S. n.19 delle Calabrie che dalla 

ferrovia dello stato Salerno-Lagonegro (attualmente dismessa ma per la quale si prevede una riconversione  a metropolitana leggera  come previsto all’interno dei piani sovraordinati) su cui si attesta l’importante frazione di M.Scalo. La SS.n. 103 si innesta alla 

Scalo, risale per il capoluogo e attraversando il territorio comunale, con la derivazione della SS.n. 276 garantisce i collegamenti con Val d’Angri, con Potenza e il Golfo di Taranto. Infine mediante la rete  autostradale A3  Salerno– Reggio Calabria è garantita la 

comunicazione con tutto il territorio nazionale. Rientra nel territorio del parco regionale "Cerreta - Cognola" e nel suo perimetro sono compresi tre  Siti di Importanza Comunitaria (SIC)- IT 8050022 Montagne di Casalbuono, (SIC)- IT 8055034 

Monti della Maddalena e (SIC)- IT 8050019 Cesseta e dintorni 

 

                        Superfici Agricole 
 

POPOLAZIONE 

Comunità montana Vallo di Diano 
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Il territorio del Vallo di Diano presenta una struttura idrografica 

sotteranea  molto complessa ed articolata. 

Numerose sono le sorgenti presenti tra cui quelle del territorio di 

Montesano sulla Marcellana le principali sono: 

- sorgente Santo Stefano; 

- sorgente Aliceto e Contari; 

- sorgente della Sobdra; 

- sorgente Capo Cavolo. 

 
 

2.1.2 – Sistema Ambientale 
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Il Fiume Tanagro nasce dai versanti 
occidentali dell’Appennino Lucano e, 
dirigendosi in territorio campano, attraversa il 
Vallo di Diano. Nel Vallo di Diano il percorso 
del Tanagro viene canalizzato e raddrizzato 
fino all’abitato di Polla dove una centrale 
idroelettrica capta l’intera portata mandandola 
ad un serbatoio che a sua volta restituisce 
l’acqua al fiume circa 800 metri più a valle. 
Prima di recapitare le acque nel Sele, in 
prossimità dello scalo ferroviario di Buccino, 
riceve le acque del fiume Bianco. I.F.F.14”, 
la scheda “Ubicazione15”, la scheda 
“Rilievo Degrado16” e quella “ 
Ubicazione Degrado17” (tab. 3 Il 
rilevamento ha ricoperto in totale circa 17.900 
metri di lunghezza di corsi d’acqua su alvei di 
larghezza compresa tra i 2,5 m ed i 30 m 
ubicati ad una quota compresa tra 450 m ed 
500 m. Il monitoraggio I.F.F. nel Vallo di 
Diano è stato effettuato durante il mese di 
Ottobre 2006 su 31 tratti (27 oggetto 
dell’I.F.F.13, poiché quattro di essi 
risultavano senza acqua). Ad ogni tratto sono 
stati associati un codice identificativo, il nome 
del corso d’acqua, la località, il comune di 
appartenenza, la scheda “Rilievo) .  
 

Mappa di distribuzione della rete idrografica,infrastrutturale ed ecologica del Vallo di Diano 

Montesano 

Poduzione totale rifiuti 

Il Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano (PNCVD) è stato istituito con la 

L.394/1991, mentre con DPR 5/6/1995 è stato istituito l’Ente Parco.  

A seguito di un decreto del 21.12.2011 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, ha modificato la denominazione del Parco Nazionale del Cilento e 

Vallo di Diano in Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. L'area protetta di 

circa 36.000 ettari, interamente compresa nella provincia di Salerno, è stata 

successivamente estesa fino a portare la sua superficie a 181.048 ettari.  

Corrisponde oggi alla parte meridionale della provincia, compresa tra la piana del Sele a 

Nord, la Basilicata a Est e a Sud, e il mar Tirreno ad Ovest.  

Dal 1998 è Patrimonio dell'umanità dell'Unesco (con i siti archeologici di Paestum e Velia 

e la Certosa di Padula), dal 1997 è Riserva della biosfera e dal 2010 è il primo parco 

nazionale italiano a diventare Geoparco. 

Notevoli sono le valenze naturalistico-ambientali e paesaggistiche del territorio di Montesano sulla Marcellana:  

SIC - IT 8050022 Montagne di Casalbuono, SIC - IT 8055034 Monti della Maddalena,  SIC - IT 8050019 
Cesseta e dintorni;  
Parco Regionale "Cerreta - Cognola" ; 
Paro Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. 
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Il territorio comunale di Montesano sulla Marcellana è caratterizzato dalla 
presenza di valenze naturalistico ambientali (area SIC ZPS e boschi), tant’è 
che grazie alla ricchezza degli ecosistemi naturali, ai sensi della Direttiva 
comunitaria 92/43/CEE nell’ambito del progetto europeo “Rete Natura 2000” 
ricado all’interno del territorio comunale tre aree SIC (Siti di Importanza 
Comunitaria) il SIC-IT8050019 “Lago Cessuta e dintorni”, SIC-IT8050022 
“Montagne di Casalbuono” e il SIC-8050034 “Montagne della Maddalena”.   
Il SIC “Lago Cessuta e dintorni” con codice Sito NATURA 2000 IT8050019, 
si estende per 546 ha interamente nella Comunità Montana Vallo di Diano. Il 
Sic con coordinate geografiche (long. 15 46 55; lat. 40 15 53), presenta la sua 
superficie riprodotta nelle tavolette topografiche IGM 1:25000 UTM: 210-I NO 
senza alcuna relazione spaziale con altri siti. 
Il SIC “Monti della Maddalena” con codice Sito NATURA 2000 IT8050034, si 
estende per 8.511(ha) interamente nella Comunità Montana Vallo di Diano. Il 
SIC con coordinate geografiche (long. 15 39 13; lat. 40 22 14) detiene una sua 
superficie ricoperta dalle tavolette topografiche IGM 1:25000 UTM senza 
relazione con altri siti.   
Il SIC “Montagne di Casalbuono” con codice Sito NATURA 2000 IT8050022, 
si estende per 17.123 (ha) parzialmente all’interno della Comunità Montana 
Vallo di Diano con 5478,3 ha, e ricade nel Parco Nazionale del Cilento e Vallo 
di Diano. 
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2.1.3 – Sistema storico-culturale 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

Il centro storico di Montesano caratterizzato dalla sua particolare “forma 

urbis” tipica delle città medioevali è caratterizzato da elementi 

architettonici di notevole interesse. Sono riconoscibili come complessi e 

siti di interesse storico,artistico e ambientale da tutelare e valorizzare le 

seguenti preesistenze: 

- Cappella bizantina di Santa Sofia,ora letteralmente 

sommersa dalla costruzione della Chiesa di  Sant’Anna ( 

anno di costruzione 1950);  

- Cappella di San Pietro in Prato Comune, antica Gracia 

Basiliana, con mulino annesso ed altre strutture della gracia 

ad uso agricolo;  

- Piazzale del Castello che è l’area di sedime dell’antica rocca 

di cui sono andati perduti i  resti e addirittura abbattute le 

mura nel 1996; 

- la Chiesa di Sant’Andrea, in via Roma, la cui esistenza la cui 

esistenza è documentata già dal 1308. Danneggiata dal 

sisma del 1857 fu successivamente ristrutturata per 

sostituire la chiesa di San Nicola completamente distrutta da 

quel terremoto. Il Campanile in pietra da taglio è l’unica 

testimonianza dell’assetto originario;  

- la Chiesa Nuova o dell’Assunta (1718) con portale in pietra di 

Padula, facciata in paramento di mattoni pieni e modanature in 

pietra da taglio. L’impianto planimetrico è a croce greca, con 

campanile a base quadrata, in pietra da taglio a vista. Le forme 

del campanile e della cupola coperta in coppi rimandano a motivi 

bizantini-basiliani; 

- palazzo Gerbasio (o palazzo Baronale) in via Roma, con 

ingresso principale inquadrato da un maestoso portale in pietra 

che si apre su due cortili separati da un arco sostenuto da due 

colonne e contenente una grata in ferro: contiene anche un bel 

pozzo in pietra nel primo cortile ed un importante camino in una 

delle sale interne che riecheggia modelli presenti nella certosa di 

Padula; 

- palazzo Passarelli, è contraddistinto da un’articolata volumetria 

con diversi ingressi e con facciata in pietra a vista e balconi di 

gusto barocco; 

- palazzo Cestari costruito probabilmente nel secolo XVII da una 

delle famiglie più importanti di Montesano. Si tratta di un 

manufatto di grandi proporzioni, con diversi ingressi e vasti spazi 

abitativi. E’ dotato anche di una cappella recentemente 

restaurata, contenente opere lignee e scultoree di Giuseppe 

fariello che operò anche nella Certosa di Padula; 

- la chiesa dell’Annunziata, sull’omonimo colle, composta da 

un’unica aula quadrata coperta da una volta a crociera; 

- Abbazia di Santa Maria di  Cardossa il monastero sorge a sud 

di Montesano, in luogo ameno, ricco di acqua e di vegetazione. 
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2.1.4 – Pianificazione Sovraordinata 

  
I problemi principali dell’ambiente insediativo 5- Cilento e Vallo di Diano il PTR rileva una serie di problematiche legate ai profili geomorfologici e idrogeologici del territorio, 

 insediativi, economici e sociali. In particolare con riferimento al sistema insediativo e infrastrutturale, le problematiche evidenziate all’interno dell’ambito territoriale di riferimento  

riguardano: 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

• lo sviluppo delle risorse endogene e la riduzione degli squilibri interni; 

• la conservazione della biodiversità; 

• il miglioramento della qualità insediativa; 

• lo sviluppo del turismo compatibile; 

• il miglioramento dell’accessibilità ai siti naturalistici e turistici in misura sostenibile. In particolare, il PTR evidenzia la 

necessità di creare un sistema di sviluppo locale nelle sue diverse accezioni, puntando fortemente all’integrazione tra 

le aree e cercando di coniugare, attraverso un’attenta azione di salvaguardia e difesa del suolo, la valorizzazione 

•  delle risorse ambientali e culturali dell’area con un processo di integrazione socio economica.  

• difesa della biodiversità (b.1); 

• valorizzazione patrimoni culturali e paesaggio (b.4); 

• difesa dal rischio sismico (c.2); 

• attività produttive per lo sviluppo agricolo - sviluppo delle filiere (e.2a); 

• attività produttive per lo sviluppo agricolo - diversificazione territoriale (e.2b); 

• attività produttive per lo sviluppo turistico (e.3); 

PTR - Piano Territoriale Regionale 
approvato con  L.R. n.13 del 13.10.2008 

Ambiente Insediativo n.5 – Cilento e 
Vallo di Diano 

Sistema Territoriale di Sviluppo (STS)  – “B1  - Vallo di Diano 

PTCP – approvato dal C.P. con Deliberazione n° 15 del 30 marzo 2012 
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ABI Sele - PSAI - Carta della  pericolosità  da frana 

 

ABI Sele - PSAI - Carta della  pericolosità  da alluvione 

 

 

 
 

 

 
ABI Sele - PSAI - Carta del rischio frane 

 

 ABI Sele - PSAI - Carta del rischio idraulico 

 

                                  

In sede di redazione del PUC sarà di fondamentale importanza il riferimento al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico ed in particolare ai fenomeni di instabilità dell’Autorità di Bacino competente per il territorio, che per quanto concerne il territorio di Montesano sulla Marcellana è 

l’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Sele, costituita in esecuzione dell'art. 13 della legge del 18 maggio 1989, n. 183, mediante una specifica "Intesa" interregionale sottoscritta nel. 1993 dalla Campania e dalla Basilicata. 

Il bacino idrografico dell'Autorità Interregionale si estende su una superficie di 3.350 km², comprende complessivamente 88 Comuni, di cui 62 appartenenti alla provincia di Salerno, 5 alla provincia di Avellino e i restanti 21 alla provincia di Potenza. 

I fiumi di particolare rilevanza del bacino idrografico interregionale sono il Sele, che nasce nel comune di Caposele (Av), e suoi principali affluenti Tanagro e Calore Lucano, che hanno origine in Basilicata. 
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2.2  PROBLEMI AMBIENTALI  ESISTENTI 

2.2.1 – Criticità 

Il territorio comunale è dotato di Piano Regolatore Generale (PRG) successivamente modificato con Variante 

al Piano suddetto. 

Quindi si rende necessario la elaborazione del nuovo PUC, ai sensi della L.R. n.16/2004, di Montesano sulla 

Marcellana che tenga conto dell’evoluzione territoriale in corso, dei nuovi processi di sviluppo, ma soprattutto 

della nuova cultura di salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali e della storia materiale della 

comunità urbana posti in essere anche negli strumenti sovraordinati del PTR e del PTCP.  

Alla luce delle trasformazioni avvenute negli ultimi decenni, pertanto, il territorio necessita oggi di un adeguato 

strumento di pianificazione che permetta di operare un riordino e una razionalizzazione dell’esistente, per una 

migliore qualità urbana, quale presupposto fondamentale del vivere sociale, che sappia inoltre definire nuovi 

usi e trasformazioni del territorio tenuto conto delle esigenze della popolazione locale, tuttavia  nel rispetto 

delle risorse naturali, senza sprechi per uno sviluppo socialmente, economicamente ed ambientalmente 

sostenibile. 

Il progetto di Piano terrà conto della realtà ambientale ed urbanistica di Montesano sulla Marcellana e restiturà 

un disegno di pianificazione finalizzato alla valorizzazione del territorio nell’ottica del binomio economia-

ambiente. 

Nello stesso tempo, le modalità e l’intensità di uso del suolo riscontrabili diffusamente nell’intera area 

territoriale sollecitano delle decisioni circa il trattamento urbanistico delle aree marginali e di frangia. 

Considerate le invarianti naturali presenti sul territorio, quali il Fiume Tanagro  e i numerosi valloni e corsi 

d’acqua minori, e la presenza dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC), nonché l’inserimento di gran parte 

del territorio comunale nella perimetrazione del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano istituito con la 

L.394/1991, nel PUC si dovrà necessariamente tener in debito conto la suddetta valenza naturalistica del 

territorio e tendere dunque attraverso azioni di piano coordinate con gli strumenti di pianificazione 

sovraordinati alla loro valorizzazione, inoltre si terrà conto della pianificazione in tema di rischio idrogeologico 

(idraulico e da frana) redatta dalle Autorità di Bacino competenti sul territorio e di quanto legiferato in materia 

di tutela ambientale dal punto di vista nazionale e comunitario. In tal senso, un’attenta lettura sinottica delle 

risultanze dei rispettivi strumenti di analisi e pianificazione consentirà di conciliare le esigenze di sviluppo e 

governo del territorio con quelle di gestione del rischio per beni e persone e della tutela del paesaggio. 

L’attività progettuale, quindi, si baserà su di un quadro conoscitivo che rappresenti i processi evolutivi del 

territorio mediante la redazione della Carta Unica del Territorio, in conformità a quanto stabilito dal 

Regolamento di attuazione per il governo del territorio n. 5 del 04.08.2011_L.R.16/2004, e sulla valutazione 

della sostenibilità delle trasformazioni, individuando gli ambiti territoriali di pregio e di degrado, i fattori di 
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fragilità ambientale, le emergenze naturalistiche e paesaggistiche, nonché gli edifici e i manufatti di valore 

storico-artistico-documentale. 

Attualmente il territorio di Montesano sulla Marcellana è sottoposto ai seguenti vincoli specifici: 

- Fascia di rispetto  

art. 142, com. 1, lett. c), Dlgs n° 42 del 22/01/04 ( ex L 431/85 ) mt. 150 

c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle 

acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi 

degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. 

ex L.R. 14/82 e succ. mod. int. "mt. 50 per i fiumi (a quota inferiore mt. 500 s.l.m. e mt. 25 a quota superiore)  

mt. 10 per i torrenti 

 

- Boschi 

art. 142, com. 1, lett. g), Dlgs n° 42 del 22/01/04  

g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a 

vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 227; 

 

- Aree percorse dal fuoco 

la legge n. 353 del 21 novembre 2000 "Legge-quadro in materia di incendi boschivi" ha introdotto e ridefinito 

i divieti sui terreni percorsi dal fuoco e le prescrizioni da osservare nelle aree e nei periodi a rischio di incendio. 

 

- Sorgenti 

Le importanti risorse idriche in aree interne devono essere ulteriormente tutelate, oltre che con l’istituzione di  

aree protette, con la delimitazione delle aree di salvaguardia dei corpi idrici sotterranei secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente. Il territorio è interessato dalla presenza di diverse sorgente. 

Ai sensi dell’art.94 del D.Lgs. n.152 del 03.04.2006, è stabilito che, su proposta delle autorità d’ambito, le 

regioni, per mantenere e migliorare le caratteristiche qualitative delle acque superficiali e sotterranee destinate 

al consumo umano erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, 

nonché per la tutela dello stato delle risorse, individuano le aree di salvaguardia distinte in zone di tutela 

assoluta e zone di rispetto, nonché, all’interno dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, le zone di 

protezione. 

Ad ogni modo, il complesso delle condizioni, sia quelle già individuate dal sistema della vincolistica vigente, 

sia quelle ulteriori che emergeranno dalla fase di analisi del territorio, costituiranno il quadro delle invarianti 

progettuali attorno al quale si strutturerà il Piano. 

Superato ormai l’assunto secondo il quale lo sviluppo socio-economico del territorio confligga con la tutela del 

paesaggio e dell’ambiente naturale, obiettivo del nuovo piano urbanistico comunale sarà quello di 
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coniugare tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale e paesaggistico con le 

esigenze della popolazione locale, tale patrimonio non sia più un vincolo ma una concreta risorsa per 

la comunità. 

 

2.2.2 – Idoneità alla trasformazione del territorio 

VVaalluuttaazziioonnee  ddeeggllii  eeffffeetttt ii  aammbbiieennttaall ii   

Per quanto riguarda l’approccio valutativo, la dir. 2001/42/CE stabilisce  di tenere in considerazione gli effetti 

significativi primari (diretti) e secondari (indiretti), cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 

permanenti e temporanei, positivi e negativi. Il primo passo sarà quello di mettere in relazione le linee di 

intervento del Piano con le componenti territoriali ed ambientali ovvero individuare le potenziali cause-effetto 

attraverso l’impiego di apposite matrici. L’individuazione di un probabile effetto deve essere condotta 

riferendosi agli obiettivi individuati. Attraverso un  approccio di valutazione che tiene conto, per step 

successivi, di tutte le caratteristiche di un potenziale effetto, si arriverà ad una scala sintetica di significatività, 

con gradazioni di colore a seconda che l’effetto sia positivo o negativo (tale scala, ha come scopo quello di 

rendere subito chiara la tipologia e l’intensità dell’effetto atteso). Di seguito si riporta lo schema di matrice che 

si utilizzerà per la valutazione. 

 
 COMPONENTI   TERRITORIALI COMPONENTI    AMBIENTALI 

 
                           Temi  
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Obiettivi 1 

 
  + 
 

 
  + 

 
  + 

 
     +? 

 
 +? 

 
 

 
  0 

 
  - 

 
  -     

 
  + 

 
 +? 

 
  + 

 
 

 
 -? 

 
   -? 

 
 

             schema di matrice 

+ Positivo 

+? Potenzialmente positivo 
0 Nullo 
-? Potenzialmente negativo 
- Negativo 

                                                                                  

IInnddiivviidduuaazziioonnee  ee  vvaalluuttaazziioonnee  ddeellllee  aalltteerrnnaattiivvee  

La dir. 2001/42/CE prevede inoltre l’analisi e la valutazione delle alternative individuate in sede di 

programmazione, in termini di diversi scenari di riferimento, qualora ce ne siano. In particolare, essa prevede 

l’analisi e la valutazione in caso di “alternative 0” ovvero la valutazione degli effetti ambientali in caso di non 

attuazione del programma. Inoltre, in presenza di effetti negativi significativi, verranno ripercorse le motivazioni 

che hanno portato alle scelte programmatiche che generano tali effetti: questo permetterà di individuare 

eventuali possibilità di scelte alternative che permettano di rendere minimi gli effetti negativi o massimi quelli 
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positivi. Questo compito può essere efficacemente svolto dall’analisi multicriterio, ossia da quell’insieme di 

procedure che facilitano la strutturazione del problema decisionale, la valutazione delle alternative in esame 

sotto punti di vista molteplici e la verifica di robustezza del risultato ottenuto. L’analisi multicriterio, infatti, 

propone tecniche per la risoluzione dei problemi decisionali complessi, in cui è necessario valutare soluzioni 

alternative, sulla base di criteri non direttamente confrontabili tra loro.  

L’analisi multicriterio sarà gestita da un sistema GIS, che non essendo solo un  applicativo strumentale, si 

pone come quel sistema attraverso il quale, partendo dall’individuazione delle esigenze e degli obiettivi, sarà 

possibile realizzare sistemi di conoscenza e di supporto alle decisioni in cui la componente geografica sia 

esplicita. In realtà gli scopi del GIS non possono essere limitati alla sola conoscenza e rappresentazione del 

territorio attraverso le specifiche chiavi di lettura, ma devono essere rivolti alla costruzione di modelli 

interpretativi di problematiche reali ed alla conseguente elaborazione e produzione di nuova informazione, 

divenendo fondamentali nei processi di supporto alle decisioni di cui si diceva. 

Difatti le informazioni disponibili sullo stato e sulle tendenze ambientali a livello locale sono state reperite e 

messe a sistema per qualificare e, ove possibile, quantificare le principali criticità e valenze con le quali il 

nuovo piano è chiamato a confrontarsi.  

In una prima fase del lavoro, pertanto, sulla base degli elementi raccolti sono state elaborate alcune mappe 

relative agli elementi di criticità e di sensibilità e dunque di idoneità alla trasformazione, considerando: 

• Caratteristiche morfologiche e geomorfologiche dei terreni; 

• Fattori di rischio ambientale presenti sul territorio comunale; 

• Valori paesaggistici, storico- culturali e naturalistici. 

Gli elementi così mappati hanno permesso di elaborare  delle Carte tematiche che definiscono  un primo 

quadro conoscitivo del territorio
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2.2.3 – Caratteristiche delle aree di particolare pregio ambientale che potrebbero essere interessate 

LLee  aarreeee  SSIICC  

Il SIC “Lago Cessuta e dintorni”, codice identificativo IT8050019 tale sito non ha rapporti con altri siti Natura 

2000 ed è per tale motivo, identificato come di tipo B, appartiene alla regione bio geografica mediterranea e si 

estende per 546 ettari ed ha una altitudine media di 820 m (min: 800 - max:850); il suo centro è localizzato 

rispetto alle coordinate geografiche esattamente a E 15° 46' 55'' longitudine, 40° 15' 53'' latitudine. 

Nel sito "Pendice Meridionale del Monte Mutria" sono presenti 10 tra gli habitat ricompresi nell'allegato I 

della direttiva Habitat: 

• 3150 "Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocarition" 

• 6220 "Percorsi sub steppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea" 

 

Codice % 
copertura 

rappresentatività 
superficie 
relativa 

grado 
conservazione 

valutazione 
globale 

3150 50 Eccellente 2> = p > 0% Buono Eccellente 

6220 50 Buona 2> = p > 0% Buono Buona 

Quadro riassuntivo delle condizioni ecologiche degli habitat presenti nella SIC – Lago Cessuta e dintorni 

 

Importante comunità di uccelli nidificanti e pesci. 

I Rischi in questa area sono dovuti agli insediamenti industriali, coltivazione intensiva, drenaggi e bonifica 

capillare, eutrofizzazione e sovrappascolo. 

 

Il SIC " Montagne di Casalbuono " codice identificativo IT 80 50 022 tale sito ha rapporti con altri siti Natura 

2000 ed è per tale motivo, identificato come di tipo E, appartiene alla regione bio geografica mediterranea e si 

estende per 17.123 ettari ed ha una altitudine media di 1.200 m (min: 500 - max:1.475); il suo centro è 

localizzato rispetto alle coordinate geografiche esattamente a E 15° 37' 57'' longitudine, 40° 10' 40'' latitudine. 

Nel sito "Montagne di Casalbuono" sono presenti 7 tra gli habitat ricompresi nell'allegato I della direttiva 

Habitat: 

• 9210 "Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex " 

• 5330 "Arbusteti termo mediterranei e pre-desertici " 

• 6220 "Percorsi sub steppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea " 

• 6210 "Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-brometalia) (Stupenda fioritura id orchidee) 

• 8210 "Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica" 

• 9340 "Foreste di Quercus Ilex e Quercus Rotundifolia” 
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• 8310 “Grotte non ancora sfruttate a livello turistico” 

 

Codice % 
copertura 

rappresentatività 
superficie 
relativa 

grado 
conservazione 

valutazione 
globale 

9210 20 Significativa 15> = p > 2% Buono Buona 

5330 20 Significativa 2> = p > 0% Significativo Significativa 

6220 15 Buona 2> = p > 0% Buono Buona 

6210 15 Buona 2> = p > 0% Buono Buona 

8210 5 Buona 2> = p > 0% Buono Buona 

9340 5 Significativa 2> = p > 0% Buono Buona 

8310 1 Eccellente 2> = p > 0% Eccellente Buona 

                        Quadro riassuntivo delle condizioni ecologiche degli habitat presenti nella SIC – Montagne di Casalbuono 

 

Caratteristica dell'area sono la buona presenza di boschi sempreverdi, foreste di caducifoglie e prateire 

exrofile in discrete condizione nonché gli ambienti umidi di origine antropica con interessante fauna di uccelli 

ed anfibi. I Rischi di quest'area sono dovuti all’ampliamento della rete viaria ed al pericolo di disboscamento 

 

Il SIC " Montagne della Maddalena " codice identificativo IT 80 50 034 tale sito non ha rapporti con altri siti 

Natura 2000 ed è per tale motivo, identificato come di tipo B, appartiene alla regione bio geografica 

mediterranea e si estende per 8.576 ettari ed ha una altitudine media di 1.200 m (min: 700 - max:1.503); il suo 

centro è localizzato rispetto alle coordinate geografiche esattamente a E 15° 39' 13'' longitudine, 40° 22' 14'' 

latitudine. 

Nel sito "Montagne della Maddalena" sono presenti 4 tra gli habitat ricompresi nell'allegato I della direttiva 

Habitat: 

• 6210 "Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-brometalia) (Stupenda fioritura id orchidee) 

• 6220 "Percorsi sub steppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea " 

• 9210 "Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex " 

• 8210 "Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica" 
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Codice % 
copertura 

rappresentatività 
superficie 
relativa 

grado 
conservazione 

valutazione 
globale 

6210 30 Buona 2> = p > 0% Buono Buona 

6220 25 Buona 2> = p > 0% Eccellente Buona 

9210 10 Buona 15> = p > 2% Significativo Significativa 

8210 5 Buona 2> = p > 0% Buono Buona 

                        Quadro riassuntivo delle condizioni ecologiche degli habitat presenti nella SIC – Montagne della Maddalena 

 

Caratteristica dell'area sono la buona presenza di prati soprattutto xerofili. Discretamente rappresentati i 

boschi misti. §Interessante zona per specie orniche nidificanti ( dryocopus martius). 

I rischi sono rappresentati da un eccessivo sfruttamento per allevamento di bestiame ed antropizzazione lungo 

le pendici meridionali 

 
Le informazioni ecologiche più rilevanti relative agli habitat presenti nel sito della Rete Natura 2000 sono:  

� la percentuale di copertura della superficie del sito da parte di un habitat naturale;  

� il grado di rappresentatività di un habitat naturale sul sito che indica, in base alle specie caratteristiche 

e ad altri elementi pertinenti, “quanto tipico” esso possa definirsi; la rappresentatività può essere, in 

ordine decrescente, eccellente, buona, significativa, non significativa.  

� la superficie relativa, intesa come la superficie del sito coperta da un tipo di habitat naturale rispetto 

alla superficie totale coperta dallo stesso tipo di habitat naturale sul territorio nazionale; questo criterio 

viene espresso attraverso una percentuale (p), in genere per classi di intervalli;  

� il grado di conservazione, la cui valutazione si basa su considerazioni scientifiche riguardanti, nel 

contempo, tre criteri: I) grado di conservazione della struttura II) grado di conservazione delle funzioni 

III) possibilità di ripristino; esso può essere valutato eccellente, buono o medio/ridotto;  

� la valutazione globale del “valore” del sito per la conservazione di un habitat naturale che deriva dalla 

considerazione complessiva dei precedenti criteri integrata dalla considerazione di altri elementi “più 

rilevanti” quali le attività umane capaci di influenzarne lo stato di conservazione, il regime fondiario, lo 

statuto giuridico del sito, le relazioni ecologiche tra i diversi tipi di habitat e specie ecc. Il valore globale 

può essere definito eccellente, buono o significativo.  
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IIll  ffiiuummee  TTaannaaggrroo  

Il Fiume Tanagro nasce dai versanti occidentali dell’Appennino Lucano e, dirigendosi in territorio campano, 

attraversa il Vallo di Diano. Nel Vallo di Diano il percorso del Tanagro viene canalizzato e raddrizzato fino 

all’abitato di Polla dove una centrale idroelettrica capta l’intera portata mandandola ad un serbatoio che a sua 

volta restituisce l’acqua al fiume circa 800 metri più a valle. Prima di recapitare le acque nel Sele, in prossimità 

dello scalo ferroviario di Buccino, riceve le acque del fiume Bianco. 

Di seguito si riportano i risultati dello  studio effettuato dalla C.M. del Vallo di Diano sul monitoraggio 

ambientale riguardante l’indice di funzionalità fluviale e caratterizzazione dei siti inquinati nel Vallo di Diano. 

Si sono rilevati dei tratti fluviali appartenenti sia al corso d’acqua principale del Tanagro che ai diversi affluenti 

(torrenti e canali), ricoprendo vari settori della Piana del Vallo di Diano ubicati all’interno del Parco Nazionale 

del Cilento e Vallo di Diano e nella Riserva Naturale Regionale Foce Sele-Tanagro. I Comuni interessati sono 

Montesano sulla Marcellana, Buonabitacolo, Padula, Sala Consilina, Sassano, Teggiano, Atena Lucana, 

Sant’Arsenio e Polla. Il rilevamento ha ricoperto in totale circa 17.900 metri di lunghezza di corsi d’acqua su 

alvei di larghezza compresa tra i 2,5 m ed i 30 m ubicati ad una quota compresa tra 450 m ed 500 m. Il 

monitoraggio I.F.F. nel Vallo di Diano è stato effettuato durante il mese di Ottobre 2006 su 31 tratti (27 oggetto 

dell’I.F.F.13, poiché quattro di essi risultavano senza acqua). Ad ogni tratto sono stati associati un codice 

identificativo, il nome del corso d’acqua, la località, il comune di appartenenza, la scheda “Rilievo I.F.F.14”, la 

scheda “Ubicazione15”, la scheda “Rilievo Degrado16” e quella “ Ubicazione Degrado17” (tab. 3) . I tratti 

appartenenti al fiume Tanagro sono 8, con codici da T1 a T8 e, considerando che 5 tratti (da T1 a T5) 

corrispondono a quelli monitorati nell’Aprile 2004 con il Progetto Ecovolontari 2003/2004, è possibile, per essi, 

apprezzare l’evoluzione dello stato di salute dopo 30 mesi. I tratti appartenenti ai diversi affluenti del Tanagro 

sono 23 di cui 10 in destra idrografica (C1-dx a C10-dx) e 13 in sinistra (C1-sx a C13-sx). 

Sono state elaborate 17 schede di rilevamento del degrado ambientale in occasione del rinvenimento di 

microdiscariche abusive o di fenomeni di inquinamento delle acque, lungo o nelle adiacenze dei tratti 

osservati. 
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Anagrafica dei tratti fluviali oggetto dell’indagine 
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Livello e giudizio dei tratti fluviali oggetto di indagine 
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LLee  aaccqquuee  ssootttteerrrraanneeee    

Sorgenti 

Le importanti risorse idriche in aree interne devono essere ulteriormente tutelate, oltre che con l’istituzione di 

aree protette ormai sufficientemente estese in Campania , con la delimitazione delle aree di salvaguardia dei 

corpi idrici sotterranei secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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Classificazione dello stato qualitativo dei corpi idrici sotterranei: Montesano Classe 3-Buona 

 

Il territorio del Vallo di Diano presenta una struttura idrografica sotteranea  molto complessa ed articolata. 

Numerose sono le sorgenti presenti tra cui quelle del territorio di Montesano sulla Marcellana le principali 

sono: 

sorgente Santo Stefano;  sorgente Aliceto e Contari; 

sorgente della Sobdra;  sorgente Capo Cavolo. 

Di seguito si riporta lo studio pubblicato riguardante i “Caratteri idrogeologici ed idrogeochimici del settore 

meridionale dei Monti della Maddalena (Appennino Merdionale)” nel quale si illustra la qualità delle sorgetni 

presenti nel Vallo di Diano, e quindi nel territorio di Montesano sulla Marcellana. 

 
Elenco sorgenti campionate 
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Tra le sorgenti censite sono state scelte e campionate tutte le sorgenti basali con portata superiore a0,010 

m3/s oltre ad alcune sorgenti poste a quota mediamente più alta e di ridotta portata, ma interessanti al 

fine di una migliore comprensione della circolazione idrica sotterranea.  Sulle sorgenti campionate sono state 

eseguite le determinazioni di temperatura, pH e conducibilità (in situ) e le determinazioni dei principali anioni e 

cationi e di alcuni elementi in traccia (in laboratorio). I risultati sono riportati nella tabella a seguire. 

 

La circolazione idrica sotterranea in tutto il Vallo di Diano si presenta molto articolata e frazionata, essa è il 

risultato di molteplici fattori che in diversa misura e modo la condizionano. E possibile suddividere l’intero 

territorio in 11 Bacini sotterranei, il comune di Montesano sulla Marcellana rientra nel Bacino sotterraneo n.10. 

Il bacino sotterraneo 10 riceve alimentazione dalla metà dell’altopiano di Magorno e Spigno ed ha recapito 

preferenziale nelle sorgenti di Montesano sulla Marcellana: Acquanova, Ternaturo, Cantari, Valle e San 

Michele. È costituito, in affioramento, quasi esclusivamente da calcari e si estende su di una superficie di circa 

32,2 km2. La presenza di varie sorgenti è dovuta ad una serie di faglie che giocano il ruolo di spartiacque 



COMUNE  DI MONTESANO SULLA MARCELLANA (SA) – RAPPORTO PRELIMINARE – 2012 
 
 

PROCEDURA VAS – PAG. 28 

sotterranei aperti e frazionano la circolazione a varie quote. Il contatto tra il bacino sotterraneo 10 ed il bacino 

sotterraneo 11 è rappresentato da uno spartiacque ipotizzato come aperto. 

 
Valutazione rendimento unitario medio dei bacini sotterranei 

 

 

LLaaggoo  ddeellllaa  CCeessssuuttaa  

Il Lago di Cessuta è ubicato all’interno di una estesa depressione di origine  tettonocarsica, la Piana di 

Magorno, posta al confine campano-lucano, nella 

provincia di Salerno. 

La genesi del  lago di Cessuta  potrebbe essere 

connessa sia a una fenomenologia da 

sprofondamento che  alla presenza di un  

inghiottitoio carsico, soggetto all’alternarsi di fasi di 

stasi e di riattivazione. 

Nei documenti acquisiti nel  corso della ricerca 

bibliografica, sono presenti numerose descrizioni e 

racconti riguardanti la Piana di Magorno ed il Lago di Cessuta, che,  anticamente, come riportato anche su 

cartografie storiche risalenti agli inizi del settecento e dell’ottocento, era denominato come Lago Muorno, e  

poi successivamente Lago Maurno.  

E’ solo agli inizi del 1900 che viene identificato come Lago di Cessuta. 

(fonte: Ispra – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) 
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2.3  VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

2.3.1 – Aree di particolare rilevanza ambientale 

Numerose sono le aree di particolare valenza naturalistico-ambientale nell’intorno del territorio di Montesano 

sulla Marcellana: dall’ecosistema fluviale del fiume Tanagro e dei suoi affluenti, ai boschi, fino a quella parte 

del territorio che rientra nell’area SIC “Lagro Cerreta e dintorni ”, SIC "Montagne di Casalbuono” e nell’area 

SIC “Montagne della Maddalena”.  

Tenuto conto di quanto già descritto al paragrafo precedente in merito alle caratteristiche delle zone sensibili 

da un punto di vista ambientale, il progetto di piano, esplicitato nella sua prima veste attraverso la grafica del 

PUC, garantisce la tutela del Sito d’Importanza Comunitaria e della Zona di Protezione Speciale, favorendo 

interventi di protezione e valorizzazione, riconoscendo l’alto valore naturalistico dell’area, nonché il recupero 

ambientale degli ecosistemi, degli habitat faunistici, delle formazioni vegetali  e di quanto è rilevante dal punto 

di vista ambientale, coerentemente con quanto definito negli strumenti di pianificazione sovraordinati, evitando 

la definizione di zone di tipo urbano in dette aree, precluse pertanto ad un incremento volumetrico sulle 

stesse, ad eccezione di quanto previsto per il borgo antico  dove tenuto conto degli obiettivi di conservazione 

dello specifico ambito si privilegeranno uso di materiali e di tecniche tradizionali, per non alterare lo stato dei 

luoghi. Verranno inoltre previsti  interventi di riqualificazione dei sentieri storici sempre nel rispetto delle 

valenze naturalistico-ambientali dell’area. 

Ciò premesso in linea generale e tenuto conto degli indirizzi di piano, lo "Studio di valutazione di incidenza" 

e l'analisi degli effetti prodotti su tale ambiente naturalistico, dalle scelte di messe in campo a partire dal 

Preliminare sino alla effettiva definizione del PUC, verrà effettuata in sede di Rapporto Ambientale  allegato al 

Piano. 
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3.0  Carta della Trasformabilità Ambientale ed Insediativa 
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3.1 DESCRIZIONE DEL PIANO 

3.1.1 – Obiettivi, Strategie e Interventi 

Nella definizione degli indirizzi ed obiettivi strategici che saranno perseguiti con il progetto di PUC è 

fondamentale il riferimento agli strumenti di pianificazione sovraordinati, e nella fattispecie al PTR - Piano 

Territoriale Regionale adottato con delib. di G.R. n. 1956 del 30.11.2006 e di quanto disciplinato dalla proposta 

PTCP di  Salerno approvato dal C.P. con Deliberazione n° 15 del 30 marzo 2012. 

Altresì fondamentale, anche per la coincidenza del riferimento temporale con quello del PUC, è il Programma 

di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Campania.   

Tali strumenti di programmazione e pianificazione sovraordinati, come riportato nei paragrafi precedenti, 

delineano un quadro di elementi conoscitivi e di obiettivi territoriali tali da costituire un primo riferimento per la 

definizione degli obiettivi di pianificazione comunale. 

Inoltre si terrà conto degli obiettivi e i criteri fondamentali adottati dal Consiglio Comunale con delib.n.30 del 

26/05/2009 e posti a base del Piano Urbanistico Comunale. 

Tenuto conto delle caratteristiche naturalistico-ambientali, delle vocazioni e delle peculiarità del territorio, 

nonché degli indirizzi di pianificazione definiti dagli strumenti di pianificazione di livello superiore, in sintesi, 

obiettivi generali del nuovo Piano Urbanistico Comunale sono: 

� La tutela e la valorizzazione del patrimonio ambientale; 

� La razionalizzazione del patrimonio esistente; 

� Lo sviluppo urbano ed attività produttive; 

� Migliorare il sistema della mobilità 

Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale: 

- tutela e valorizzazione delle acque oligominerali; 

- salvaguardia delle risorse naturalistiche e forestali; 

- riqualificazione e valorizzazione del reticolo idrografico, al fine di preservare ed elevare il grado di 

funzionalità idraulica, tutelare i valori paesaggistici e valorizzarne la fruizione naturalistica, anche 

attraverso la realizzazione di percorsi ed aree attrezzate; 

- controllo dei fattori di rischi ambientale, attraverso la mitigazione dei fenomeni di dissesto 

idrogeologico; 

- tutela e valorizzazione delle aree di pregio agronomico produttivo, con particolare riferimento alle 

aree irrigue ed alle culture autoctone pregiate; 

- salvaguardia del patrimonio geologico e valorizzazione dei percorsi escursionistici, grotta di 

S.Angelo,ecc.; 

- valorizzazione dei corsi d’acqua, quali Calore, Imperatore, ecc.; 
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- valorizzazione delle emergenze naturalistiche,quali le Aree SIC ed l’area parco comprendente la 

foresta demaniale Cerreta-Cognole; 

- conservazione degli aspetti significativi o caratteristici del paesaggio anche attraverso il recupero 

dei siti estrattivi dismessi ed abbandonati; 

- favorire lo sviluppo delle energie rinnovabili (eolico, solare, idraulica); 

- prevedere apposita aree per isola ecologica; 

- prevenzione del rischio sismico specificamente nelle aree a rischio elevato; 

Razionalizzazione patrimonio esistente: 

- contenimento della diffusione edilizia nelle aree extraurbane, nonché delle espansioni lineari lungo 

le strade di collegamento, privilegiando interventi di accorpamento, riqualificazione e messa in 

rete dei centri urbani, costituiti dal capoluogo, dalle frazioni Scalo, Arenabianca, Prato Comune, 

Tardiano, Magorno e dei numerosi borghi rurali presenti sul territorio; 

- riqualificazione delle strutture urbane esistenti, mediante il recupero degli insediamenti consolidati, 

la riqualificazione urbanistica delle aree di recente edificazione; 

- riorganizzazione dei centri urbani attraverso la creazione di spazi pubblici e servizi collettivi; 

- incentivare la riconversione funzionale del patrimonio edilizio esistente, con riferimento ai servizi e 

alle strutture di accoglienza; 

- valorizzazione del patrimonio storico architettonico, quali antiche masserie, conventi, chiese 

rupestri, antiche gualchiere; 

Sviluppo Urbano ed attività produttive: 

- individuare adeguate aree per la realizzazione di edilizia residenziale pubblica; 

- prevedere aree di sviluppo residenziale con completamento volumetrico nell’ambito dei centri 

urbani esistenti; 

- sviluppo delle infrastrutture delle aziende agricole, favorendo la diversificazione ed l’integrazione 

delle attività agricole e zootecniche, anche attraverso la filiera lattiero-casearia e la maggiore 

diffusione dell’accoglienza rurale, quale offerta turistica integrativa e diversificata; 

- potenziamento delle infrastrutture di servizio dell’attività agricola al fine di favorire uno sviluppo del 

settore e creare le premesse per lo sviluppo delle attività di trasformazione del prodotto agricolo; 

- implementazione dell’area produttiva programmata in località Scalo, con sistemi di raccordo con le 

attività esistenti; 

- favorire particolari forme di incentivazione economica-urbanistica ( sgravi, premi volumetrici, ecc.) 

per il reinsediamento residenziale e di attività commerciali e turistiche, soprattutto legate all’arte, 

all’artigianato, alla ristorazione tipica ed all’ospitalità turistica di qualità; 
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- valorizzazione e promozione delle sorgenti idrotermali di Montesano, mediante lo sviluppo di tutte 

le potenziali attività legate all’indotto turistico del termalismo, favorendo la nascita di iniziative 

anche produttive del settore; 

- razionalizzazione e diversificazione delle aree destinate a strutture sportive; 

- revisione delle Norme d’Attuazione del PRG e del Regolamento Edilizio con particolare riguardo a 

favorire la qualità architettonica, il risparmio energetico e la bio-edilizia; 

- verifica della dotazione e qualità dei servizi, 

- introduzione dell’istituto della “ PEREQUAZIONE”, prevista dall’art.32 della L.R. 16/2004; 

Migliorare il sistema della mobilità: 

- adeguamento del sistema della mobilità, attraverso ammodernamento della viabilità principale a 

carattere comunale; 

- potenziare il sistema di aree destinate a parcheggio, nell’ambito dei centri urbani; 

- potenziare il parcheggio di interscambio trasporto privato e pubblico in località Scalo;realizzazione 

di itinerari ciclo-pedonali lungo i corsi d’acqua Calore, Imperatore, ecc. 

Gli obiettivi strategici individuati costituiranno la base su cui avviare la fase di consultazione, al fine di dar 

luogo ad una pianificazione condivisa, attraverso la quale interpretare e contestualizzare i fenomeni in atto, 

ottimizzando l’uso delle risorse presenti a disposizione. 

 

 

Con riferimento ai tre sistemi strutturanti il territorio ed il piano, tenuto conto degli obiettivi di pianificazione 

adottati dall’Amministrazione comunale, delle riflessione sulle problematiche emergenti e sulle risorse 

disponibili, di seguito si declinano i principali contenuti del piano  che sono stati posti alla base 

dell’elaborazione del piano Urbanistico Comunale e la loro influenza:  

 
Obiettivio Generale Obiettivi Specifici Ambito di 

influenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutela e valorizzazione 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE ACQUE OLIGOMINERALI 
Sistema 

ambientale 

SALVAGUARDIA DELLE RISORSE NATURALISTICHE E FORESTALI 
Sistema 

ambientale 
RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO, AL FINE DI PRESERVARE ED 
ELEVARE IL GRADO DI FUNZIONALITÀ IDRAULICA, TUTELARE I VALORI PAESAGGISTICI E VALORIZZARNE 
LA FRUIZIONE NATURALISTICA, ANCHE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI ED AREE 
ATTREZZATE 

Sistema 
ambientale 

CONTROLLO DEI FATTORI DI RISCHIO AMBIENTALE, ATTRAVERSO LA MITIGAZIONE DEI FENOMENI DI 

DISSESTO IDROGEOLOGICO 
Sistema 

ambientale 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE AREE DI PREGIO AGRONOMICO PRODUTTIVO, CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO ALLE AREE IRRIGUE DELLE COLTURE AUTOCTONE PREGIATE 

Sistema 
ambientale 

SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO GEOLOGICO E VALORIZZAZIONE DEI PERCORSI ESCURSIONISTICI, 
GROTTA S. ANGELO, ECC. 

Sistema 
ambientale 

VALORIZZAZIONE DEI CORSI D’ACQUA, QUALI CALORE, IMPERATORE, ECC. 
Sistema 

ambientale 
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Obiettivio Generale Obiettivi Specifici Ambito di 
influenza 

del patrimonio 
ambientale 

 
 
 
 
 
 
 

VALORIZZAZIONE DELLE EMERGENZE NATURALISTICHE, QUALI AREA SIC LAGO  CESSUTA, AREA SIC 
MONTI DELLA MADDALENA, AREA PARCO COMPRENDENTE LA FORESTA DEMANIALE CERRETA-
COGNOLE 

Sistema 
ambientale 

CONSERVAZIONE DEGLI ASPETTI SIGNIFICATIVI O CARATTERISTICI DEL PAESAGGIO. ANCHE 
ATTRAVERSO IL RECUPERO DEI SITI ESTRATTIVI DISMESSI O ABBANDONATI 

Sistema 
ambientale 

FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE ENERGIE RINNOVABILI (EOLICO, SOLARE, IDRAULICA) 

Sistema 
ambientale 

Sistema  
produttivo 

PREVEDERE APPOSITA AREA PER ISOLA ECOLOGICA 
Sistema 

ambientale 

PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO, SPECIFICAMENTE NELLE AREE A RISCHIO ELEVATO 
Sistema 

ambientale 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE EDILIZIA NELLE AREE EXTRAURBANE, NONCHÉ DELLE ESPANSIONI 

LINEARI LUNGO LE STRADE DI COLLEGAMENTO, PRIVILEGIANDO INTERVENTI DI ACCORPAMENTO, 
RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN RETE DEI CENTRI URBANI, COSTITUITI DAL CAPOLUOGO, DALLE 
FRAZIONI SCALO, ARENABIANCA, PRATO COMUNE, TARDIANO, MAGORNO E DEI NUMEROSI BORGHI 

RURALI PRESENTI SUL TERRITORIO   

Sistema 
insediativo  

 
 
 
 

Razionalizzazione del 
patrimonio esistente 

 

RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE URBANE ESISTENTI, MEDIANTE IL RECUPERO DEGLI 

INSEDIAMENTI CONSOLIDATI, LA RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA DELLE AREE DI RECENTE 
EDIFICAZIONE 

Sistema  
insediativo  

RIORGANIZZAZIOE DEI CENTRI URBANI ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI SPAZI PUBBLICI E SERVIZI 

COLLETTIVI 
Sistema  
insediativo  

INCENTIVARE LA RICONVERSIONE FUNZIONALE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO AI SERVIZI E ALLE ATTREZZATURE DI ACCOGLIENZA 

Sistema  
insediativo  

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO ARCHITETTONICO, QUALI ANTICHE MASSERIE, CONVENTI, 
CHIESE RUPESTRI, ANTICHE MASSERIE ECC. 

Sistema  
insediativo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sviluppo urbano e 
attività produttive 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

INDIVIDUARE  ADEGUATE AREE PER LA REALIZZAZIONE DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
Sistema  
insediativo  

PREVEDERE AREE DI SVILUPPO RESIDENZIALE CON COMPLETAMENTO VOLUMETRICO, NELLA’AMBITO 
Sistema  
insediativo  

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE DELLE AZIENDE AGRICOLE, FAVORENDO LA DIVERSIFICAZIONE E 
L’INTEGRAZIONE DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE E ZOOTECNICHE, ANCHE ATTRAVERSO LA 
VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA LATTIERO-CASEARIA E LA MAGGIORE DIFFUSIONE DELLA 

ACCOGLIENZA RURALE, QUALE OFFERTA TURISTICA INTEGRATIVA E DIVERSIFICATA 

 
Sistema  
produttivo 

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DELLE ATTIVITÀ  AGRICOLE AL FINE DI 

FAVORIRE DEL SETTORE E CREARE LE PREMESSE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ DI 

TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO 

Sistema  
produttivo 

IMPLEMENTAZIONE DELL’ARE PROGRAMMATA IN LOCALITÀ SCALO, CON SISTEMI DI RACCORDO CON 

LE ATTIVITÀ ESISTENTI 

Sistema  
produttivo 

FAVORIRE PARTICOLARI FORME DI INCENTIVAZIONE ECONOMICO-URBANISTICA (SGRAVI, PREMI 

VOLUMETRICI, ECC) PER IL REINSERIMENTO RESIDENZIALE E DI ATTIVITÀ COMMERCIALI E TURISTICHE, 
SOPRATTUTTO LEGATE ALL’INDOTTO TURISTICO, ALLA RISTORAZIONE TIPICA E ALL’OSPITALITÀ 
TURISTICA DI QUALITÀ 

Sistema  
produttivo 

VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLE SORGENTI IDROTERMALI DI MONTESANO MEDIANTE LO 

SVILUPPO DI TUTTE LE POTENZIALI ATTIVITÀ LEGATE ALL’ INDOTTO TURISTICO DEL TERMALISMO, 
FAVORENDO LA NASCITA DI INIZIATIVE ANCHE PRODUTTIVE DEL SETTORE 

Sistema  
produttivo 

RAZIONALIZZARE E DIVERSIFICAZIONE DELLE AREE DESTINATE A STRUTTURE SPORTIVE 

Sistema  
produttivo 

Sistema  
insediativo 

REVISIONE DELLE NORME D’ATTUAZIONE DEL P.R.G. E REGOLAMENTO EDILIZIO, CON PARTICOLARE 
RIGUARDO A FAVORIRE LA QUALITÀ ARCHITETTONICA, IL RISPARMIO ENERGETICO E LA BIO-EDILIZIA 

Sistema  
produttivo 

Sistema  
insediativo 

VERIFICA DELLA DOTAZIONE E QUALITÀ DEI SERVIZI 

Sistema  
produttivo 

Sistema  
insediativo 
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Obiettivio Generale Obiettivi Specifici Ambito di 
influenza 

INTRODUZIONE DELL’ISTITUTO DELLA “PEREQUAZIONE” 

Sistema  
produttivo 

Sistema  
insediativo 

 
 
 

Migliorare il sistema 
della mobilità 

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, ATTRAVERSO AMMODERNAMENTO DELLA VIABILITÀ 

PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE 
Sistema  
mobilità 

POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE DESTINATE A PARCHEGGIO, NELL’AMBITO DEI CENTRI URBANI 
Sistema  
mobilità 

POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI INTERSCAMBIO TRASPORTO PRIVATO E PUBBLICO, LOCALITÀ SCALO 
Sistema  
mobilità 

REALIZZAZIONE DI ITINERARI CICLO-PEDONALI LUNGO I CORSI D’ACQUA CALORE, IMPERATORE, ECC 
Sistema  
mobilità 
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3.2 CARATTERISTICHE DEL PIANO 

3.2.1 – Il Piano come Quadro di Riferimento per progetti e altre attività per l’ubicazione, la natura, le 

dimensioni  e le condizioni operative  o attraverso la ripartizione delle risorse. 

In questa fase dovrà essere definito l’ambito di operatività del PUC, specificando quali interventi possono 

essere riconducibili direttamente allo strumento di Piano e quali invece sono di competenza di piani attuativi 

o di settore, nonché la loro dimensione e natura.  

La definizione dell’ambito di competenza del PUC dovrà esplicitare, oltre ai tematismi che saranno affrontati 

nel Piano, le differenti scale di riferimento del PUC e in quali casi si rimanda a scale di maggior dettaglio 

attraverso specifici piani attuativi e progetti.  

Per le prime la valutazione potrà avere come esito un set di requisiti progettuali che dovranno essere presi in 

esame nella redazione degli strumenti di piano attuativi o di settore e nelle Valutazioni di Impatto Ambientale 

se richieste dal quadro normativo di riferimento.  

Per le altre la valutazione degli effetti delle azioni di piano sull’ambiente possono essere articolate in relazione 

a due parametri principali:  

-la localizzazione;  

-i caratteri tipologici e realizzativi. 

La valutazione degli effetti delle azioni di Piano sull’ambiente privilegerà l’individuazione di alternative, con 

riferimento alla localizzazione e alla tipologia dell’azione progettuale, attraverso un approccio valutativo di tipo 

multicriteriale.  

Il modello più largamente adottato è il modello DPSIR elaborato dell'Agenzia Europea per l'Ambiente, nel 

quale le componenti sono connesse tra loro da relazioni di tipo causale. 
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Obiettivo  Generale 
Obiettivi Strutturali Specifici 

AMBITO DI OPERATIVITA’ DIMENSIONE NATURA 

PUC API-PUA 

Tutela e valorizzazione del 
patrimonio ambientale 

 
 
 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE ACQUE OLIGOMINERALI  X P TUTELA/VALORIZZAZIONE 

SALVAGUARDIA DELLE RISORSE NATURALISTICHE E FORESTALI X  E TUTELA/VALORIZZAZIONE 

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO, AL FINE DI 
PRESERVARE ED ELEVARE IL GRADO DI FUNZIONALITÀ IDRAULICA, TUTELARE I VALORI 
PAESAGGISTICI E VALORIZZARNE LA FRUIZIONE NATURALISTICA, ANCHE ATTRAVERSO 
LA REALIZZAZIONE DEI PERCORSI ED AREE ATTREZZATE 

X  E TUTELA/VALORIZZAZIONE 

CONTROLLO DEI FATTORI DI RISCHIO AMBIENTALE, ATTRAVERSO LA MITIGAZIONE DEI 

FENOMENI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO 
X  E 

 
TUTELA 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE AREE DI PREGIO AGRONOMICO PRODUTTIVO, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE AREE IRRIGUE DELLE COLTURE AUTOCTONE 

PREGIATE 
X X P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO GEOLOGICO E VALORIZZAZIONE DEI PERCORSI 

ESCURSIONISTICI, GROTTA S. ANGELO, ECC. X X P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

VALORIZZAZIONE DEI CORSI D’ACQUA, QUALI CALORE, IMPERATORE, ECC. X X P VALORIZZAZIONE 

VALORIZZAZIONE DELLE EMERGENZE NATURALISTICHE, QUALI AREA SIC LAGO  
CESSUTA, AREA SIC MONTI DELLA MADDALENA, AREA PARCO COMPRENDENTE LA 

FORESTA DEMANIALE CERRETA-COGNOLE 
X X P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

CONSERVAZIONE DEGLI ASPETTI SIGNIFICATIVI O CARATTERISTICI DEL PAESAGGIO. 
ANCHE ATTRAVERSO IL RECUPERO DEI SITI ESTRATTIVI DISMESSI O ABBANDONATI X  P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE ENERGIE RINNOVABILI (EOLICO, SOLARE, IDRAULICA) X X M VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

PREVEDERE APPOSITA AREA PER ISOLA ECOLOGICA X X P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO, SPECIFICAMENTE NELLE AREE A RISCHIO ELEVATO  X M SVILUPPO 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE EDILIZIA NELLE AREE EXTRAURBANE, NONCHÉ 

DELLE ESPANSIONI LINEARI LUNGO LE STRADE DI COLLEGAMENTO, PRIVILEGIANDO 
INTERVENTI DI ACCORPAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN RETE DEI CENTRI 

URBANI, COSTITUITI DAL CAPOLUOGO, DALLE FRAZIONI SCALO, ARENABIANCA, PRATO 
COMUNE, TARDIANO, MAGORNO E DEI NUMEROSI BORGHI RURALI PRESENTI SUL 

TERRITORIO   

X  
E 
 

TUTELA/VALORIZZAZIONE 

Razionalizzazione del 
patrimonio esistente 

 

RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE URBANE ESISTENTI, MEDIANTE IL RECUPERO 

DEGLI INSEDIAMENTI CONSOLIDATI, LA RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA DELLE AREE DI 
RECENTE EDIFICAZIONE 

 X P VALORIZZAZIONE 

RIORGANIZZAZIOE DEI CENTRI URBANI ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI SPAZI PUBBLICI E 

SERVIZI COLLETTIVI 
X X P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

INCENTIVARE LA RICONVERSIONE FUNZIONALE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE, 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI SERVIZI E ALLE ATTREZZATURE DI ACCOGLIENZA 

 X M SVILUPPO 
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VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO ARCHITETTONICO, QUALI ANTICHE 
MASSERIE, CONVENTI, CHIESE RUPESTRI, ANTICHE MASSERIE ECC. 

X X P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

INDIVIDUARE  ADEGUATE AREE PER LA REALIZZAZIONE DI EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA X  P SVILUPPO 

PREVEDERE AREE DI SVILUPPO RESIDENZIALE CON COMPLETAMENTO VOLUMETRICO, 
NELLA’AMBITO X  P SVILUPPO 

Sviluppo urbano e attività 
produttive 

 

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE DELLE AZIENDE AGRICOLE, FAVORENDO LA 
DIVERSIFICAZIONE E L’INTEGRAZIONE DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE E ZOOTECNICHE, 
ANCHE ATTRAVERSO LA VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA LATTIERO-CASEARIA E LA 
MAGGIORE DIFFUSIONE DELLA ACCOGLIENZA RURALE, QUALE OFFERTA TURISTICA 
INTEGRATIVA E DIVERSIFICATA 

 X P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DELLE ATTIVITÀ  AGRICOLE AL 

FINE DI FAVORIRE DEL SETTORE E CREARE LE PREMESSE PER LO SVILUPPO DELLE 

ATTIVITÀ DI TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO 
X  M SVILUPPO 

IMPLEMENTAZIONE DELL’ARE PROGRAMMATA IN LOCALITÀ SCALO, CON SISTEMI DI 

RACCORDO CON LE ATTIVITÀ ESISTENTI 
X X P SVILUPPO 

FAVORIRE PARTICOLARI FORME DI INCENTIVAZIONE ECONOMICO-URBANISTICA (SGRAVI, 
PREMI VOLUMETRICI, ECC) PER IL REINSERIMENTO RESIDENZIALE E DI ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E TURISTICHE, SOPRATTUTTO LEGATE ALL’INDOTTO TURISTICO, ALLA 
RISTORAZIONE TIPICA E ALL’OSPITALITÀ TURISTICA DI QUALITÀ 

 X M SVILUPPO 

VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLE SORGENTI IDROTERMALI DI MONTESANO 

MEDIANTE LO SVILUPPO DI TUTTE LE POTENZIALI ATTIVITÀ LEGATE ALL’ INDOTTO 
TURISTICO DEL TERMALISMO, FAVORENDO LA NASCITA DI INIZIATIVE ANCHE PRODUTTIVE 

DEL SETTORE 

X  P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

RAZIONALIZZARE E DIVERSIFICAZIONE DELLE AREE DESTINATE A STRUTTURE SPORTIVE X X P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

REVISIONE DELLE NORME D’ATTUAZIONE DEL P.R.G. E REGOLAMENTO EDILIZIO, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO A FAVORIRE LA QUALITÀ ARCHITETTONICA, IL RISPARMIO 

ENERGETICO E LA BIO-EDILIZIA  
X  E VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

VERIFICA DELLA DOTAZIONE E QUALITÀ DEI SERVIZI X  E VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

INTRODUZIONE DELL’ISTITUTO DELLA “PEREQUAZIONE” X  P SVILUPPO 

 
 
 

Migliorare il sistema della 
mobilità 

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, ATTRAVERSO AMMODERNAMENTO DELLA 

VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE 
X X P SVILUPPO 

POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE DESTINATE A PARCHEGGIO, NELL’AMBITO DEI CENTRI 

URBANI X X P SVILUPPO 

POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI INTERSCAMBIO TRASPORTO PRIVATO E PUBBLICO, 
LOCALITÀ SCALO X X P SVILUPPO 

REALIZZAZIONE DI ITINERARI CICLO-PEDONALI LUNGO I CORSI D’ACQUA CALORE, 
IMPERATORE, ECC 

 X P VALORIZZAZIONE/SVILUPPO 

DIMENSIONE 

l’Obiettivo riguarda tutto il territorio comunale di Montesano sulla Marcellana ELEVATA E 
l’Obiettivo riguarda gran parte del  territorio comunale di Montesano sulla Marcellana MEDIA M 
l’Obiettivo riguarda una parte specifica del  territorio comunale di Montesano sulla Marcellana PUNTUALE P 
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3.3 IL PIANO IN RAPPORTO AD ALTRI PIANI E PROGRAMMI 

3.3.1 – Influenza del Piano su piani e programmi gerarchicamente ordinati 

AAmmbbiittii  ddii  IInnfflluueennzzaa  

Obiettivo  Generale Obiettivi Strutturali Specifici Ambiti di influenza Piani gerarchicamente 
ordinati 

Tutela e 
valorizzazione del 

patrimonio 
ambientale 

 
 
 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE ACQUE 
OLIGOMINERALI 

SISTEMA AMBIENTALE  

SALVAGUARDIA DELLE RISORSE NATURALISTICHE 
E FORESTALI 

SISTEMA AMBIENTALE PARCHI FLUVIALI ECC. 
 

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 

RETICOLO IDROGRAFICO, AL FINE DI PRESERVARE 
ED ELEVARE IL GRADO DI FUNZIONALITÀ 

IDRAULICA, TUTELARE I VALORI PAESAGGISTICI E 
VALORIZZARNE LA FRUIZIONE NATURALISTICA, 
ANCHE ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DEI 

PERCORSI ED AREE ATTREZZATE 

SISTEMA AMBIENTALE 

PARCHI FLUVIALI ECC. 
 

CONTROLLO DEI FATTORI DI RISCHIO 

AMBIENTALE, ATTRAVERSO LA MITIGAZIONE DEI 

FENOMENI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO 

SISTEMA AMBIENTALE 
 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE AREE DI 
PREGIO AGRONOMICO PRODUTTIVO, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE AREE IRRIGUE 

DELLE COLTURE AUTOCTONE PREGIATE 

SISTEMA AMBIENTALE 

 

SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO GEOLOGICO E 

VALORIZZAZIONE DEI PERCORSI ESCURSIONISTICI, 
GROTTA S. ANGELO, ECC. 

SISTEMA AMBIENTALE 
 

VALORIZZAZIONE DEI CORSI D’ACQUA, QUALI 
CALORE, IMPERATORE, ECC. 

SISTEMA AMBIENTALE PARCHI FLUVIALI ECC. 
 

VALORIZZAZIONE DELLE EMERGENZE 

NATURALISTICHE, QUALI AREA SIC LAGO  
CESSUTA, AREA SIC MONTI DELLA MADDALENA, 
AREA PARCO COMPRENDENTE LA FORESTA 

DEMANIALE CERRETA-COGNOLE 

SISTEMA AMBIENTALE 

PARCHI FLUVIALI ECC. 
 

CONSERVAZIONE DEGLI ASPETTI SIGNIFICATIVI O 

CARATTERISTICI DEL PAESAGGIO. ANCHE 
ATTRAVERSO IL RECUPERO DEI SITI ESTRATTIVI 

DISMESSI O ABBANDONATI 

SISTEMA AMBIENTALE 

 

FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE ENERGIE 
RINNOVABILI (EOLICO, SOLARE, IDRAULICA) 

SISTEMA INSEDIATIVO  

PREVEDERE APPOSITA AREA PER ISOLA 
ECOLOGICA 

SISTEMA INSEDIATIVO 
 

PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO, 
SPECIFICAMENTE NELLE AREE A RISCHIO ELEVATO 

SISTEMA INSEDIATIVO  

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE EDILIZIA 

NELLE AREE EXTRAURBANE, NONCHÉ DELLE 

ESPANSIONI LINEARI LUNGO LE STRADE DI 

COLLEGAMENTO, PRIVILEGIANDO INTERVENTI DI 
ACCORPAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN 

RETE DEI CENTRI URBANI, COSTITUITI DAL 
CAPOLUOGO, DALLE FRAZIONI SCALO, 
ARENABIANCA, PRATO COMUNE, TARDIANO, 
MAGORNO E DEI NUMEROSI BORGHI RURALI 

PRESENTI SUL TERRITORIO   

SISTEMA AMBIENTALE 

 

Razionalizzazione 
del patrimonio 

esistente 
 

RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE URBANE 

ESISTENTI, MEDIANTE IL RECUPERO DEGLI 

INSEDIAMENTI CONSOLIDATI, LA 
RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA DELLE AREE DI 

RECENTE EDIFICAZIONE 

SISTEMA INSEDIATIVO PIANO DI RECUPERO 
PROGRAMMA DI 

VALORIZZAZIONE 
 

RIORGANIZZAZIOE DEI CENTRI URBANI 

ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI SPAZI PUBBLICI E 

SERVIZI COLLETTIVI 

SISTEMA INSEDIATIVO PIANO DEL  VERDE E DELLE 
ATTREZZATURE 
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INCENTIVARE LA RICONVERSIONE FUNZIONALE 
DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO AI SERVIZI E ALLE 

ATTREZZATURE DI ACCOGLIENZA 

SISTEMA INSEDIATIVO 

 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO 

ARCHITETTONICO, QUALI ANTICHE MASSERIE, 
CONVENTI, CHIESE RUPESTRI, ANTICHE MASSERIE 

ECC. 

SISTEMA INSEDIATIVO PIANO DI RECUPERO 
PROGRAMMA DI 

VALORIZZAZIONE 
 

INDIVIDUARE  ADEGUATE AREE PER LA 
REALIZZAZIONE DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA 

SISTEMA INSEDIATIVO PEEP 
PIANI DI LOTTIZZAZIONE 

PREVEDERE AREE DI SVILUPPO RESIDENZIALE 
CON COMPLETAMENTO VOLUMETRICO, 
NELLA’AMBITO 

SISTEMA INSEDIATIVO 
PIANI DI LOTTIZZAZIONE 

Sviluppo urbano 
e attività 
produttive 

 

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE DELLE 
AZIENDE AGRICOLE, FAVORENDO LA 
DIVERSIFICAZIONE E L’INTEGRAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ AGRICOLE E ZOOTECNICHE, ANCHE 
ATTRAVERSO LA VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA 

LATTIERO-CASEARIA E LA MAGGIORE DIFFUSIONE 

DELLA ACCOGLIENZA RURALE, QUALE OFFERTA 
TURISTICA INTEGRATIVA E DIVERSIFICATA 

SISTEMA PRODUTTIVO 

PIP  

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A 

SERVIZIO DELLE ATTIVITÀ  AGRICOLE AL FINE DI 

FAVORIRE DEL SETTORE E CREARE LE PREMESSE 

PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ DI 

TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO 

SISTEMA PRODUTTIVO 

 

IMPLEMENTAZIONE DELL’ARE PROGRAMMATA IN 

LOCALITÀ SCALO, CON SISTEMI DI RACCORDO CON 

LE ATTIVITÀ ESISTENTI 

SISTEMA PRODUTTIVO 
PIP 

FAVORIRE PARTICOLARI FORME DI 

INCENTIVAZIONE ECONOMICO-URBANISTICA 
(SGRAVI, PREMI VOLUMETRICI, ECC) PER IL 
REINSERIMENTO RESIDENZIALE E DI ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E TURISTICHE, SOPRATTUTTO 

LEGATE ALL’INDOTTO TURISTICO, ALLA 
RISTORAZIONE TIPICA E ALL’OSPITALITÀ 
TURISTICA DI QUALITÀ 

SISTEMA PRODUTTIVO 

 

VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLE 

SORGENTI IDROTERMALI DI MONTESANO 

MEDIANTE LO SVILUPPO DI TUTTE LE POTENZIALI 

ATTIVITÀ LEGATE ALL’ INDOTTO TURISTICO DEL 
TERMALISMO, FAVORENDO LA NASCITA DI 
INIZIATIVE ANCHE PRODUTTIVE DEL SETTORE 

SISTEMA PRODUTTIVO 

 

RAZIONALIZZARE E DIVERSIFICAZIONE DELLE 

AREE DESTINATE A STRUTTURE SPORTIVE 
SISTEMA PRODUTTIVO  

REVISIONE DELLE NORME D’ATTUAZIONE DEL 

P.R.G. E REGOLAMENTO EDILIZIO, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO A FAVORIRE LA QUALITÀ 

ARCHITETTONICA, IL RISPARMIO ENERGETICO E LA 

BIO-EDILIZIA 

SISTEMA PRODUTTIVO 

 

VERIFICA DELLA DOTAZIONE E QUALITÀ DEI 
SERVIZI 

SISTEMA PRODUTTIVO  

INTRODUZIONE DELL’ISTITUTO DELLA 
“PEREQUAZIONE” 

SISTEMA PRODUTTIVO  

 
 
 

Migliorare il 
sistema della 

mobilità 

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, 
ATTRAVERSO AMMODERNAMENTO DELLA 

VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE 

SISTEMA PRODUTTIVO 
PIANO DEL TRAFFICO, 
PIANO DEI PARCHEGGI 

POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE DESTINATE A 

PARCHEGGIO, NELL’AMBITO DEI CENTRI URBANI 
SISTEMA PRODUTTIVO PIANO DEL TRAFFICO, 

PIANO DEI PARCHEGGI 
POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI INTERSCAMBIO 

TRASPORTO PRIVATO E PUBBLICO, LOCALITÀ 
SCALO 

SISTEMA PRODUTTIVO PIANO DEL TRAFFICO, 
PIANO DEI PARCHEGGI 

REALIZZAZIONE DI ITINERARI CICLO-PEDONALI 
LUNGO I CORSI D’ACQUA CALORE, IMPERATORE, 
ECC 

SISTEMA PRODUTTIVO PARCHI FLUVIALI ECC. 
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3.3.2 – Pertinenza del piano per l’integrazione delle considerazioni ambientali al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile 

 

 
 

 
PUNTI DI FORZA 

 
PUNTI DI 

DEBOLEZZA 

 
Obiettivi Strutturali Specifici 

 
Considerazioni ambientali 
Sviluppo sostenibile  

SI
ST

EM
A 

IN
SE

D
IA

IV
O

 

Centro Storico  RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE 

URBANE ESISTENTI, MEDIANTE IL RECUPERO 

DEGLI INSEDIAMENTI CONSOLIDATI, LA 

RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA DELLE AREE 

DI RECENTE EDIFICAZIONE  

 
PERTINENZA SVILUPPO SOSTENIBILE 

Palazzi, chiese, 
masserie, ecc. 

 VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO 

ARCHITETTONICO, QUALI ANTICHE MASSERIE, 
CONVENTI, CHIESE RUPESTRI, ANTICHE 

MASSERIE ECC. 

 
 
PERTINENZA SVILUPPO SOSTENIBILE 

Attrezzature  INCENTIVARE LA RICONVERSIONE 

FUNZIONALE DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

ESISTENTE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 

AI SERVIZI E ALLE ATTREZZATURE DI 

ACCOGLIENZA 
VALORIZZAZIONE  DEL CENTRO URBANO 

ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI SPAZI 

PUBBLICI E SERVIZI COLLETTIVI 

 
PERTINENZA SVILUPPO SOSTENIBILE 

INDIVIDUARE  ADEGUATE AREE PER LA 
REALIZZAZIONE DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA 

 

PREVEDERE AREE DI SVILUPPO RESIDENZIALE 

CON COMPLETAMENTO VOLUMETRICO, 
NELLA’AMBITO 

 

Mobilità Mobilità  
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, 
ATTRAVERSO AMMODERNAMENTO DELLA 

VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE 

COMUNALE 

IN LINEA CON IL CONCETTO DI SVILUPPO 

SOSTENIBILI SARANNO UTILIZZATE UNA 

SERIE DI ACCORGIMENTI IDONEI A 

PERSEGUIRLO, QUALI ALBERATURE 
AUTOCTONE AI MARGINI DELLE STRADE, 
UTILIZZO DI ILLUMINAZIONE A BASSO 

CONSUMO ENERGETICO, ECT. 
POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE DESTINATE A 

PARCHEGGIO, NELL’AMBITO DEI CENTRI 

URBANI 

IN LINEA CON IL CONCETTO DI SVILUPPO 

SOSTENIBILI SARANNO UTILIZZATE UNA 

SERIE DI ACCORGIMENTI IDONEI A 

PERSEGUIRLO, QUALI ALBERATURE 
AUTOCTONE AI MARGINI DELLE STRADE, 
UTILIZZO DI ILLUMINAZIONE A BASSO 

CONSUMO ENERGETICO, ECT. 

POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI 

INTERSCAMBIO TRASPORTO PRIVATO E 

PUBBLICO, LOCALITÀ SCALO 

IN LINEA CON IL CONCETTO DI SVILUPPO 

SOSTENIBILI SARANNO UTILIZZATE UNA 

SERIE DI ACCORGIMENTI IDONEI A 

PERSEGUIRLO, QUALI ALBERATURE 
AUTOCTONE AI MARGINI DELLE STRADE, 
UTILIZZO DI ILLUMINAZIONE A BASSO 

CONSUMO ENERGETICO, ECT. 

 Aree 
marginali 
Periferia 

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE DELLE 

AZIENDE AGRICOLE, FAVORENDO LA 

DIVERSIFICAZIONE E L’INTEGRAZIONE DELLE 

ATTIVITÀ AGRICOLE E ZOOTECNICHE, ANCHE 

ATTRAVERSO LA VALORIZZAZIONE DELLA 

FILIERA LATTIERO-CASEARIA E LA MAGGIORE 

DIFFUSIONE DELLA ACCOGLIENZA RURALE, 
QUALE OFFERTA TURISTICA INTEGRATIVA E 

DIVERSIFICATA 

IN LINEA CON IL CONCETTO DI SVILUPPO 

SOSTENIBILI SARANNO UTILIZZATE UNA 

SERIE DI ACCORGIMENTI IDONEI A 

PERSEGUIRLO, QUALI UTILIZZO IN 
COPERTURA DI FOTOVOLTAICO , 
PANNELLI SOLARI, INDICE DI 
PERMEABILITA’,ECT 
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POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A 

SERVIZIO DELLE ATTIVITÀ  AGRICOLE AL FINE 

DI FAVORIRE DEL SETTORE E CREARE LE 

PREMESSE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ 

DI TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO 

AGRICOLO 
RAZIONALIZZARE E DIVERSIFICAZIONE DELLE 

AREE DESTINATE A STRUTTURE SPORTIVE 
 

REVISIONE DELLE NORME D’ATTUAZIONE DEL 

P.R.G. E REGOLAMENTO EDILIZIO, CON 

PARTICOLARE RIGUARDO A FAVORIRE LA 

QUALITÀ ARCHITETTONICA, IL RISPARMIO 

ENERGETICO E LA BIO-EDILIZIA 

 

VERIFICA DELLA DOTAZIONE E QUALITÀ DEI 

SERVIZI 
 

INTRODUZIONE DELL’ ISTITUTO DELLA 
“PEREQUAZIONE” 

 

SI
ST

EM
A 

PR
O

D
U

TT
IV

O
 

Industria Industria IMPLEMENTAZIONE DELL’ARE PROGRAMMATA 

IN LOCALITÀ SCALO, CON SISTEMI DI 

RACCORDO CON LE ATTIVITÀ ESISTENTI 

IN LINEA CON IL CONCETTO DI SVILUPPO 

SOSTENIBILI SARANNO UTILIZZATE UNA 

SERIE DI ACCORGIMENTI IDONEI A 

PERSEGUIRLO, QUALI UTILIZZO IN 
COPERTURA DI FOTOVOLTAICO , 
PANNELLI SOLARI, INDICE DI 
PERMEABILITA’,ECT 
 
 
 

FAVORIRE PARTICOLARI FORME DI 

INCENTIVAZIONE ECONOMICO-URBANISTICA 

(SGRAVI, PREMI VOLUMETRICI, ECC) PER IL 

REINSERIMENTO RESIDENZIALE E DI ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E TURISTICHE, SOPRATTUTTO 

LEGATE ALL’INDOTTO TURISTICO, ALLA 

RISTORAZIONE TIPICA E ALL’OSPITALITÀ 

TURISTICA DI QUALITÀ 
Ricettività  VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLE 

SORGENTI IDROTERMALI DI MONTESANO 

MEDIANTE LO SVILUPPO DI TUTTE LE 

POTENZIALI ATTIVITÀ LEGATE ALL’ INDOTTO 

TURISTICO DEL TERMALISMO, FAVORENDO LA 

NASCITA DI INIZIATIVE ANCHE PRODUTTIVE 

DEL SETTORE 

PERTINENZA SVILUPPO SOSTENIBILE 

SI
ST

EM
A 

AM
BI

EN
TA

LE
 

Fiume  Tanagro 
Parco Nazionale del 
Cilento e Vallo di 
Diano 
SIC-IT 8020034 
SIC-IT 80110022 
ZPS-IT 8010019 
Boschi 

 
 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE ACQUE 

OLIGOMINERALI 

 
 
PERTINENZA SVILUPPO SOSTENIBILE 

SALVAGUARDIA DELLE RISORSE 

NATURALISTICHE E FORESTALI 

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 
RETICOLO IDROGRAFICO, AL FINE DI 

PRESERVARE ED ELEVARE IL GRADO DI 

FUNZIONALITÀ IDRAULICA, TUTELARE I VALORI 

PAESAGGISTICI E VALORIZZARNE LA 

FRUIZIONE NATURALISTICA, ANCHE 

ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DEI 

PERCORSI ED AREE ATTREZZATE 
CONTROLLO DEI FATTORI DI RISCHIO 

AMBIENTALE, ATTRAVERSO LA MITIGAZIONE 

DEI FENOMENI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE AREE DI 

PREGIO AGRONOMICO PRODUTTIVO, CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE AREE 

IRRIGUE DELLE COLTURE AUTOCTONE 

PREGIATE 
SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO GEOLOGICO 

E VALORIZZAZIONE DEI PERCORSI 

ESCURSIONISTICI, GROTTA S. ANGELO, ECC. 
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VALORIZZAZIONE DEI CORSI D’ACQUA, QUALI 

CALORE, IMPERATORE, ECC. 

VALORIZZAZIONE DELLE EMERGENZE 

NATURALISTICHE, QUALI AREA SIC LAGO  

CESSUTA, AREA SIC MONTI DELLA 

MADDALENA, AREA PARCO COMPRENDENTE 

LA FORESTA DEMANIALE CERRETA-COGNOLE 
CONSERVAZIONE DEGLI ASPETTI 

SIGNIFICATIVI O CARATTERISTICI DEL 

PAESAGGIO. ANCHE ATTRAVERSO IL 

RECUPERO DEI SITI ESTRATTIVI DISMESSI O 
ABBANDONATI 

FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE ENERGIE 

RINNOVABILI (EOLICO, SOLARE, IDRAULICA) 

PREVEDERE APPOSITA AREA PER ISOLA 

ECOLOGICA 

PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO, 
SPECIFICAMENTE NELLE AREE A RISCHIO 

ELEVATO 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE EDILIZIA 

NELLE AREE EXTRAURBANE, NONCHÉ DELLE 

ESPANSIONI LINEARI LUNGO LE STRADE DI 

COLLEGAMENTO, PRIVILEGIANDO INTERVENTI 

DI ACCORPAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E 

MESSA IN RETE DEI CENTRI URBANI, 
COSTITUITI DAL CAPOLUOGO, DALLE FRAZIONI 

SCALO, ARENABIANCA, PRATO COMUNE, 
TARDIANO, MAGORNO E DEI NUMEROSI 

BORGHI RURALI PRESENTI SUL TERRITORIO   

 

  REALIZZAZIONE DI ITINERARI CICLO-PEDONALI 

LUNGO I CORSI D’ACQUA CALORE, 
IMPERATORE, ECC 

 

 

3.3.3 – Problemi ambientali pertinenti al Piano 

PUNTI DI DEBOLEZZA Obiettivi Strutturali Specifici Considerazioni ambientali 
Sviluppo sostenibile 

PROBLEMI PIANO 

SI
ST

EM
A 

IN
SE

D
IA

IV
O

 
 Mobilità 

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, 
ATTRAVERSO AMMODERNAMENTO DELLA 

VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE 

COMUNALE 

IN LINEA CON IL CONCETTO DI 

SVILUPPO SOSTENIBILI SARANNO 

UTILIZZATE UNA SERIE DI 

ACCORGIMENTI IDONEI A 

PERSEGUIRLO, QUALI ALBERATURE 
AUTOCTONE AI MARGINI DELLE 

STRADE, UTILIZZO DI ILLUMINAZIONE 
A BASSO CONSUMO ENERGETICO, 

ECT. 

 

POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE DESTINATE A 

PARCHEGGIO, NELL’AMBITO DEI CENTRI URBANI 
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POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI INTERSCAMBIO 

TRASPORTO PRIVATO E PUBBLICO, LOCALITÀ 

SCALO 

Aree marginali 
Periferia 

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE DELLE 

AZIENDE AGRICOLE, FAVORENDO LA 

DIVERSIFICAZIONE E L’INTEGRAZIONE DELLE 

ATTIVITÀ AGRICOLE E ZOOTECNICHE, ANCHE 

ATTRAVERSO LA VALORIZZAZIONE DELLA 

FILIERA LATTIERO-CASEARIA E LA MAGGIORE 

DIFFUSIONE DELLA ACCOGLIENZA RURALE, 
QUALE OFFERTA TURISTICA INTEGRATIVA E 

DIVERSIFICATA 

IN LINEA CON IL CONCETTO DI 

SVILUPPO SOSTENIBILI SARANNO 

UTILIZZATE UNA SERIE DI 

ACCORGIMENTI IDONEI A 

PERSEGUIRLO, QUALI UTILIZZO IN 
COPERTURA DI FOTOVOLTAICO , 
PANNELLI SOLARI, INDICE DI 
PERMEABILITA’,ECT 

 

SI
ST

EM
A 

PR
O

D
U

TT
IV

O
 

Industria 

IMPLEMENTAZIONE DELL’ARE PROGRAMMATA 
IN LOCALITÀ SCALO, CON SISTEMI DI 

RACCORDO CON LE ATTIVITÀ ESISTENTI 

IN LINEA CON IL CONCETTO DI 

SVILUPPO SOSTENIBILI SARANNO 

UTILIZZATE UNA SERIE DI 

ACCORGIMENTI IDONEI A 

PERSEGUIRLO, QUALI UTILIZZO IN 
COPERTURA DI FOTOVOLTAICO , 
PANNELLI SOLARI, INDICE DI 

PERMEABILITA’,ECT 

 

FAVORIRE PARTICOLARI FORME DI 

INCENTIVAZIONE ECONOMICO-URBANISTICA 

(SGRAVI, PREMI VOLUMETRICI, ECC) PER IL 

REINSERIMENTO RESIDENZIALE E DI ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E TURISTICHE, SOPRATTUTTO 

LEGATE ALL’INDOTTO TURISTICO, ALLA 

RISTORAZIONE TIPICA E ALL’OSPITALITÀ 

TURISTICA DI QUALITÀ 

 
 

PROBLEMI PIANO 
L’obiettivo del PUC di Montesano sulla Marcellana ad un problema 
grave, tale da portare ad una riflessione sull’attuazione 

grave  

L’obiettivo del PUC di Montesano sulla Marcellana indurrà ad un 
problema che dovrà essere gestito con prudenza  

prudenza  

L’obiettivo del PUC di Montesano sulla Marcellana indurrà ad un 
problema superabile utilizzando delle alternative e/o mitigazioni, 
pertanto il problema  potrà essere considerato nullo 

nullo  
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3.3.4 – Rilevanza del piano per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore  dell’ambiente. 

Nel presente Documento l’analisi del contesto si limita alla considerazione dei fattori esplicitamente 

richiamati dalla direttiva 2001/42/CE sulla VAS, ovvero: 

• aria e fattori climatici; 

• acqua; 

• suolo; 

• flora, fauna e biodiversità; 

• paesaggio e beni culturali; 

• popolazione e salute umana. 

Per ciascun indicatore, si riporta il quadro di riferimento normativo e programmatico per il PUC relativo al 

contesto ambientale, regionale, provinciale e comunale,si descrive in modo sintetico lo stato dell’ambiente e le 

sue tendenze evolutive, si puntualizzano le principali criticità e si fornisce infine una prima individuazione degli 

indicatori di contesto ambientale esistenti a livello comunale. 

Si rimanda alle fasi successive alla redazione del Rapporto Ambientale l’ampliamento del campo di indagine, 

relativamente ai beni materiali, ulteriore fattore citato dalla direttiva, ai fattori di interrelazione tra quelli suddetti 

(rumore, radiazioni, …) e ai settori da cui possono derivare pressioni sull’ambiente, quali ad esempio la 

mobilità, l’energia, i rifiuti, anche in relazione ai contenuti di PUC. Nel prosieguo delle attività, inoltre, i risultati 

emersi dall’analisi del contesto ambientale, in termini di criticità e potenzialità, potranno costituire un supporto 

per la caratterizzazione degli obiettivi del PUC di Montesano sulla Marcellana. 

La descrizione sullo stato dell’ambiente è un documento redatto con la finalità di descrivere un territorio in 

chiave ecologica, che deve essere “nel contempo il termometro della qualità ambientale e dell’efficacia delle 

politiche, e la bussola dell’azione delle istituzioni per assicurare la sostenibilità dello sviluppo”. 

Alla luce di queste considerazioni la descrizione sullo stato dell’ambiente del comune di Montesano sulla 

Marcellana, sarà impostata cercando di conseguire diverse finalità: 

− ricostruire il quadro socio-economico dell’ambito territoriale di riferimento e le relazioni esistenti tra i 

vari settori produttivi e l’ambiente, in modo da fornire un adeguato strumento sia di valutazione 

dell’efficacia ambientale, della sostenibilità delle azioni e delle politiche intraprese, sia di supporto alle 

decisioni; 

− delineare la situazione ambientale complessiva, analizzando le complesse interazioni esistenti tra le 

varie tematiche ambientali; 

− una descrizione dello stato attuale dell’ambiente intesa a perseguire tali finalità richiede l’adozione di 

un modello concettuale che riesca a rappresentare la realtà ambientale, oltre che in tutte le sue 

componenti, anche nei meccanismi di reazione agli impatti derivanti da politiche o strategie di 

gestione. 
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A livello internazionale è ormai diffusamente utilizzato il modello DPSIR (Driving forces, Pressures, States, 

Impacts, Responses) un acronimo che sta per “Determinanti, Pressioni, Stati, Impatti”. 

 

 Esso si basa su relazioni di causa-effetto tra le componenti dello Schema: Determinanti-Pressioni- Stato - 

Impatti-Risposte: 

• Determinanti: attività umane 

• Pressioni: emissioni, rifiuti 

• Stato: qualità chimica, fisica, biologica 

• Impatti: conseguenze sulle attività umane, ecosistemi, salute 

• Risposta: politiche ambientali e azioni di pianificazione 

Di seguito si riporta lo schema di tabella di un’opportuna selezione indicatori di efficacia di cui alla delibera di 

G.R. n. 834 del 11/05/2007 che verranno utilizzati nel Rapporto Ambientale come descrittori dello stato 

dell’ambiente del territorio comunale di Montesano sulla Marcellana. 

 
Nome Indicatore 

 
DPSIR 

 
FONTE 

 
Unità di 
misura 

 
Valore 

a. POPOLAZIONE E TERRITORIO     

Numero di abitanti  
D 

 
ISTAT 

 
ab. 

 
 

Reddito disponibile delle famiglie D  
SIST 

 
Migl./Euro 

 
 

Reddito/Abitanti D Elaborazione  
€ 

 

 N°  Edifici vincolati D BBAAPPSAE  
n 

 
 

 N° Siti di interesse archeologico D BBAAPPSAE  
n 
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Siti di lavorazione di inerti  P Dati Comunali  
n 

 
 

Numero e superficie occupata da isole 
ecologiche 

P Dati comunali  
mq 

 

 

b. TUTELA E PROTEZIONE 
AMBIENTALE 

    

 
Inquinamento acustico  

R Dati comunali   

c. SVILUPPO SOSTENIBILE     

Agricoltura     

N° aziende vinicole 
presenti sul territorio e 
superficie agricola 
utilizzata 

D/P ISTAT  
n 

 

 
Kmq 

 

Industrie     

N° industrie/N° 
occupati 

D/P ISTAT  
% 

 
 

Turismo     

Alberghi-Posti letto D ISTAT-SIST  
n 
 

 
 

Alberghi-Presenze D ISTAT-SIST  
n 

 
 

Grado di utilizzazione D ELABORAZIONE  
% 

 
 

Energia     

Consumi familiari di 
energia elettrica 

D/R SIST-ENEL-AZ  
Migl/Euro 

 

Utenze familiari di 
energia elettrica 

D/R SIST-ENEL-AZ  
n 

 

Consumi generali D/R SIST-ENEL-AZ  
Migl/Euro 

 
 

d. ACQUA     

Consumi idrici.      

N. abitanti al 2001 
 
 N. abitanti serviti 
 

D/R ATO   
n. abitanti 

 

Volume idrico immesso  
D/R 

ATO   
mc/annuo 

 
 

Volume idrico erogato  
D/R 

 
ATO  

 
mc/annuo 

 
 

Dotazione netta attuale  
D/R 

ATO   
Lt/ab*giorno 
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Consumo annuo  
D/R 

ATO   
mc 

 

N°  impianti di 
depurazione 

 
R 

 
Dati comunali 

 
n 

 

Collettamento delle acque reflue: 
 

    

% popolazione  civile o 
industriale servita da 
impianti di depurazione 

 
P 

 
Dati comunali 

 
% 

 
 

Stato chimico delle acque superficiali  
 
 

 
S 

 
ARPAC 

IBE  

CLASSE  

e. MOBILITÀ     

Mobilità locale e trasporto passeggeri.     

N° Autovetture  
D 

 
ACI 

 
n 

 
 

N° Autobus  
D 

 
ACI 

 
n 

 
 

% Autovetture/abitanti  
D 

 
Elaborazione 

 
% 

 

f. ARIA     

Rete di monitoraggio della qualità 
dell’aria  
 

    

Tipo di  centraline per 
la misurazione della 
qualità dell’aria 

 
S 

 
ARPAC 

 
- 

 
 

Qualità dell’aria 
ambiente:particolato 
PM10 

 
S 

 
ARPAC 

 
t 

 
 

Qualità dell’aria 
ambiente:monossido di 
carbonio (CO) 

 
S 

 
ARPAC 

 
t 

 

Qualità dell’aria 
ambiente:ozono di 
zolfo (NOx) 

 
S 

 
ARPAC 

 
t 

 

Qualità dell’aria 
ambiente:(COv) 

 
S 

 
ARPAC 

 
t 

 
 

Qualità dell’aria 
ambiente:biossido di 
zolfo(SO2) 

 
S 

 
ARPAC 

 
t 

 
 

g. RIFIUTI     
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Produzione di rifiuti:      

N. utenze domestiche  
P 

 
Dati Comunali 

n  

N. utenze diverse n  

Raccolta differenziata:     

Totale raccolta 
differenziata 

 
R 

 
Dati Comunali 

 
kg 

 

Totale raccolta 
indifferenziata 

 
 

Totale rifiuti  

Trattamento dei rifiuti.      

N°  isole ecologiche  
P/R 

 
Dati Comunali 

 
n 

 
 

N°  centri di raccolta 
sul territorio 

 
P/R 

 
Dati Comunali 

 
n 

 
 

N°  centri di stoccaggio  
P/R 

 
Dati Comunali 

 
n 

 
 

 

Inoltre nella redazione del PUC e del relativo Rapporto Ambientale  si terranno in debito conto alcuni 

tra gli Indicatori Agro-Forestali di cui alla Circolare del Coordinatore dell’A.G.C. 11  n°782975 del 

14.09.2009 come di seguito esplicitate: 

n. DESCRIZIONE INDICATORE Unità di 
misura 

FONTE 

1 Carico di bestiame (riferito a tutte le specie zootecniche 
censite da ISTAT) –UBA/SAU 

UBA/Ettaro ISTAT – 
Censimento agricoltura 

2 Superficie percorsa dal fuoco Ettaro Regione campania – Settore Foreste, 
caccia e Pesca 

3 Numero medio di incendi n. Regione campania – Settore Foreste, 
caccia e Pesca 

4 SAU/Superficie Territoriale % 

ISTAT – 
Censimento agricoltura 

5 SAT/Superficie Territoriale % 

6 SAU/SAT % 

7 Boschi/Superficie Territoriale % 

8 Boschi Ettaro 

9 a 

INDICI FORESTALI 

Conifere Ettaro 

Regione Campania – Carta 
dell’Utilizzazione agricola dei suoli 

b Latifoglie Ettaro 

c Misto di conifere e latifoglie Ettaro 
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d Macchia mediterranea Ettaro 

10 a COLTIVAZIONI DI 

PREGIO 

Operatori in agricoltura 
biologica 

n. 
Regione Campania – AGC 
Agricoltura, Settore SIRCA  b Aree DOC-DOCG Ettaro 

11 a 

INDICI AGRICOLI 

SAU a seminativo Ettaro 

ISTAT – 
Censimento agricoltura 

b SAU a prati e pascoli Ettaro 

c  SAU a colture legnose 
(fruttiferi) 

Ettaro 

12 Usi civici Superficie territoriale 

interessata 
Ettaro Regione Campania – AGC 

Agricoltura, Settore B,C,A. 
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4.0  OBIETTIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE 

Con riferimento ai tre sistemi strutturanti il territorio ed il piano, tenuto conto degli obiettivi di pianificazione 

concordati con l’Amministrazione comunale, delle riflessione sulle problematiche emergenti e sulle risorse 

disponibili, di seguito si sintetizzano gli obiettivi generali e specifici che sono stati posti alla base 

dell’elaborazione del Piano Urbanistico Comunale. 

4.1 OBIETTIVI PAESAGGIO E BENI CULTURALI  

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

Obiettivo  Generale Obiettivi Strutturali Specifici 

Razionalizzazione del patrimonio 
esistente 

 

RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE URBANE ESISTENTI, MEDIANTE IL RECUPERO 
DEGLI INSEDIAMENTI CONSOLIDATI, LA RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA DELLE 
AREE DI RECENTE EDIFICAZIONE 
RIORGANIZZAZIOE DEI CENTRI URBANI ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI SPAZI 
PUBBLICI E SERVIZI COLLETTIVI 
INCENTIVARE LA RICONVERSIONE FUNZIONALE DEL PATRIMONIO EDILIZIO 
ESISTENTE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI SERVIZI E ALLE ATTREZZATURE DI 
ACCOGLIENZA 
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO ARCHITETTONICO, QUALI ANTICHE 
MASSERIE, CONVENTI, CHIESE RUPESTRI, ANTICHE MASSERIE ECC. 
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4.2 OBIETTIVI SUOLO  

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

Obiettivo  Generale Obiettivi Strutturali Specifici 

Tutela e valorizzazione del 
patrimonio ambientale 

 

SALVAGUARDIA DELLE RISORSE NATURALISTICHE E FORESTALI 

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL RETICOLO IDROGRAFICO, AL FINE DI 
PRESERVARE ED ELEVARE IL GRADO DI FUNZIONALITÀ IDRAULICA, TUTELARE I VALORI 
PAESAGGISTICI E VALORIZZARNE LA FRUIZIONE NATURALISTICA, ANCHE ATTRAVERSO LA 
REALIZZAZIONE DEI PERCORSI ED AREE ATTREZZATE 
CONTROLLO DEI FATTORI DI RISCHIO AMBIENTALE, ATTRAVERSO LA MITIGAZIONE DEI 
FENOMENI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE AREE DI PREGIO AGRONOMICO PRODUTTIVO, CON 
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE AREE IRRIGUE DELLE COLTURE AUTOCTONE PREGIATE 

SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO GEOLOGICO E VALORIZZAZIONE DEI PERCORSI 
ESCURSIONISTICI, GROTTA S. ANGELO, ECC. 

ADEGUATA DISCIPLINA PER IL TERRITORIO RURALE, CONSIDERATO L’USO 
MULTIFUNZIONALE DELLE AREE RURALI 
VALORIZZAZIONE DELLE EMERGENZE NATURALISTICHE, QUALI AREA SIC LAGO  CESSUTA, 
AREA SIC MONTI DELLA MADDALENA, AREA PARCO COMPRENDENTE LA FORESTA 
DEMANIALE CERRETA-COGNOLE 
CONSERVAZIONE DEGLI ASPETTI SIGNIFICATIVI O CARATTERISTICI DEL PAESAGGIO. ANCHE 
ATTRAVERSO IL RECUPERO DEI SITI ESTRATTIVI DISMESSI O ABBANDONATI 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE EDILIZIA NELLE AREE EXTRAURBANE, NONCHÉ DELLE 
ESPANSIONI LINEARI LUNGO LE STRADE DI COLLEGAMENTO, PRIVILEGIANDO INTERVENTI DI 
ACCORPAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN RETE DEI CENTRI URBANI, COSTITUITI DAL 
CAPOLUOGO, DALLE FRAZIONI SCALO, ARENABIANCA, PRATO COMUNE, TARDIANO, 
MAGORNO E DEI NUMEROSI BORGHI RURALI PRESENTI SUL TERRITORIO   
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4.3 OBIETTIVI AMBIENTE URBANO 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

Obiettivo  Generale Obiettivi Strutturali Specifici 

Razionalizzazione del 
patrimonio esistente 

 

INDIVIDUARE  ADEGUATE AREE PER LA REALIZZAZIONE DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

PREVEDERE AREE DI SVILUPPO RESIDENZIALE CON COMPLETAMENTO VOLUMETRICO, NELLA’AMBITO 

Sviluppo urbano e attività 
produttive 

 

FAVORIRE PARTICOLARI FORME DI INCENTIVAZIONE ECONOMICO-URBANISTICA (SGRAVI, PREMI VOLUMETRICI, ECC) PER IL 
REINSERIMENTO RESIDENZIALE E DI ATTIVITÀ COMMERCIALI E TURISTICHE, SOPRATTUTTO LEGATE ALL’INDOTTO TURISTICO, 
ALLA RISTORAZIONE TIPICA E ALL’OSPITALITÀ TURISTICA DI QUALITÀ 

 
Migliorare il sistema della 

mobilità 

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, ATTRAVERSO AMMODERNAMENTO DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE 

COMUNALE 

POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE DESTINATE A PARCHEGGIO, NELL’AMBITO DEI CENTRI URBANI 

POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI INTERSCAMBIO TRASPORTO PRIVATO E PUBBLICO, LOCALITÀ SCALO 
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5.0  POSSIBILI IMPATTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE 

5.1 CARATTERISTICA DEGLI IMPATTI 

5.1.1 – Probabilità,durata, frequenza e reversibilità degli impatti 

La valutazione dei possibili impatti generati dall’attuazione degli interventi previsti dal PUC di Montesano sulla 

Marcellana è effettuata attraverso due strumenti:   

• la matrice di identificazione dei possibili impatti ambientali positivi/negativi/incerti che incrocia le 

tematiche ambientali e i singoli interventi del PUC; 

• la  matrice di caratterizzazione degli impatti che, per ogni impatto negativo   individua le 

caratteristiche principali di probabilità, durata, frequenza e  reversibilità degli effetti definiti nel 

seguente modo:   

• per  probabilità di un impatto potenzialmente negativo si intende la possibilità  

che l’azione o l’intervento specifico sortiscano l’effetto indicato;   

      ●    per durata di un impatto potenzialmente negativo si intende il periodo di tempo     

                                              nel quale l’impatto si manifesta;   

●    per  frequenza di un impatto potenzialmente negativo si intende  il numero di   

       volte che l’impatto stesso si manifesta;   

●    per  reversibilità di un impatto potenzialmente negativo si intende  quando      

       un’azione o un intervento in programma genera un effetto  temporaneo /     

       mitigabile o persistente sulla matrice ambientale.  

 

Matrice di identificazione  

 

Obiettivi 
Strutturali 
Specifici 

Ambito di 
influenza 

TEMATICHE AMBIENTALI      

Energia Agricoltura Aria Suolo Natura e  
biodiversità 

Rifiuti Agenti 
fisici 

Acqua Paesaggio Fattori 
di 

rischio 
TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 

DELLE ACQUE 

OLIGOMINERALI 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + 0 0 0 + 0 0 

++ probabile impatto positivo 
0 nessun impatto 
- impatto incerto 
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SALVAGUARDIA 
DELLE RISORSE 

NATURALISTICHE E 

FORESTALI 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + + 0 0 0 + 0 

RIQUALIFICAZIONE 

E VALORIZZAZIONE 

DEL RETICOLO 

IDROGRAFICO, AL 
FINE DI 

PRESERVARE ED 

ELEVARE IL GRADO 

DI FUNZIONALITÀ 

IDRAULICA, 
TUTELARE I VALORI 

PAESAGGISTICI E 

VALORIZZARNE LA 

FRUIZIONE 

NATURALISTICA, 
ANCHE 

ATTRAVERSO LA 

REALIZZAZIONE DEI 

PERCORSI ED AREE 

ATTREZZATE 

Sistema 
ambientale 

 
0 

 
0 

 
0 

 
+ 

 
+ 

 
0 

 
0 

 
0 

 
+ 

 
0 

CONTROLLO DEI 

FATTORI DI RISCHIO 

AMBIENTALE, 
ATTRAVERSO LA 

MITIGAZIONE DEI 

FENOMENI DI 

DISSESTO 

IDROGEOLOGICO 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + + 0 0 0 + + 

TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 

DELLE AREE DI 

PREGIO 

AGRONOMICO 

PRODUTTIVO, CON 
PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALLE 

AREE IRRIGUE 

DELLE COLTURE 

AUTOCTONE 

PREGIATE 

Sistema 
ambientale 

0 + 0 + 0 0 0 0 + 0 

SALVAGUARDIA 
DEL PATRIMONIO 

GEOLOGICO E 

VALORIZZAZIONE 

DEI PERCORSI 

ESCURSIONISTICI, 
GROTTA S. 
ANGELO, ECC. 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + 0 0 0 0 + 0 

VALORIZZAZIONE 
DEI CORSI 

D’ACQUA, QUALI 
CALORE, 
IMPERATORE, ECC. 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 0 0 0 0 + + 0 
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VALORIZZAZIONE 
DELLE EMERGENZE 

NATURALISTICHE, 
QUALI AREA SIC 

LAGO  CESSUTA, 
AREA SIC MONTI 

DELLA 

MADDALENA, AREA 
PARCO 

COMPRENDENTE LA 

FORESTA 

DEMANIALE 

CERRETA-
COGNOLE 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 0 0 0 0 + + 0 

CONSERVAZIONE 

DEGLI ASPETTI 

SIGNIFICATIVI O 

CARATTERISTICI 

DEL PAESAGGIO. 
ANCHE 

ATTRAVERSO IL 

RECUPERO DEI SITI 

ESTRATTIVI 

DISMESSI O 

ABBANDONATI 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + + 0 0 0 + + 

CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE 

EDILIZIA NELLE 

AREE 

EXTRAURBANE, 
NONCHÉ DELLE 

ESPANSIONI 

LINEARI LUNGO LE 

STRADE DI 

COLLEGAMENTO, 
PRIVILEGIANDO 

INTERVENTI DI 

ACCORPAMENTO, 
RIQUALIFICAZIONE 

E MESSA IN RETE 

DEI CENTRI URBANI, 
COSTITUITI DAL 

CAPOLUOGO, 
DALLE FRAZIONI 

SCALO, 
ARENABIANCA, 
PRATO COMUNE, 
TARDIANO, 
MAGORNO E DEI 

NUMEROSI BORGHI 

RURALI PRESENTI 

SUL TERRITORIO   

Sistema 
ambientale 

+ 0 + + + + 0 0 0 0 

FAVORIRE LO 
SVILUPPO DELLE 

ENERGIE 

RINNOVABILI 

(EOLICO, SOLARE, 
IDRAULICA) 

Sistema  
insediativo  

+ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

PREVEDERE 
APPOSITA AREA 

PER ISOLA 

ECOLOGICA 

Sistema  
insediativo  

0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 
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VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO 

STORICO 

ARCHITETTONICO, 
QUALI  PALAZZI, 
CONVENTI, CHIESE 
RUPESTRI, 
MASSERIE, ECC. 

Sistema  
insediativo  

0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

INTEGRAZIONE 
PLURIFUNZIONALE 

IN AMBITO URBANO-
PERIURBANO-
MARGINALE-CAMPO 

APERTO 

Sistema  
insediativo  

+ 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

RIQUALIFICAZIONE 

DELLE STRUTTURE 

URBANE ESISTENTI, 
MEDIANTE IL 

RECUPERO DEGLI 

INSEDIAMENTI 

CONSOLIDATI, LA 
RIQUALIFICAZIONE 

URBANISTICA 

DELLE AREE DI 

RECENTE 

EDIFICAZIONE 

Sistema  
insediativo 

+ 0 0 0 0 + 0 0 + 0 

RIORGANIZZAZIOE 

DEI CENTRI URBANI 

ATTRAVERSO LA 

CREAZIONE DI 

SPAZI PUBBLICI E 

SERVIZI COLLETTIVI 

Sistema  
insediativo 

0 0 + + + + + 0 + 0 

INCENTIVARE LA 
RICONVERSIONE 

FUNZIONALE DEL 

PATRIMONIO 

EDILIZIO 

ESISTENTE, CON 
PARTICOLARE 

RIFERIMENTO AI 

SERVIZI E ALLE 

ATTREZZATURE DI 

ACCOGLIENZA 

Sistema  
insediativo 

+ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO 

STORICO 

ARCHITETTONICO, 
QUALI ANTICHE 

MASSERIE, 
CONVENTI, CHIESE 
RUPESTRI, ANTICHE 
MASSERIE ECC. 

Sistema  
insediativo 

+ 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

INDIVIDUARE  
ADEGUATE AREE 

PER LA 

REALIZZAZIONE DI 

EDILIZIA 

RESIDENZIALE 

PUBBLICA 

Sistema  
insediativo 

0 0 0 - 0 - 0 0 0 0 

PREVEDERE AREE 
DI SVILUPPO 

RESIDENZIALE CON 

COMPLETAMENTO 

VOLUMETRICO, 
NELLA’AMBITO 

Sistema  
insediativo 

0 0 0 - 0 - 0 0 0 0 
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SVILUPPO DELLE 
INFRASTRUTTURE 

DELLE AZIENDE 

AGRICOLE, 
FAVORENDO LA 

DIVERSIFICAZIONE 

E L’INTEGRAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ 

AGRICOLE E 

ZOOTECNICHE, 
ANCHE 

ATTRAVERSO LA 

VALORIZZAZIONE 

DELLA FILIERA 

LATTIERO-
CASEARIA E LA 

MAGGIORE 

DIFFUSIONE DELLA 

ACCOGLIENZA 

RURALE, QUALE 
OFFERTA 

TURISTICA 

INTEGRATIVA E 

DIVERSIFICATA 

Sistema 
produttivo 

  
0 

 
+ 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

POTENZIAMENTO 

DELLE 

INFRASTRUTTURE A 

SERVIZIO DELLE 

ATTIVITÀ  

AGRICOLE AL FINE 

DI FAVORIRE DEL 

SETTORE E CREARE 

LE PREMESSE PER 

LO SVILUPPO DELLE 

ATTIVITÀ DI 

TRASFORMAZIONE 

DEL PRODOTTO 

AGRICOLO 

Sistema  
produttivo 

  
0 

 
+ 

 
0 

 
- 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

IMPLEMENTAZIONE 

DELL’ARE 
PROGRAMMATA IN 

LOCALITÀ SCALO, 
CON SISTEMI DI 

RACCORDO CON LE 

ATTIVITÀ ESISTENTI 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 - 0 - 0 0 0 0 

FAVORIRE 
PARTICOLARI 

FORME DI 

INCENTIVAZIONE 

ECONOMICO-
URBANISTICA 

(SGRAVI, PREMI 

VOLUMETRICI, ECC) 
PER IL 

REINSERIMENTO 

RESIDENZIALE E DI 

ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E 

TURISTICHE, 
SOPRATTUTTO 

LEGATE 

ALL’INDOTTO 
TURISTICO, ALLA 
RISTORAZIONE 

TIPICA E 

ALL’OSPITALITÀ 
TURISTICA DI 

QUALITÀ 

Sistema  
produttivo 

+ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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VALORIZZAZIONE E 
PROMOZIONE 

DELLE SORGENTI 

IDROTERMALI DI 

MONTESANO 

MEDIANTE LO 

SVILUPPO DI TUTTE 

LE POTENZIALI 

ATTIVITÀ LEGATE 

ALL’ INDOTTO 
TURISTICO DEL 

TERMALISMO, 
FAVORENDO LA 

NASCITA DI 

INIZIATIVE ANCHE 

PRODUTTIVE DEL 

SETTORE 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 0 0 0 0 + 0 0 

RAZIONALIZZARE E 

DIVERSIFICAZIONE 

DELLE AREE 

DESTINATE A 

STRUTTURE 

SPORTIVE 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

REVISIONE DELLE 

NORME 

D’ATTUAZIONE DEL 

P.R.G. E 
REGOLAMENTO 

EDILIZIO, CON 
PARTICOLARE 

RIGUARDO A 

FAVORIRE LA 

QUALITÀ 

ARCHITETTONICA, 
IL RISPARMIO 

ENERGETICO E LA 

BIO-EDILIZIA 

Sistema  
produttivo 

+ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

VERIFICA DELLA 
DOTAZIONE E 

QUALITÀ DEI 

SERVIZI 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

INTRODUZIONE 

DELL’ISTITUTO 

DELLA 

PEREQUAZIONE 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

ADEGUAMENTO 

DEL SISTEMA  DI 

MOBILITÀ, 
ATTRAVERSO 

AMMODERNAMENTO 

DELLA VIABILITÀ 

PRINCIPALE A 

CARATTERE 

COMUNALE 

Sistema  
mobilità 

0 0 - - 0 0 0 0 0 0 

POTENZIARE IL 
SISTEMA DI AREE 

DESTINATE A 

PARCHEGGIO, 
NELL’AMBITO DEI 

CENTRI URBANI 

Sistema  
mobilità 

0 0 0 - 0 0 0 0 0 0 

POTENZIARE IL 
PARCHEGGIO DI 

INTERSCAMBIO 

TRASPORTO 

PRIVATO E 

PUBBLICO, 
LOCALITÀ SCALO 

Sistema  
mobilità 

0 0 0 - 0 0 0 0 0 0 
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MMaattrriiccee  ddii  ccaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  

Nello schema di seguito riportato sono confrontati gli obiettivi strutturali specifici di piano precedentemente 

individuati allo scopo di evidenziare, in prima istanza,la probabilità, la frequenza e la reversibilità degli impatti 

potenzialmente negativi. 

Di seguito si riportano i criteri per l’attribuzione dei pesi per la valutazione del livello degli impatti che gli 

obiettivi Strutturali Specifici del Piano Urbanistico Comunale scaturiscono.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

5.1.2 – Carattere cumulativo degli impatti 

Mediante l’elaborazione dello schema sopra illustrato si giunge alla definizione del carattere cumulativo degli 

impatti del PUC di Montesano sulla Marcellana in riferimento alla probabilità, frequenza e reversibilità. 

La reversibilità esprime la possibilità di invertire gli attuali fenomeni trasformativi, riportando  gli spazi 

interessati alle loro sembianze ambientali di partenza.   

REALIZZAZIONE DI 

ITINERARI CICLO-
PEDONALI LUNGO I 

CORSI D’ACQUA 
CALORE, 
IMPERATORE, ECC 

Sistema  
mobilità 

0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

Obiettivo  Generale Obiettivi Strutturali Specifici Probabilità Durata Frequenza Reversibilità 
Razionalizzazione 
del patrimonio 

esistente 
 

INDIVIDUARE  ADEGUATE AREE PER LA REALIZZAZIONE DI 
EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

1 1 0 1 

PREVEDERE AREE DI SVILUPPO RESIDENZIALE CON 
COMPLETAMENTO VOLUMETRICO, NELLA’AMBITO 

1 1 0 1 

Promozione di 
attività produttive 

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DELLE 

ATTIVITÀ  AGRICOLE AL FINE DI FAVORIRE DEL SETTORE E 

CREARE LE PREMESSE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ DI 

TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO 

1 1 1 1 

IMPLEMENTAZIONE DELL’ARE PROGRAMMATA IN LOCALITÀ 

SCALO, CON SISTEMI DI RACCORDO CON LE ATTIVITÀ ESISTENTI 
1 0 0 1 

Migliorare il sistema 
della mobilità 

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, ATTRAVERSO 
AMMODERNAMENTO DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A 

CARATTERE COMUNALE 

1 0 0 0 

POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE DESTINATE A PARCHEGGIO, 
NELL’AMBITO DEI CENTRI URBANI 

0 0 0 0 

POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI INTERSCAMBIO TRASPORTO 

PRIVATO E PUBBLICO, LOCALITÀ SCALO 
0 0 0 0 

VALORE -1 1 0 

 

Probabilità 

SI SI NO 
 

alta media bassa 

Durata alta media bassa 

Frequenza alta media bassa 

Reversibilità irreversibile 
 

reversibilità/ / 
mitigabile  
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Grado di Probabilità/Frequenza 

Classe di Probabilità/Frequenza/Reversibilità 

-10 <G.C.< -2 I – Improbabile/Non frequente 

-1 <G.C.< 0 II – Scarsa probabilità/Scarsa frequenza/Irreversibilità 

1 <G.C.< 2 III –Media Probabilità/Media frequenza/ Reversibilità 

2 <G.C.< 10 IV –Alta Probabilità/Alta frequenza 

 

 

In generale, il PUC di Montesano sulla Marcellana prevede una riqualificazione urbana ed edilizia, che 

influisce positivamente sulla dotazione di attrezzature pubbliche contribuenti alla sistemazione e 

razionalizzazione della viabilità. 

Dal punto di vista dei possibili impatti negativi vi è da registrare il consumo di acqua ed energia e la 

produzione di rifiuti legati all’ integrazione plurifunzionale. Tale probabile impatto negativo può essere 

ampiamente ridotto utilizzando tecnologie di ottimizzazione dei consumi, arrivando ad invertire la tendenza nel 

caso dell’utilizzo di fonti di energia rinnovabile in grado non solo di consumare meno ma anche di produrre 

energia. 

Rispetto alla componete aria si prevederà una mitigazione dettata dall’uso del verde (esempio: aree a verdi, 

filari di alberature autoctone lungo la viabilità . 

Impatto sicuramente positivo è dato dalla salvaguardia delle aree verdi nella sistemazione delle aree boscate; 

questo fa registrare effetti positivi sulle matrici aria, suolo, natura e biodiversità e, naturalmente, paesaggio, 

per l’attento inserimento paesaggistico e ambientale. 

 

 
 

 

Obiettivo  Generale Obiettivi Strutturali Specifici Probabilità Frequenza Reversibilità 
 

Razionalizzazione del 
patrimonio esistente 

 

INDIVIDUARE  ADEGUATE AREE PER LA REALIZZAZIONE DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA 

1 0 1 

PREVEDERE AREE DI SVILUPPO RESIDENZIALE CON COMPLETAMENTO 

VOLUMETRICO, NELLA’AMBITO 
1 0 1 

Promozione di attività 
produttive 

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DELLE ATTIVITÀ  

AGRICOLE AL FINE DI FAVORIRE DEL SETTORE E CREARE LE PREMESSE PER 

LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ DI TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO 

1 1 1 

IMPLEMENTAZIONE DELL’ARE PROGRAMMATA IN LOCALITÀ SCALO, CON 
SISTEMI DI RACCORDO CON LE ATTIVITÀ ESISTENTI 

1 0 1 

Migliorare il sistema della 
mobilità 

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, ATTRAVERSO AMMODERNAMENTO 

DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE 
1 0 0 

POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE DESTINATE A PARCHEGGIO, NELL’AMBITO 

DEI CENTRI URBANI 
0 0 0 

POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI INTERSCAMBIO TRASPORTO PRIVATO E 

PUBBLICO, LOCALITÀ SCALO 
0 0 0 

 
CARATTERE 
CUMULATIVO 

Grado di 5 1 4 

Classe di IV III IV 
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5.1.3 – Natura transfrontaliera degli impatti 

Gli interventi del PUC di Montesano sulla Marcellana non determinano impatti di natura transfrontaliera. 

 

 
 

5.1.4 – Entità ed estensione nello spazio degli impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a 

livello nazionale, comunitario o internazionale  

Il territorio comunale di Montesano sulla Marcellana risulta interessato da aree e paesaggi protetti, dalla 

presenza del SIC, dalla perimetrazione del Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano, nonché dalla 

presenza di boschi.  

Il Piano Urbanistico Comunale di Montesano sulla Marcellana, mira alla valorizzazione di questi caratteri, 

pertanto non si verificheranno impatti potenzialmente negativi.  

A seguire si riporta una tabella nella quale si evidenzia l’estensione delle aree sopra definite: 

 

Natura e 
Biodiversità 

 

Aree Protette 
Siti di Interesse Comunitario "Lago Cessuta e dintorni"                                                546 
                                              "Montagne di Casalbuono                                           17.123 
                                              "Montagne della Maddalena"                                        8.576 

ha 

 Boschi                                                                                                                           ha 

 Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano                                                         181.048                             ha 

Biodiversità Presenza di corridoi fluviali 
Fiume Tanagro 

Km 

 
 

Obiettivo  Generale Obiettivi Strutturali Specifici Probabilità Frequenza Reversibilità Natura 
transfrontaliera 

 
Razionalizzazione 
del patrimonio 

esistente 
 

INDIVIDUARE  ADEGUATE AREE PER LA REALIZZAZIONE DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA 

1 0 1 0 

PREVEDERE AREE DI SVILUPPO RESIDENZIALE CON 
COMPLETAMENTO VOLUMETRICO, NELLA’AMBITO 

1 0 1 0 

Promozione di 
attività produttive 

POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DELLE 

ATTIVITÀ  AGRICOLE AL FINE DI FAVORIRE DEL SETTORE E CREARE 

LE PREMESSE PER LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ DI 

TRASFORMAZIONE DEL PRODOTTO AGRICOLO 

1 1 1 0 

IMPLEMENTAZIONE DELL’ARE PROGRAMMATA IN LOCALITÀ SCALO, 
CON SISTEMI DI RACCORDO CON LE ATTIVITÀ ESISTENTI 

1 0 1 0 

Migliorare il sistema 
della mobilità 

ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI MOBILITÀ, ATTRAVERSO 
AMMODERNAMENTO DELLA VIABILITÀ PRINCIPALE A CARATTERE 

COMUNALE 

1 0 0 0 

POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE DESTINATE A PARCHEGGIO, 
NELL’AMBITO DEI CENTRI URBANI 

0 0 0  

POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI INTERSCAMBIO TRASPORTO 

PRIVATO E PUBBLICO, LOCALITÀ SCALO 
0 0 0  

 
CARATTERE 
CUMULATIVO 

Grado di 5 1 4 0 

Classe di IV III IV 0 
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5.2  RISCHI 

5.2.1 – Per la salute umana o per l’ambiente 

Dall’analisi del contesto ambientale fin qui illustrata si definisce che il rischio con cui bisogna misurarsi è quello 

idrogeologico e sismico, poiché fenomeno detrattore per l’ambienta e la salute umana. 

 

Rischio Idrogeologico 

Il territorio di Montesano sulla Marcellana, in riferimento alle tavole del PSAI, è interessato da fenomeni 

idraulici e franosi. 

Per quanto concerne i primi, il rischio idraulico o di alluvione, questi scaturiscono dalla combinazione della 

probabilità di accadimento di un evento alluvionale e delle potenziali conseguenze negative per la salute 

umana, il territorio, i beni, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche e sociali derivanti da tale 

evento.. 

In riferimento invece al rischio da frane, questo può essere reale (danno atteso in aree per le quali siano 

state accertate evidenze di franosità pregressa), e potenziale (rappresenta il danno atteso in aree per le quali 

sia stata accertata la propensione a franare). 

 

Rischio sismico 

Il territorio è classificato come zona sismica 2, questo significa che le sollecitazioni prodotte dalle vibrazioni 

possono mettere in crisi l’equilibrio e la stabilità dei versanti rocciosi a pendenza più elevata, o costituiti da 

starti di rocce stratificati con strati di franappoggio con angolo di pendenza inferiore alla pendenza dei versanti. 
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5.3  VALORE E VULNERABILITA’ DELLE AREE  CHE POTREBBERO ESSERE INTERESSATE 

5.3.1 – Per le speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Obiettivi Strutturali Specifici 

SALVAGUARDIA DELLE 
RISORSE NATURALISTICHE E 

FORESTALI 

TUTELA E VALORIZZAZIONE 
DELLE AREE DI PREGIO 

AGRONOMICO PRODUTTIVO, 
CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALLE AREE 

IRRIGUE DELLE COLTURE 

AUTOCTONE PREGIATE 

RIORGANIZZAZIOE DEI CENTRI 

URBANI ATTRAVERSO LA 

CREAZIONE DI SPAZI PUBBLICI E 

SERVIZI COLLETTIVI 

VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO STORICO 

ARCHITETTONICO, QUALI  
PALAZZI, CONVENTI, CHIESE 
RUPESTRI, MASSERIE, ECC. 

 Valore Vulnerabilità Valore Vulnerabilità Valore Vulnerabilità Valore Vulnerabilità 

C
A
R
A
TT

ER
I N

A
TU

R
A
LI
 

 

Idrografia + / + / / / / / 

SIC + / + / / / / / 

Boschi   + / + / / / / / 

Parco Nazionale 
del Cilento e Vallo 
di Diano 

+ / + / / / / / 

C
A
R
A
TT

ER
I 

ST
O
R
IC
I 

 

Centro Storico + / / / + / / / 

Palazzi, conventi, 
chiese, masserie 

+ / / / / / + / 
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5.3.2 – Per il superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del suolo 

 
 

TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO-CULTURALE E AMBIENTALE 

TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 

DELLE ACQUE 

OLIGOMINERALI 

SALVAGUARDIA 
DELLE RISORSE 

NATURALISTICHE E 

FORESTALI 

RIQUALIFICAZIONE 

E VALORIZZAZIONE 

DEL RETICOLO 

IDROGRAFICO, AL 
FINE DI 

PRESERVARE ED 

ELEVARE IL 

GRADO DI 

FUNZIONALITÀ 

IDRAULICA, 
TUTELARE I 

VALORI 

PAESAGGISTICI E 

VALORIZZARNE LA 

FRUIZIONE 

NATURALISTICA, 
ANCHE 

ATTRAVERSO LA 

REALIZZAZIONE 

DEI PERCORSI ED 

AREE ATTREZZATE 

CONTROLLO DEI 

FATTORI DI RISCHIO 

AMBIENTALE, 
ATTRAVERSO LA 

MITIGAZIONE DEI 

FENOMENI DI 

DISSESTO 

IDROGEOLOGICO 

TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 

DELLE AREE DI 

PREGIO 

AGRONOMICO 

PRODUTTIVO, CON 
PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALLE 

AREE IRRIGUE 

DELLE COLTURE 

AUTOCTONE 

PREGIATE 

SALVAGUARDIA DEL 
PATRIMONIO 

GEOLOGICO E 

VALORIZZAZIONE DEI 

PERCORSI 

ESCURSIONISTICI, 
GROTTA S. ANGELO, 
ECC. 

VALORIZZAZIONE DEI 
CORSI D’ACQUA, 
QUALI CALORE, 
IMPERATORE, ECC. 

VALORIZZAZIONE 
DELLE EMERGENZE 

NATURALISTICHE, 
QUALI AREA SIC LAGO  
CESSUTA, AREA SIC 
MONTI DELLA 

MADDALENA, AREA 
PARCO 

COMPRENDENTE LA 

FORESTA DEMANIALE 

CERRETA-COGNOLE 

CONSERVAZIONE DEGLI 

ASPETTI SIGNIFICATIVI O 

CARATTERISTICI DEL 

PAESAGGIO. ANCHE 
ATTRAVERSO IL 

RECUPERO DEI SITI 

ESTRATTIVI DISMESSI O 

ABBANDONATI 

FAVORIRE LO SVILUPPO 
DELLE ENERGIE 

RINNOVABILI (EOLICO, 
SOLARE, IDRAULICA) 

PREVEDERE 
APPOSITA AREA 

PER ISOLA 

ECOLOGICA 

PREVENZIONE DEL 
RISCHIO SISMICO, 
SPECIFICAMENTE 

NELLE AREE A 

RISCHIO ELEVATO 

CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE EDILIZIA NELLE 

AREE EXTRAURBANE, NONCHÉ 
DELLE ESPANSIONI LINEARI 

LUNGO LE STRADE DI 

COLLEGAMENTO, 
PRIVILEGIANDO INTERVENTI DI 

ACCORPAMENTO, 
RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN 

RETE DEI CENTRI URBANI, 
COSTITUITI DAL CAPOLUOGO, 
DALLE FRAZIONI SCALO, 
ARENABIANCA, PRATO 
COMUNE, TARDIANO, 
MAGORNO E DEI NUMEROSI 

BORGHI RURALI PRESENTI SUL 

TERRITORIO   
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Idrografia 
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

+ +   + + + +     + + + +           

SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

+ +   + + + +     + + + +           

SIC  
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

  + +           + +           

SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

  + +           + +           

Boschi 
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

  + +           + +           

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

  + +           + +           

Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano 
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

  + +           + +           

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 
 
 

  + +           + +           

R I  SCentro Storico 
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SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

            + +     + +   + +   

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

            + +     + +   + +   

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                  + +   + +   

Palazzi, chiese, masserie 
SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

            + +     + +   + +   

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

            + +     + +   + +   
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Razionalizzazione del patrimonio esistente 
 

Sviluppo urbano e attività produttive 
 

RIQUALIFICAZIONE 

DELLE STRUTTURE 

URBANE ESISTENTI, 
MEDIANTE IL 

RECUPERO DEGLI 

INSEDIAMENTI 

CONSOLIDATI, LA 
RIQUALIFICAZIONE 

URBANISTICA DELLE 

AREE DI RECENTE 

EDIFICAZIONE 

RIORGANIZZAZIOE 

DEI CENTRI URBANI 

ATTRAVERSO LA 

CREAZIONE DI SPAZI 

PUBBLICI E SERVIZI 

COLLETTIVI 

INCENTIVARE LA 
RICONVERSIONE 

FUNZIONALE DEL 

PATRIMONIO 

EDILIZIO 

ESISTENTE, CON 
PARTICOLARE 

RIFERIMENTO AI 

SERVIZI E ALLE 

ATTREZZATURE DI 

ACCOGLIENZA 

VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO STORICO 

ARCHITETTONICO, 
QUALI ANTICHE 

MASSERIE, CONVENTI, 
CHIESE RUPESTRI, 
ANTICHE MASSERIE 

ECC. 

INDIVIDUARE  
ADEGUATE AREE 

PER LA 

REALIZZAZIONE DI 

EDILIZIA 

RESIDENZIALE 

PUBBLICA 

PREVEDERE AREE DI 
SVILUPPO RESIDENZIALE 

CON COMPLETAMENTO 

VOLUMETRICO, 
NELLA’AMBITO 

SVILUPPO DELLE 
INFRASTRUTTURE 

DELLE AZIENDE 

AGRICOLE, 
FAVORENDO LA 

DIVERSIFICAZIONE E 

L’INTEGRAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ 

AGRICOLE E 

ZOOTECNICHE, ANCHE 
ATTRAVERSO LA 

VALORIZZAZIONE 

DELLA FILIERA 

LATTIERO-CASEARIA E 
LA MAGGIORE 

DIFFUSIONE DELLA 

ACCOGLIENZA 

RURALE, QUALE 
OFFERTA TURISTICA 

INTEGRATIVA E 

DIVERSIFICATA 

POTENZIAMENTO 

DELLE 

INFRASTRUTTURE A 

SERVIZIO DELLE 

ATTIVITÀ  AGRICOLE 

AL FINE DI FAVORIRE 

DEL SETTORE E 

CREARE LE PREMESSE 

PER LO SVILUPPO 

DELLE ATTIVITÀ DI 

TRASFORMAZIONE 

DEL PRODOTTO 

AGRICOLO 

FAVORIRE PARTICOLARI 
FORME DI INCENTIVAZIONE 

ECONOMICO-URBANISTICA 
(SGRAVI, PREMI 

VOLUMETRICI, ECC) PER IL 
REINSERIMENTO 

RESIDENZIALE E DI 

ATTIVITÀ COMMERCIALI E 

TURISTICHE, 
SOPRATTUTTO LEGATE 

ALL’INDOTTO TURISTICO, 
ALLA RISTORAZIONE 

TIPICA E ALL’OSPITALITÀ 
TURISTICA DI QUALITÀ 

IMPLEMENTAZIONE 

DELL’ARE 
PROGRAMMATA IN 

LOCALITÀ SCALO, CON 
SISTEMI DI RACCORDO 

CON LE ATTIVITÀ 

ESISTENTI 

VALORIZZAZIONE 
E PROMOZIONE 

DELLE SORGENTI 

IDROTERMALI DI 

MONTESANO 

MEDIANTE LO 

SVILUPPO DI 

TUTTE LE 

POTENZIALI 

ATTIVITÀ LEGATE 

ALL’ INDOTTO 
TURISTICO DEL 

TERMALISMO, 
FAVORENDO LA 

NASCITA DI 

INIZIATIVE ANCHE 

PRODUTTIVE DEL 

SETTORE 

RAZIONALIZZARE E 

DIVERSIFICAZIONE 

DELLE AREE 

DESTINATE A 

STRUTTURE SPORTIVE 

REVISIONE DELLE NORME 

D’ATTUAZIONE DEL P.R.G. E 
REGOLAMENTO EDILIZIO, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO A 

FAVORIRE LA QUALITÀ 

ARCHITETTONICA, IL 
RISPARMIO ENERGETICO E LA 

BIO-EDILIZIA 
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Idrografia 
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                    + +     

SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

                    + +     

SIC  
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

                          

Boschi 
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano 
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          



COMUNE  DI MONTESANO SULLA MARCELLANA (SA) – RAPPORTO PRELIMINARE – 2012 
 
 

 

PROCEDURA VAS – PAG. 68 

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 
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Centro Storico 
SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

+ + + + + + + +                 + + 

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

+ + + + + + + +                 + + 

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

+ + + + + + + +                 + + 

Palazzi, chiese, masserie 
SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

+ + + + + + + +                 + + 

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

+ + + + + + + +                 + + 
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Razionalizzazione del patrimonio esistente 
 

Sviluppo urbano e attività produttive 
 

RIQUALIFICAZIONE 

DELLE STRUTTURE 

URBANE ESISTENTI, 
MEDIANTE IL 

RECUPERO DEGLI 

INSEDIAMENTI 

CONSOLIDATI, LA 
RIQUALIFICAZIONE 

URBANISTICA DELLE 

AREE DI RECENTE 

EDIFICAZIONE 

RIORGANIZZAZIOE 

DEI CENTRI URBANI 

ATTRAVERSO LA 

CREAZIONE DI SPAZI 

PUBBLICI E SERVIZI 

COLLETTIVI 

INCENTIVARE LA 
RICONVERSIONE 

FUNZIONALE DEL 

PATRIMONIO 

EDILIZIO 

ESISTENTE, CON 
PARTICOLARE 

RIFERIMENTO AI 

SERVIZI E ALLE 

ATTREZZATURE DI 

ACCOGLIENZA 

VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO STORICO 

ARCHITETTONICO, 
QUALI ANTICHE 

MASSERIE, CONVENTI, 
CHIESE RUPESTRI, 
ANTICHE MASSERIE 

ECC. 

INDIVIDUARE  
ADEGUATE AREE 

PER LA 

REALIZZAZIONE DI 

EDILIZIA 

RESIDENZIALE 

PUBBLICA 

PREVEDERE AREE DI 
SVILUPPO RESIDENZIALE 

CON COMPLETAMENTO 

VOLUMETRICO, 
NELLA’AMBITO 

SVILUPPO DELLE 
INFRASTRUTTURE 

DELLE AZIENDE 

AGRICOLE, 
FAVORENDO LA 

DIVERSIFICAZIONE E 

L’INTEGRAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ 

AGRICOLE E 

ZOOTECNICHE, ANCHE 
ATTRAVERSO LA 

VALORIZZAZIONE 

DELLA FILIERA 

LATTIERO-CASEARIA E 
LA MAGGIORE 

DIFFUSIONE DELLA 

ACCOGLIENZA 

RURALE, QUALE 
OFFERTA TURISTICA 

INTEGRATIVA E 

DIVERSIFICATA 

POTENZIAMENTO 

DELLE 

INFRASTRUTTURE A 

SERVIZIO DELLE 

ATTIVITÀ  AGRICOLE 

AL FINE DI FAVORIRE 

DEL SETTORE E 

CREARE LE PREMESSE 

PER LO SVILUPPO 

DELLE ATTIVITÀ DI 

TRASFORMAZIONE 

DEL PRODOTTO 

AGRICOLO 

FAVORIRE PARTICOLARI 
FORME DI INCENTIVAZIONE 

ECONOMICO-URBANISTICA 
(SGRAVI, PREMI 

VOLUMETRICI, ECC) PER IL 
REINSERIMENTO 

RESIDENZIALE E DI 

ATTIVITÀ COMMERCIALI E 

TURISTICHE, 
SOPRATTUTTO LEGATE 

ALL’INDOTTO TURISTICO, 
ALLA RISTORAZIONE 

TIPICA E ALL’OSPITALITÀ 
TURISTICA DI QUALITÀ 

IMPLEMENTAZIONE 

DELL’ARE 
PROGRAMMATA IN 

LOCALITÀ SCALO, CON 
SISTEMI DI RACCORDO 

CON LE ATTIVITÀ 

ESISTENTI 

VALORIZZAZIONE 
E PROMOZIONE 

DELLE SORGENTI 

IDROTERMALI DI 

MONTESANO 

MEDIANTE LO 

SVILUPPO DI 

TUTTE LE 

POTENZIALI 

ATTIVITÀ LEGATE 

ALL’ INDOTTO 
TURISTICO DEL 

TERMALISMO, 
FAVORENDO LA 

NASCITA DI 

INIZIATIVE ANCHE 

PRODUTTIVE DEL 

SETTORE 

RAZIONALIZZARE E 

DIVERSIFICAZIONE 

DELLE AREE 

DESTINATE A 

STRUTTURE SPORTIVE 

REVISIONE DELLE NORME 

D’ATTUAZIONE DEL P.R.G. E 
REGOLAMENTO EDILIZIO, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO A 

FAVORIRE LA QUALITÀ 

ARCHITETTONICA, IL 
RISPARMIO ENERGETICO E LA 

BIO-EDILIZIA 
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Idrografia 
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                    + +     

SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

                    + +     

SIC  
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

                          

Boschi 
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano 
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 
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SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 
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Centro Storico 
SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

+ + + + + + + +                 + + 

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

+ + + + + + + +                 + + 

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

+ + + + + + + +                 + + 

Palazzi, chiese, masserie 
SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

+ + + + + + + +                 + + 

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

+ + + + + + + +                 + + 
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Sviluppo urbano e attività 

produttive 
 

Migliorare il sistema della mobilità  

VERIFICA DELLA 
DOTAZIONE E 

QUALITÀ DEI SERVIZI 

INTRODUZIONE 

DELL’ISTITUTO 

DELLA 

“PEREQUAZION
E” 

ADEGUAMENTO 

DEL SISTEMA  DI 

MOBILITÀ, 
ATTRAVERSO 

AMMODERNAMENT

O DELLA VIABILITÀ 

PRINCIPALE A 

CARATTERE 

COMUNALE 

POTENZIARE IL 
SISTEMA DI AREE 

DESTINATE A 

PARCHEGGIO, 
NELL’AMBITO DEI 

CENTRI URBANI 

POTENZIARE IL 
PARCHEGGIO DI 

INTERSCAMBIO 

TRASPORTO 

PRIVATO E 

PUBBLICO, 
LOCALITÀ SCALO 

REALIZZAZIONE DI 

ITINERARI CICLO-
PEDONALI LUNGO I 

CORSI D’ACQUA 
CALORE, IMPERATORE, 
ECC 
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Idrografia  
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

+ + + +       + +               

SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

+ + + +       + +               

SIC   
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

                          

Boschi  
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano  
SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

                          

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 
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Centro Storico  
SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

    + + + + + + + +               

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

    + + + + + + + +               

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

    + + + + + + + +               

Palazzi, chiese, masserie  
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SUPERAMENTO DEI 

VALORI LIMITE 

DELL’UTILIZZO INTENSIVO 

+ +                         

SUPERAMENTO DEI 

LIVELLI DI QUALITA’ 
AMBIENTALE 

+ +                         
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5.4  MATRICE DI COERENZA 
5.4.1 – Confronto tra gli obiettivi del Piano e quelli dei piani sovraordinati    

Obiettivi Specifici Strutturali del PUC 

TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO-CULTURALE E AMBIENTALE 
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Obiettivi Piani sovraordinati 

PTR - Piano Territoriale Regionale della Campania (approvato  con L.R. n.13 del 13.10.2008/ BURC n.45 bis del 11.10.2008): 

- difesa della biodiversità (b.1); + + + 0 0 0 + + 0 0 0 0 0 

- valorizzazione patrimoni culturali e paesaggio (b.4); + + + 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 

- difesa dal rischio sismico (c.2) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

- attività produttive per lo sviluppo agricolo – sviluppo delle filiere (e.2a); 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 

- attività produttive per lo sviluppo agricolo - diversificazione territoriale (e.2b); 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 

- attività produttive per lo sviluppo turistico (e.3); + 0 0 0 0 + 0 + 0 0 0 0 0 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Salerno (approvato dal C.P. con Deliberazione n° 15 del 30 marzo 2012): 

Risorse naturali 
- valorizzazione delle risorse naturalistiche e forestali; 

- valorizzazione del Fiume Tanagro quale patrimonio identitario del Vallo; 

- valorizzazione e riqualificazione del tratto ad alta naturalità del parco Fluviale del Bussento; 

- tutela, riqualificazione e valorizzazione del reticolo idrografico; 

- governo dei fattori di rischio ambientale; 
- valorizzazione delle aree di pregio agronomico e produttivo quale sostegno alle attività agro-silvo-

pastorali; 
- valorizzazione dei mosaici agricoli ed agroforestali delle colline e delle valli; 

- sviluppo di sistemi di coltivazione e pratiche di gestione del settore zootecnico; 

- tutela e salvaguardia del patrimonio geologico e valorizzazione di un percorso escursionistico attraverso 

le “grotte del Vallo”; 
- valorizzazione delle emergenze naturalistiche dell’area; 

- conservazione degli aspetti significativi o caratteristici dei paesaggi anche attraverso il recupero dei siti 

estrattivi degradati, dismessi e/o abbandonati; 
- prevenzione del rischio sismico. 

-  

0 + + + + 0 + 0 0 0 0 + 0 

Risorse culturali ed urbane 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 
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Obiettivi Piani sovraordinati 

- contenimento della diffusione edilizia nel territorio extraurbano; 

- riorganizzazione e riqualificazione della struttura insediativa di fondovalle; 

- riuso di manufatti esistenti; 

- riorganizzazione della struttura insediativa; 
- razionalizzazione del sistema produttivo; 

- messa a punto di un efficiente sistema di mobilità interna al Vallo; 

- recupero e valorizzazione dei centri storici collinari, custodi del patrimonio storico del Vallo e delle sue 

tradizioni; 
- sostegno ai processi di riqualificazione eco-compatibile delle attività produttive esistenti; 

- possibilità di localizzare calibrati interventi per la “grande distribuzione di vendita”; 

- promozione di una rete locale per il turismo archeologico; 

- razionalizzazione e potenziamento dei servizi pubblici e privati esistenti; 
- rafforzamento della centralità di servizio del polo sanitario Polla-Sant’Arsenio; 

- realizzazione di un polo scolastico e del polo fieristico del Vallo di Diano; 

- promozione delle risorse culturali ed ambientali, del patrimonio termale e delle produzioni tradizionali; 

- realizzazione di un parco attrezzato per lo sport ed il tempo libero di rilievo comprensoriale. 

Risorse infrastrutturali 

- realizzazione del collegamento Bussentina-Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria; 

- realizzazione delle “vie delle Imprese”; 

- potenziamento del collegamento stradale in direzione Val d’Agri/Taranto; 
- potenziamento dei collegamenti interni con il Cilento e la Piana del Sele; 

- ripristino della linea ferrovia Sicignano-Lagonegro; 

- realizzazione di piattaforma logistiche; 

- potenziamento dell’aviosuperficie di Teggiano; 

- realizzazione del terminale intermodale a servizio del corridoio nazionale Roma-Salerno-Reggio 

Calabria. 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Tutela dell’integrità, valorizzazione del patrimonio ambientale e difesa della biodiversità; + + + + + + + + + 0 0 0 0 

- Perseguire assetti policentrici integrati, promuovendo la razionalizzazione, l’innovazione e lo 

sviluppo equilibrato delle diverse funzioni insediative; 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 

- Migliorare l’efficienza del sistema della mobilità 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

PSR - Programma di sviluppo rurale 2007/2013: 
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Obiettivi Piani sovraordinati 

- Adeguamento delle capacità professionali ed imprenditoriali nell’ambito tematico dei sistemi di qualità e 
delle politiche di valorizzazione del prodotto (Mis. 111; 114; 115); 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Adeguamento strutturale delle aziende agricole e della trasformazione agroalimentare finalizzato alla 
standardizzazione qualitativa ed incentivi al miglioramento della qualità ed all’adesione a sistemi di 

certificazione (Mis. 121; 123; 132); 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Valorizzazione e promozione della qualità (Mis. 133) + 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Interventi infrastrutturali a sostegno del miglioramento delle condizioni di contesto per le aziende agricole 
(Mis. 125); 

0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Sostegno alla costituzione di reti tra operatori economici per la valorizzazione commerciale delle risorse 
locali (124; Asse Leader); 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- sostegno allo sviluppo di iniziative finalizzate alla tutela dell’ambiente e del paesaggio e valorizzazione 
del ruolo multifunzionale dell’agricoltura a presidio del territorio (Mis. 211; 213; 214; 225; 227); 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + + + 

- sostegno a processi di diversificazione dell’economia rurale finalizzato all’irrobustimento del tessuto 
produttivo ed alla creazione di posti di lavoro (Mis. 311; 312; Asse Leader); 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Miglioramento della governante locale (Asse Leader e PIRAP) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- valorizzazione turistica del territorio e dei villaggi rurali (Mis. 313;321;322; Asse Leader). + 0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 

PSAI – AdB Interregionale del Sele   

• riduzione del rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto, in modo tale da 
salvaguardare l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti  

0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 
 
0 
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Obiettivi Specifici Strutturali del PUC 

Razionalizzazione del patrimonio esistente 
 

Sviluppo urbano e attività produttive 
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Obiettivi Piani sovraordinati 

PTR - Piano Territoriale Regionale della Campania (approvato  con L.R. n.13 del 13.10.2008/ BURC n.45 bis del 11.10.2008): 

- difesa della biodiversità (b.1); 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 
0 
 

0 0 0 

- valorizzazione patrimoni culturali e paesaggio (b.4); 0 + + + 0 0 0 0 
 
0 
 

 
0 
 

0 0 0 

- difesa dal rischio sismico (c.2) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 + 

- attività produttive per lo sviluppo agricolo – sviluppo delle filiere (e.2a); 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 
0 
 

 
0 
 

0 0 

- attività produttive per lo sviluppo agricolo - diversificazione territoriale (e.2b); 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 
0 0 0 0 

- attività produttive per lo sviluppo turistico (e.3); 0 0 0 0 0 0 0 0 
 
0 
 

 
0 
 

0 0 0 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Salerno (approvato dal C.P. con Deliberazione n° 15 del 30 marzo 2012): 

Risorse naturali 
- valorizzazione delle risorse naturalistiche e forestali; 

- valorizzazione del Fiume Tanagro quale patrimonio identitario del Vallo; 
- valorizzazione e riqualificazione del tratto ad alta naturalità del parco Fluviale del Bussento; 

- tutela, riqualificazione e valorizzazione del reticolo idrografico; 

- governo dei fattori di rischio ambientale; 

- valorizzazione delle aree di pregio agronomico e produttivo quale sostegno alle attività agro-silvo-

pastorali; 
- valorizzazione dei mosaici agricoli ed agroforestali delle colline e delle valli; 

- sviluppo di sistemi di coltivazione e pratiche di gestione del settore zootecnico; 

- tutela e salvaguardia del patrimonio geologico e valorizzazione di un percorso escursionistico attraverso 
le “grotte del Vallo”; 

- valorizzazione delle emergenze naturalistiche dell’area; 
- conservazione degli aspetti significativi o caratteristici dei paesaggi anche attraverso il recupero dei siti 

estrattivi degradati, dismessi e/o abbandonati; 

- prevenzione del rischio sismico. 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
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Obiettivi Specifici Strutturali del PUC 

Razionalizzazione del patrimonio esistente 
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Obiettivi Piani sovraordinati 

-  

Risorse culturali ed urbane 

- contenimento della diffusione edilizia nel territorio extraurbano; 

- riorganizzazione e riqualificazione della struttura insediativa di fondovalle; 
- riuso di manufatti esistenti; 

- riorganizzazione della struttura insediativa; 

- razionalizzazione del sistema produttivo; 

- messa a punto di un efficiente sistema di mobilità interna al Vallo; 

- recupero e valorizzazione dei centri storici collinari, custodi del patrimonio storico del Vallo e delle sue 
tradizioni; 

- sostegno ai processi di riqualificazione eco-compatibile delle attività produttive esistenti; 

- possibilità di localizzare calibrati interventi per la “grande distribuzione di vendita”; 
- promozione di una rete locale per il turismo archeologico; 

- razionalizzazione e potenziamento dei servizi pubblici e privati esistenti; 

- rafforzamento della centralità di servizio del polo sanitario Polla-Sant’Arsenio; 

- realizzazione di un polo scolastico e del polo fieristico del Vallo di Diano; 

- promozione delle risorse culturali ed ambientali, del patrimonio termale e delle produzioni tradizionali; 
- realizzazione di un parco attrezzato per lo sport ed il tempo libero di rilievo comprensoriale. 

+ + 0 0 + + + 0 0 0 + + 0 

Risorse infrastrutturali 

- realizzazione del collegamento Bussentina-Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria; 
- realizzazione delle “vie delle Imprese”; 

- potenziamento del collegamento stradale in direzione Val d’Agri/Taranto; 

- potenziamento dei collegamenti interni con il Cilento e la Piana del Sele; 

- ripristino della linea ferrovia Sicignano-Lagonegro; 

- realizzazione di piattaforma logistiche; 
- potenziamento dell’aviosuperficie di Teggiano; 

- realizzazione del terminale intermodale a servizio del corridoio nazionale Roma-Salerno-Reggio 

Calabria. 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Tutela dell’integrità, valorizzazione del patrimonio ambientale e difesa della biodiversità; 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Perseguire assetti policentrici integrati, promuovendo la razionalizzazione, l’innovazione e lo 0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 + + + 
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Obiettivi Specifici Strutturali del PUC 

Razionalizzazione del patrimonio esistente 
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Obiettivi Piani sovraordinati 

sviluppo equilibrato delle diverse funzioni insediative; 

- Migliorare l’efficienza del sistema della mobilità 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

PSR - Programma di sviluppo rurale 2007/2013: 

- Adeguamento delle capacità professionali ed imprenditoriali nell’ambito tematico dei sistemi di qualità e 
delle politiche di valorizzazione del prodotto (Mis. 111; 114; 115); 

0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 

- Adeguamento strutturale delle aziende agricole e della trasformazione agroalimentare finalizzato alla 
standardizzazione qualitativa ed incentivi al miglioramento della qualità ed all’adesione a sistemi di 
certificazione (Mis. 121; 123; 132); 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Valorizzazione e promozione della qualità (Mis. 133) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Interventi infrastrutturali a sostegno del miglioramento delle condizioni di contesto per le aziende 
agricole (Mis. 125); 

0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Sostegno alla costituzione di reti tra operatori economici per la valorizzazione commerciale delle risorse 
locali (124; Asse Leader); 

0 0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 

- sostegno allo sviluppo di iniziative finalizzate alla tutela dell’ambiente e del paesaggio e valorizzazione 
del ruolo multifunzionale dell’agricoltura a presidio del territorio (Mis. 211; 213; 214; 225; 227); 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- sostegno a processi di diversificazione dell’economia rurale finalizzato all’irrobustimento del tessuto 
produttivo ed alla creazione di posti di lavoro (Mis. 311; 312; Asse Leader); 

 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- Miglioramento della governante locale (Asse Leader e PIRAP) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

- valorizzazione turistica del territorio e dei villaggi rurali (Mis. 313;321;322; Asse Leader). 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

PSAI – AdB Interregionale del Sele   

• riduzione del rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto, in modo tale da 
salvaguardare l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti  

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
 
+ 
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Obiettivi Specifici Strutturali del PUC 

Sviluppo urbano e 
attività produttive 
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Obiettivi Piani sovraordinati 

PTR - Piano Territoriale Regionale della Campania (approvato  con L.R. n.13 del 13.10.2008/ BURC n.45 bis del 11.10.2008): 

- difesa della biodiversità (b.1); 0 0 0 0 0 0 

- valorizzazione patrimoni culturali e paesaggio (b.4); 0 0 0 0 0 0 

- difesa dal rischio sismico (c.2) 0 0 0 0 0 0 

- attività produttive per lo sviluppo agricolo – sviluppo delle filiere (e.2a); 0 0 0 0 0 0 

- attività produttive per lo sviluppo agricolo - diversificazione territoriale (e.2b);  0 0 0 0 0 

- attività produttive per lo sviluppo turistico (e.3); 0 0 0 0 0 + 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Salerno (approvato dal C.P. con Deliberazione n° 15 del 30 marzo 2012): 

Risorse naturali 

- valorizzazione delle risorse naturalistiche e forestali; 
- valorizzazione del Fiume Tanagro quale patrimonio identitario del Vallo; 

- valorizzazione e riqualificazione del tratto ad alta naturalità del parco Fluviale del Bussento; 

- tutela, riqualificazione e valorizzazione del reticolo idrografico; 

- governo dei fattori di rischio ambientale; 

- valorizzazione delle aree di pregio agronomico e produttivo quale sostegno alle attività agro-silvo-

pastorali; 
- valorizzazione dei mosaici agricoli ed agroforestali delle colline e delle valli; 

- sviluppo di sistemi di coltivazione e pratiche di gestione del settore zootecnico; 
- tutela e salvaguardia del patrimonio geologico e valorizzazione di un percorso escursionistico attraverso 

le “grotte del Vallo”; 
- valorizzazione delle emergenze naturalistiche dell’area; 

- conservazione degli aspetti significativi o caratteristici dei paesaggi anche attraverso il recupero dei siti 

estrattivi degradati, dismessi e/o abbandonati; 
- prevenzione del rischio sismico. 

-  

 0 0 0 0 + 

Risorse culturali ed urbane 

- contenimento della diffusione edilizia nel territorio extraurbano; 
0 0 0 0 0 0 
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Obiettivi Specifici Strutturali del PUC 

Sviluppo urbano e 
attività produttive 
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Obiettivi Piani sovraordinati 

- riorganizzazione e riqualificazione della struttura insediativa di fondovalle; 

- riuso di manufatti esistenti; 

- riorganizzazione della struttura insediativa; 

- razionalizzazione del sistema produttivo; 
- messa a punto di un efficiente sistema di mobilità interna al Vallo; 

- recupero e valorizzazione dei centri storici collinari, custodi del patrimonio storico del Vallo e delle sue 

tradizioni; 
- sostegno ai processi di riqualificazione eco-compatibile delle attività produttive esistenti; 

- possibilità di localizzare calibrati interventi per la “grande distribuzione di vendita”; 

- promozione di una rete locale per il turismo archeologico; 

- razionalizzazione e potenziamento dei servizi pubblici e privati esistenti; 

- rafforzamento della centralità di servizio del polo sanitario Polla-Sant’Arsenio; 
- realizzazione di un polo scolastico e del polo fieristico del Vallo di Diano; 

- promozione delle risorse culturali ed ambientali, del patrimonio termale e delle produzioni tradizionali; 

- realizzazione di un parco attrezzato per lo sport ed il tempo libero di rilievo comprensoriale. 

Risorse infrastrutturali 

- realizzazione del collegamento Bussentina-Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria; 

- realizzazione delle “vie delle Imprese”; 

- potenziamento del collegamento stradale in direzione Val d’Agri/Taranto; 

- potenziamento dei collegamenti interni con il Cilento e la Piana del Sele; 
- ripristino della linea ferrovia Sicignano-Lagonegro; 

- realizzazione di piattaforma logistiche; 

- potenziamento dell’aviosuperficie di Teggiano; 

- realizzazione del terminale intermodale a servizio del corridoio nazionale Roma-Salerno-Reggio 

Calabria. 

0 0 + + + + 

- Tutela dell’integrità, valorizzazione del patrimonio ambientale e difesa della biodiversità; 0 0 0 0 0 0 

- Perseguire assetti policentrici integrati, promuovendo la razionalizzazione, l’innovazione e lo 

sviluppo equilibrato delle diverse funzioni insediative; 
0 0 0 + + 0 

- Migliorare l’efficienza del sistema della mobilità 0 0 + + + 0 

PSR - Programma di sviluppo rurale 2007/2013: 
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Obiettivi Specifici Strutturali del PUC 

Sviluppo urbano e 
attività produttive 
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Obiettivi Piani sovraordinati 

- Adeguamento delle capacità professionali ed imprenditoriali nell’ambito tematico dei sistemi di qualità e 
delle politiche di valorizzazione del prodotto (Mis. 111; 114; 115); 

0 0 0 0 0 0 

- Adeguamento strutturale delle aziende agricole e della trasformazione agroalimentare finalizzato alla 
standardizzazione qualitativa ed incentivi al miglioramento della qualità ed all’adesione a sistemi di 

certificazione (Mis. 121; 123; 132); 

0 0 0 0 0 0 

- Valorizzazione e promozione della qualità (Mis. 133) 0 0 0 0 0 + 

- Interventi infrastrutturali a sostegno del miglioramento delle condizioni di contesto per le aziende 
agricole (Mis. 125); 

0 0 0 + 0 0 

- Sostegno alla costituzione di reti tra operatori economici per la valorizzazione commerciale delle risorse 
locali (124; Asse Leader); 

0 0 0 0 0 0 

- sostegno allo sviluppo di iniziative finalizzate alla tutela dell’ambiente e del paesaggio e valorizzazione 
del ruolo multifunzionale dell’agricoltura a presidio del territorio (Mis. 211; 213; 214; 225; 227); 

0 0 0 0 0 0 

- sostegno a processi di diversificazione dell’economia rurale finalizzato all’irrobustimento del tessuto 
produttivo ed alla creazione di posti di lavoro (Mis. 311; 312; Asse Leader); 

 0 0 0 0 0 

- Miglioramento della governante locale (Asse Leader e PIRAP) 0 0 0 0 0 0 

- valorizzazione turistica del territorio e dei villaggi rurali (Mis. 313;321;322; Asse Leader). 0 0 0 0 0 0 

PSAI – AdB Interregionale del Sele   

• riduzione del rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto, in modo tale da 
salvaguardare l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti  

0 0 + + 0 0 
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5.5  MATRICE CRITERI - OBIETTIVI 

5.5.1 – Valutazione dei criteri di  sostenibilità con gli obiettivi specifici del piano 

Lo sviluppo sostenibile è stato definito come “un processo nel quale l’uso di risorse, la direzione degli 

investimenti, la traiettoria del processo tecnologico ed i cambiamenti istituzionali concorrono tutti assieme ad 

accrescere le possibilità di rispondere ai bisogni dell’umanità, non solo oggi, ma anche nel futuro”. 

L’assunzione della sostenibilità come modello di sviluppo di una comunità deve tener conto quindi di quattro 

dimensioni: 

•  sostenibilità ambientale, come capacità di mantenere nel tempo qualità e riproducibilità delle risorse 

naturali; mantenimento della integrità dell'ecosistema per evitare che l'insieme degli elementi da cui 

dipende la vita sia alterato; preservazione della diversità biologica; 

• sostenibilità economica, come capacità di generare, in modo duraturo, reddito e lavoro per il 

sostentamento della popolazione; eco-efficienza dell'economia intesa, in particolare come uso 

razionale ed efficiente delle risorse, con la riduzione dell'impiego di quelle non rinnovabili; 

• sostenibilità sociale, come capacità di garantire condizioni dì benessere umano e accesso alle 

opportunità (sicurezza, salute, istruzione, ma anche divertimento, serenità, socialità), distribuite in 

modo equo tra strati sociali, età e generi, ed in particolare tra le comunità attuali e quelle future; 

• sostenibilità istituzionale, come capacità di rafforzare e migliorare la partecipazione dei cittadini alla 

gestione dei processi decisionali; i processi di decisione politica devono corrispondere ai bisogni ed 

alle necessità degli individui, integrando le aspettative e le attività di questi ultimi. Capacità di un buon 

governo. 

In generale la definizione degli obiettivi di sostenibilità deve soddisfare in primo luogo le condizioni di accesso 

alle risorse ambientali coerentemente con i seguenti principi: 

• il tasso di utilizzazione delle risorse rinnovabili non sia superiore al loro tasso di rigenerazione; 

• l’immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell’ambiente non superi la capacità di carico dell’ambiente 

stesso; 

• lo stock di risorse non rinnovabili resti costante nel tempo. 

La selezione degli obiettivi di sostenibilità si è fondata sull’analisi della legislazione ambientale pertinente e sui 

documenti di indirizzo alle politiche di sviluppo sostenibile, nazionali (Strategia d’azione ambientale per lo 

sviluppo sostenibile in Italia, Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio, Delibera CIPE 2 agosto 2002) 

e comunitari (Sviluppo sostenibile in Europa per un mondo migliore: strategia dell’Unione europea per lo 

sviluppo sostenibile, Strategia di Goteborg, Commissione europea, Bruxelles 15 maggio 2001), nonché locali. 

Per quanto concerne la scelta degli obiettivi di sostenibilità, scaturiti da documenti di indirizzo alle politiche di 

sviluppo sostenibile locali, si è fatto riferimento: 
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1) obiettivi di sostenibilità definiti per la protezione e la salvaguardia dell’ambiente, scaturiti 

dall’analisi dello stato attuale dell’ambiente per il comune di Montesano sulla Marcellana; 

 
Dall’analisi dello stato attuale dell’ambiente per il Comune di Montesano sulla Marcellana, si evince che le 

tematiche maggiormente interessate risultano: 

Aree di connettività ecologica ; 

Produzione di rifiuti; 

Inquinamento acustico; 

Inquinamento luminoso; 

Rischio Idrogeologico. 

 

Da qui la scelta dei seguenti obiettivi di sostenibilità: 

TEMATICA OBIETTIVO SOSTENIBILITA’ 

Aree di connettività ecologica  Tutela e potenziamento delle aree naturalistiche; 

Produzione di rifiuti  Contenimento della produzione dei rifiuti; 

Inquinamento acustico  Contenimento inquinamento acustico; 

Inquinamento luminoso  Contenimento inquinamento luminoso; 

Rischio Idrogeologico  Tutela del rischio idrogeologico; 

 

 

5.5.1.a  Coerenza Esterna – Obiettivi di PUC/ Obiettivi di Sostenibilità 

Nel rispetto di tali principi fondamentali, nella matrice di seguito riportata sono confrontati gli obiettivi di piano 

precedentemente individuati con i criteri di sostenibilità individuati a livello internazionale, allo scopo di 

evidenziare, in prima istanza, gli effetti più diretti delle strategie di pianificazione (obiettivi di piano) rispetto ai 

parametri di qualità ambientale (obiettivi di sostenibilità). 

Di seguito si riportano i criteri per l’attribuzione dei pesi per la valutazione del livello di coerenza tra gli obiettivi 

del Piano Urbanistico Comunale e gli obiettivi di sostenibilità. 
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PESI 

VALORE -2 -1 0 1 2 

 

 

 

Giudizio di 

coerenza 

Incoerente Poco coerente Nessuna 
correlazione 

Coerente Molto Coerente 

L’obiettivo del Piano 
considerato non è 
coerente con 
l’obiettivo di 
sostenibilità e 
genera effetti negativi 

L’obiettivo di Piano 
considerato ha un 
basso grado di 
coerenza con 
l’obiettivo di 
sostenibilità e genera 
effetti 
presumibilmente 
negativi 

Non c’è nessuna 
correlazione tra 
l’obiettivo di 
Piano 
considerato e 
l’obiettivo di 
sostenibilità 

L’obiettivo di 
Piano 
considerato ha un 
sufficiente grado 
di coerenza con 
l’obiettivo di 
sostenibilità e 
genera effetti 
presumibilmente 
positivi 

L’obiettivo di 
Piano considerato è 
pienamente coerente 
con l’obiettivo di 
sostenibilità e genera 
effetti positivi 

 

Mediante l’elaborazione della matrice di coerenza esterna si giunge alla definizione, per ogni obiettivo di 

programma, del grado medio di coerenza esterna, ed all’attribuzione delle classi di coerenza secondo il criterio 

di seguito riportato: 

 

Grado di Coerenza Classe di Coerenza 

-2 <G.C.< -1 I - Incoerenza 

-1 <G.C.< 0 II – Coerenza Scarsa 

0 <G.C.< 1 III – Coerenza Media 

1 <G.C.< 2 IV – Coerenza Alta 

 

 



COMUNE  DI MONTESANO SULLA MARCELLANA (SA) – RAPPORTO PRELIMINARE – 2012 
 
 

 

PROCEDURA VAS – PAG. 85 

  ““MMaattrriiccee  ddii  CCooeerreennzzaa  EEsstteerrnnaa  ––  OObbiieettttiivvoo  SSppeecciiff iiccii  SSttrruuttttuurraallii   ddeell  PPiiaannoo//OObbiieettttiivv ii  ddii  SSoosstteenniibbiill iittàà””        

OOBBIIEETTTTIIVVII  SSTTRRUUTTTTUURRAALLII  DDEELL  PPUUCC  

TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO STORICO-CULTURALE E AMBIENTALE 
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Obiettivi di Sostenibilità 

Tutela della qualità del suolo e del sottosuolo 1 1 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 

Contenimento della produzione di rifiuti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 

Tutela del Rischio idrogeologico 0 0 2 2 0 1 0 0 0 0 0 0 1 

Miglioramento della qualità delle acque superficiali e contenimento dei consumi 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Tutela e valorizzazione dei beni storici e architettonici  ed ambientali 0 2 1 2 0 0 1 2 1 0 0 1 1 

Contenimento emissioni in atmosfera 0 0 0 0 0 1 0 0 0 2 0 0 0 

Contenimento inquinamento acustico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 

Contenimento  inquinamento luminoso 0 1 1 1 0 0 0 0 0 2 0 0 0 

Recupero equilibrio tra aree edificate e spazi aperti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 
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Razionalizzazione del patrimonio esistente 
 

Sviluppo urbano e attività produttive 
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Obiettivi di Sostenibilità 

Tutela della qualità del suolo e del sottosuolo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 

Contenimento della produzione di rifiuti -1 0 0 0 -1 -1 0 0 0 0 0 0 0 

Tutela del Rischio idrogeologico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Miglioramento della qualità delle acque superficiali e contenimento dei consumi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Tutela e valorizzazione dei beni storici e architettonici  ed ambientali 2 0 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Contenimento emissioni in atmosfera 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Contenimento inquinamento acustico 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Contenimento  inquinamento luminoso 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Recupero equilibrio tra aree edificate e spazi aperti 0 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 0 
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Sviluppo urbano e 
attività produttive 

 
Migliorare il sistema della mobilità 
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Obiettivi di Sostenibilità 

Tutela della qualità del suolo e del sottosuolo 0 0 0 0 0 1 

Contenimento della produzione di rifiuti 0 0 0 0 0 0 

Tutela del Rischio idrogeologico 0 0 0 0 0 0 

Miglioramento della qualità delle acque superficiali e contenimento dei consumi 0 0 0 0 0 0 

Tutela e valorizzazione dei beni storici e architettonici  ed ambientali 1 0 0 0 0 2 

Contenimento emissioni in atmosfera 0 0 0 0 0 0 

Contenimento inquinamento acustico 0 0 -1 0 0 0 

Contenimento  inquinamento luminoso 0 0 0 -1 -1 0 

Recupero equilibrio tra aree edificate e spazi aperti 1 2 0 0 0 0 
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OBIETTIVI SPECIFICI STRUTTURALI DEL PUC GRADO MEDIO DI COERENZA ESTERNA CLASSE DI COERENZA ESTERNA 
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TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE 
ACQUE OLIGOMINERALI 

0,3 III – Coerenza Media 

SALVAGUARDIA DELLE RISORSE 
NATURALISTICHE E FORESTALI 

0,4 III – Coerenza Media 

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE 

DEL RETICOLO IDROGRAFICO, AL FINE DI 
PRESERVARE ED ELEVARE IL GRADO DI 

FUNZIONALITÀ IDRAULICA, TUTELARE I 
VALORI PAESAGGISTICI E VALORIZZARNE 

LA FRUIZIONE NATURALISTICA, ANCHE 
ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DEI 

PERCORSI ED AREE ATTREZZATE 

 

0,4 

 

III – Coerenza Media 

CONTROLLO DEI FATTORI DI RISCHIO 

AMBIENTALE, ATTRAVERSO LA 
MITIGAZIONE DEI FENOMENI DI DISSESTO 

IDROGEOLOGICO 

0,5 III – Coerenza Media 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE AREE 
DI PREGIO AGRONOMICO PRODUTTIVO, 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE 

AREE IRRIGUE DELLE COLTURE 

AUTOCTONE PREGIATE 

 

0,3 

 

III – Coerenza Media 

SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO 

GEOLOGICO E VALORIZZAZIONE DEI 

PERCORSI ESCURSIONISTICI, GROTTA S. 
ANGELO, ECC. 

 

0,3 

 

III – Coerenza Media 

VALORIZZAZIONE DEI CORSI D’ACQUA, 
QUALI CALORE, IMPERATORE, ECC. 

0,2 III – Coerenza Media 

VALORIZZAZIONE DELLE EMERGENZE 

NATURALISTICHE, QUALI AREA SIC LAGO  
CESSUTA, AREA SIC MONTI DELLA 

MADDALENA, AREA PARCO 
COMPRENDENTE LA FORESTA 

DEMANIALE CERRETA-COGNOLE 

0,1 III – Coerenza Media 

CONSERVAZIONE DEGLI ASPETTI 

SIGNIFICATIVI O CARATTERISTICI DEL 

PAESAGGIO. ANCHE ATTRAVERSO IL 
RECUPERO DEI SITI ESTRATTIVI DISMESSI 

O ABBANDONATI 

0,6 III – Coerenza Media 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE 

EDILIZIA NELLE AREE EXTRAURBANE, 
NONCHÉ DELLE ESPANSIONI LINEARI 

LUNGO LE STRADE DI COLLEGAMENTO, 
PRIVILEGIANDO INTERVENTI DI 

ACCORPAMENTO, RIQUALIFICAZIONE E 
MESSA IN RETE DEI CENTRI URBANI, 
COSTITUITI DAL CAPOLUOGO, DALLE 
FRAZIONI SCALO, ARENABIANCA, 
PRATO COMUNE, TARDIANO, MAGORNO 

E DEI NUMEROSI BORGHI RURALI 

PRESENTI SUL TERRITORIO   

 

0,2 

 

III – Coerenza Media 

FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE ENERGIE 
RINNOVABILI (EOLICO, SOLARE, 
IDRAULICA) 

0,1 III – Coerenza Media 

PREVEDERE APPOSITA AREA PER ISOLA 
ECOLOGICA 

0,3 III – Coerenza Media 

““OObbiieettttiivvii  SSppeecciiffiiccii  ddeell  PPiiaannoo  //  OObbiieettttiivvii  ddii  SSoosstteenniibbiilliittàà  
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VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

STORICO ARCHITETTONICO, QUALI  
PALAZZI, CONVENTI, CHIESE RUPESTRI, 
MASSERIE, ECC. 

0,1 III – Coerenza Media 

R
az
io
na

liz
za
zi
on

e 
de

l p
at
rim

on
io
 e
si
st
en

te
 

 

INTEGRAZIONE PLURIFUNZIONALE IN 
AMBITO URBANO-PERIURBANO-
MARGINALE-CAMPO APERTO 

 

0,3 
III – Coerenza Media 

RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE 

URBANE ESISTENTI, MEDIANTE IL 

RECUPERO DEGLI INSEDIAMENTI 

CONSOLIDATI, LA RIQUALIFICAZIONE 
URBANISTICA DELLE AREE DI RECENTE 

EDIFICAZIONE 

0,1 III – Coerenza Media 

RIORGANIZZAZIOE DEI CENTRI URBANI 

ATTRAVERSO LA CREAZIONE DI SPAZI 

PUBBLICI E SERVIZI COLLETTIVI 

0,2 III – Coerenza Media 

INCENTIVARE LA RICONVERSIONE 
FUNZIONALE DEL PATRIMONIO EDILIZIO 

ESISTENTE, CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO AI SERVIZI E ALLE 

ATTREZZATURE DI ACCOGLIENZA 

0,2 III – Coerenza Media 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

STORICO ARCHITETTONICO, QUALI 
ANTICHE MASSERIE, CONVENTI, CHIESE 
RUPESTRI, ANTICHE MASSERIE ECC. 

0,2 III – Coerenza Media 

INDIVIDUARE  ADEGUATE AREE PER LA 
REALIZZAZIONE DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA 

0,1 III – Coerenza Media 

Sv
ilu

pp
o 
ur
ba

no
 e
 a
tti
vi
tà
 p
ro
du

tti
ve
 

 

PREVEDERE AREE DI SVILUPPO 
RESIDENZIALE CON COMPLETAMENTO 

VOLUMETRICO, NELLA’AMBITO 

-0,1 II – Coerenza Scarsa 

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE 
DELLE AZIENDE AGRICOLE, FAVORENDO 
LA DIVERSIFICAZIONE E L’INTEGRAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE E 

ZOOTECNICHE, ANCHE ATTRAVERSO LA 
VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA 

LATTIERO-CASEARIA E LA MAGGIORE 

DIFFUSIONE DELLA ACCOGLIENZA 

RURALE, QUALE OFFERTA TURISTICA 
INTEGRATIVA E DIVERSIFICATA 

0 III – Coerenza Media 

POTENZIAMENTO DELLE 

INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DELLE 

ATTIVITÀ  AGRICOLE AL FINE DI 

FAVORIRE DEL SETTORE E CREARE LE 

PREMESSE PER LO SVILUPPO DELLE 

ATTIVITÀ DI TRASFORMAZIONE DEL 

PRODOTTO AGRICOLO 

0 III – Coerenza Media 

IMPLEMENTAZIONE DELL’ARE 
PROGRAMMATA IN LOCALITÀ SCALO, 
CON SISTEMI DI RACCORDO CON LE 

ATTIVITÀ ESISTENTI 

0 III – Coerenza Media 
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FAVORIRE PARTICOLARI FORME DI 

INCENTIVAZIONE ECONOMICO-
URBANISTICA (SGRAVI, PREMI 

VOLUMETRICI, ECC) PER IL 
REINSERIMENTO RESIDENZIALE E DI 

ATTIVITÀ COMMERCIALI E TURISTICHE, 
SOPRATTUTTO LEGATE ALL’INDOTTO 
TURISTICO, ALLA RISTORAZIONE TIPICA 
E ALL’OSPITALITÀ TURISTICA DI QUALITÀ 

 

0,1 
III – Coerenza Media 

VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DELLE 

SORGENTI IDROTERMALI DI MONTESANO 

MEDIANTE LO SVILUPPO DI TUTTE LE 

POTENZIALI ATTIVITÀ LEGATE ALL’ 
INDOTTO TURISTICO DEL TERMALISMO, 
FAVORENDO LA NASCITA DI INIZIATIVE 

ANCHE PRODUTTIVE DEL SETTORE 

 

0 
III – Coerenza Media 

RAZIONALIZZARE E DIVERSIFICAZIONE 

DELLE AREE DESTINATE A STRUTTURE 

SPORTIVE 

0 III – Coerenza Media 

REVISIONE DELLE NORME 

D’ATTUAZIONE DEL P.R.G. E 
REGOLAMENTO EDILIZIO, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO A FAVORIRE 

LA QUALITÀ ARCHITETTONICA, IL 
RISPARMIO ENERGETICO E LA BIO-
EDILIZIA 

0 III – Coerenza Media 

VERIFICA DELLA DOTAZIONE E QUALITÀ 
DEI SERVIZI 

0,2 III – Coerenza Media 

INTRODUZIONE DELL’ISTITUTO DELLA 
PEREQUAZIONE 

0,2 III – Coerenza Media 

M
ig
lio

ra
re
 il
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te
m
a 
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ili
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ADEGUAMENTO DEL SISTEMA  DI 

MOBILITÀ, ATTRAVERSO 
AMMODERNAMENTO DELLA VIABILITÀ 

PRINCIPALE A CARATTERE COMUNALE 

-0,1 II – Coerenza Scarsa 

POTENZIARE IL SISTEMA DI AREE 

DESTINATE A PARCHEGGIO, 
NELL’AMBITO DEI CENTRI URBANI 

-0,1 II – Coerenza Scarsa 

POTENZIARE IL PARCHEGGIO DI 
INTERSCAMBIO TRASPORTO PRIVATO E 

PUBBLICO, LOCALITÀ SCALO 

-0,1 II – Coerenza Scarsa 

REALIZZAZIONE DI ITINERARI CICLO-
PEDONALI LUNGO I CORSI D’ACQUA 
CALORE, IMPERATORE, ECC 

0,3 III – Coerenza Media 

 

 
Gli obiettivi di Piano risultano complessivamente caratterizzati da un grado di coerenza medio rispetto agli 

obiettivi di sostenibilità ambientale. 
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5.6  MATRICE AZIONI 

5.6.1 – Valutazione delle azioni sui fattori e componenti ambientali 

Di particolare interesse naturalistico ambientale, in generale, sono le aree ripariali lungo il Fiume Titerno , ed i 

valloni e corsi d’acqua minori (Vallone Frunna, Vallone Auta e Vallone Scura e Vallone Zumbo), le aree 

boscate che, sebbene, talvolta mortificate da invasivi interventi antropici, definiscono importanti habitat 

naturalistici, soprattutto per l’avifauna, da tutelare e salvaguardare. 

Obiettivi 
Strutturali 
Specifici 

Ambito di 
influenza 

TEMATICHE AMBIENTALI 

Energia Agricoltura Aria Suolo 
Natura e 

biodiversità Rifiuti 
Agenti 
fisici Acqua Paesaggio 

Fattori 
di 

rischio 

TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 

DELLE ACQUE 

OLIGOMINERALI 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 0 + 0 0 + + 0 

SALVAGUARDIA 
DELLE RISORSE 

NATURALISTICHE E 

FORESTALI 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + + 0 0 0 0 0 

RIQUALIFICAZIONE 

E VALORIZZAZIONE 

DEL RETICOLO 

IDROGRAFICO, AL 
FINE DI 

PRESERVARE ED 

ELEVARE IL GRADO 

DI FUNZIONALITÀ 

IDRAULICA, 
TUTELARE I VALORI 

PAESAGGISTICI E 

VALORIZZARNE LA 

FRUIZIONE 

NATURALISTICA, 
ANCHE 

ATTRAVERSO LA 

REALIZZAZIONE DEI 

PERCORSI ED AREE 

ATTREZZATE 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 0 0 0 0 + 0 0 

CONTROLLO DEI 

FATTORI DI RISCHIO 

AMBIENTALE, 
ATTRAVERSO LA 

MITIGAZIONE DEI 

FENOMENI DI 

DISSESTO 

IDROGEOLOGICO 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + 0 0 0 0 0  

TUTELA E 
VALORIZZAZIONE 

DELLE AREE DI 

PREGIO 

AGRONOMICO 

PRODUTTIVO, CON 
PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALLE 

AREE IRRIGUE 

DELLE COLTURE 

AUTOCTONE 

PREGIATE 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + 0 0 0 0 + 0 
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SALVAGUARDIA 
DEL PATRIMONIO 

GEOLOGICO E 

VALORIZZAZIONE 

DEI PERCORSI 

ESCURSIONISTICI, 
GROTTA S. 
ANGELO, ECC. 

Sistema 
ambientale 

  
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
+ 

 
0 

VALORIZZAZIONE 
DEI CORSI 

D’ACQUA, QUALI 
CALORE, 
IMPERATORE, ECC. 

Sistema 
ambientale 

  
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 
+ 

 
+ 

 
0 

VALORIZZAZIONE 
DELLE EMERGENZE 

NATURALISTICHE, 
QUALI AREA SIC 

LAGO  CESSUTA, 
AREA SIC MONTI 

DELLA 

MADDALENA, AREA 
PARCO 

COMPRENDENTE LA 

FORESTA 

DEMANIALE 

CERRETA-
COGNOLE 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 0 + 0 0 + + 0 

CONSERVAZIONE 

DEGLI ASPETTI 

SIGNIFICATIVI O 

CARATTERISTICI 

DEL PAESAGGIO. 
ANCHE 

ATTRAVERSO IL 

RECUPERO DEI SITI 

ESTRATTIVI 

DISMESSI O 

ABBANDONATI 

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + 0 0 0 0 + 0 

CONTENIMENTO 

DELLA DIFFUSIONE 

EDILIZIA NELLE 

AREE 

EXTRAURBANE, 
NONCHÉ DELLE 

ESPANSIONI 

LINEARI LUNGO LE 

STRADE DI 

COLLEGAMENTO, 
PRIVILEGIANDO 

INTERVENTI DI 

ACCORPAMENTO, 
RIQUALIFICAZIONE 

E MESSA IN RETE 

DEI CENTRI URBANI, 
COSTITUITI DAL 

CAPOLUOGO, 
DALLE FRAZIONI 

SCALO, 
ARENABIANCA, 
PRATO COMUNE, 
TARDIANO, 
MAGORNO E DEI 

NUMEROSI BORGHI 

RURALI PRESENTI 

SUL TERRITORIO   

Sistema 
ambientale 

0 0 0 + 0 0 0 0 0 0 
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FAVORIRE LO 
SVILUPPO DELLE 

ENERGIE 

RINNOVABILI 

(EOLICO, SOLARE, 
IDRAULICA) 

Sistema  
insediativo  

+ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

PREVEDERE 
APPOSITA AREA 

PER ISOLA 

ECOLOGICA 

Sistema  
insediativo  

0 0 0 0 0 + 0 0 0 0 

VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO 

STORICO 

ARCHITETTONICO, 
QUALI  PALAZZI, 
CONVENTI, CHIESE 
RUPESTRI, 
MASSERIE, ECC. 

Sistema  
insediativo  

0 0 0 0 0 0 0 0 + + 

INTEGRAZIONE 
PLURIFUNZIONALE 

IN AMBITO URBANO-
PERIURBANO-
MARGINALE-CAMPO 

APERTO 

Sistema  
insediativo  

0 0 0 0 0 -1 0 0 0 0 

RIQUALIFICAZIONE 

DELLE STRUTTURE 

URBANE ESISTENTI, 
MEDIANTE IL 

RECUPERO DEGLI 

INSEDIAMENTI 

CONSOLIDATI, LA 
RIQUALIFICAZIONE 

URBANISTICA 

DELLE AREE DI 

RECENTE 

EDIFICAZIONE 

Sistema  
insediativo 

+ 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

RIORGANIZZAZIOE 

DEI CENTRI URBANI 

ATTRAVERSO LA 

CREAZIONE DI 

SPAZI PUBBLICI E 

SERVIZI COLLETTIVI 

Sistema  
insediativo 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

INCENTIVARE LA 
RICONVERSIONE 

FUNZIONALE DEL 

PATRIMONIO 

EDILIZIO 

ESISTENTE, CON 
PARTICOLARE 

RIFERIMENTO AI 

SERVIZI E ALLE 

ATTREZZATURE DI 

ACCOGLIENZA 

Sistema  
insediativo 

0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO 

STORICO 

ARCHITETTONICO, 
QUALI ANTICHE 

MASSERIE, 
CONVENTI, CHIESE 
RUPESTRI, ANTICHE 
MASSERIE ECC. 

Sistema  
insediativo 

0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 
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INDIVIDUARE  
ADEGUATE AREE 

PER LA 

REALIZZAZIONE DI 

EDILIZIA 

RESIDENZIALE 

PUBBLICA 

Sistema  
insediativo 

0 0 0 0 0 -1 0 0 0 0 

PREVEDERE AREE 
DI SVILUPPO 

RESIDENZIALE CON 

COMPLETAMENTO 

VOLUMETRICO, 
NELLA’AMBITO 

Sistema  
insediativo 

0 0 0 0 0 -1 0 0 0 0 

SVILUPPO DELLE 
INFRASTRUTTURE 

DELLE AZIENDE 

AGRICOLE, 
FAVORENDO LA 

DIVERSIFICAZIONE 

E L’INTEGRAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ 

AGRICOLE E 

ZOOTECNICHE, 
ANCHE 

ATTRAVERSO LA 

VALORIZZAZIONE 

DELLA FILIERA 

LATTIERO-
CASEARIA E LA 

MAGGIORE 

DIFFUSIONE DELLA 

ACCOGLIENZA 

RURALE, QUALE 
OFFERTA 

TURISTICA 

INTEGRATIVA E 

DIVERSIFICATA 

Sistema 
produttivo 

0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 

POTENZIAMENTO 

DELLE 

INFRASTRUTTURE A 

SERVIZIO DELLE 

ATTIVITÀ  

AGRICOLE AL FINE 

DI FAVORIRE DEL 

SETTORE E CREARE 

LE PREMESSE PER 

LO SVILUPPO DELLE 

ATTIVITÀ DI 

TRASFORMAZIONE 

DEL PRODOTTO 

AGRICOLO 

Sistema  
produttivo 

0 + 0 0 0 0 0 0 0 0 

IMPLEMENTAZIONE 

DELL’ARE 
PROGRAMMATA IN 

LOCALITÀ SCALO, 
CON SISTEMI DI 

RACCORDO CON LE 

ATTIVITÀ ESISTENTI 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 0 0 -1 0 0 0 0 
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FAVORIRE 
PARTICOLARI 

FORME DI 

INCENTIVAZIONE 

ECONOMICO-
URBANISTICA 

(SGRAVI, PREMI 

VOLUMETRICI, ECC) 
PER IL 

REINSERIMENTO 

RESIDENZIALE E DI 

ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E 

TURISTICHE, 
SOPRATTUTTO 

LEGATE 

ALL’INDOTTO 
TURISTICO, ALLA 
RISTORAZIONE 

TIPICA E 

ALL’OSPITALITÀ 
TURISTICA DI 

QUALITÀ 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

VALORIZZAZIONE E 
PROMOZIONE 

DELLE SORGENTI 

IDROTERMALI DI 

MONTESANO 

MEDIANTE LO 

SVILUPPO DI TUTTE 

LE POTENZIALI 

ATTIVITÀ LEGATE 

ALL’ INDOTTO 
TURISTICO DEL 

TERMALISMO, 
FAVORENDO LA 

NASCITA DI 

INIZIATIVE ANCHE 

PRODUTTIVE DEL 

SETTORE 

Sistema  
produttivo 

0 0 + 0 0 0 0 0 0 0 

RAZIONALIZZARE E 

DIVERSIFICAZIONE 

DELLE AREE 

DESTINATE A 

STRUTTURE 

SPORTIVE 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

REVISIONE DELLE 

NORME 

D’ATTUAZIONE DEL 

P.R.G. E 
REGOLAMENTO 

EDILIZIO, CON 
PARTICOLARE 

RIGUARDO A 

FAVORIRE LA 

QUALITÀ 

ARCHITETTONICA, 
IL RISPARMIO 

ENERGETICO E LA 

BIO-EDILIZIA 

Sistema  
produttivo 

+ 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

VERIFICA DELLA 
DOTAZIONE E 

QUALITÀ DEI 

SERVIZI 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 

INTRODUZIONE 

DELL’ISTITUTO 

DELLA 

PEREQUAZIONE 

Sistema  
produttivo 

0 0 0 0 0 0 0 0 + + 
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Da qui la necessità di salvaguardare e tutelare l’ambientale, pertanto di seguito saranno definite le tematiche 

ambientali rilevanti ed i possibili effetti da queste prodotte. 

Dalla matrice si evidenzia che esistono degli obiettivi che potrebbero indurre a possibile effetti negativi, per i 

quali saranno previste  mitigazioni o possibile alternative.  

 

5.6.2 Possibili impatti del PUC sull’ambiente 

In tal senso il Piano mira a definire uno strumento urbanistico economicamente, socialmente ed 

ambientalmente sostenibile, che sappia cioè coniugare tutela delle risorse storico-culturali e naturalistico-

ambientali con le esigenze socio-economiche delle popolazioni locali. 

Tuttavia qualsiasi attività umana implica di per sè effetti sull’ambiente naturale in quanto artificio; pertanto, 

anche il Piano Urbanistico Comunale (PUC) quale strumento che disciplina gli usi e le trasformazioni del 

territorio comporterà inevitabilmente degli impatti sull’ambiente. 

In particolare, impatti positivi potranno derivare dalla tutela e dalla valorizzazione del patrimonio storico-

ambientale-paesaggistico, nonché dal riordino e dalla riqualificazione dell’insediamento. 

Attraverso la tutela e la valorizzazione del tessuto urbano più antico, sarà possibile recuperare importanti 

testimonianze delle generazioni che ci hanno preceduto.  

La definizione di opportuni interventi di riordino e di riqualificazione dell’insediamento più recente mirerà a 

definire i rapporti fisico-spaziali tra l’abitato ed il contesto paesaggistico-ambientale, tra l’ambiente urbano e il 

campo rurale aperto.  

ADEGUAMENTO 

DEL SISTEMA  DI 

MOBILITÀ, 
ATTRAVERSO 

AMMODERNAMENTO 

DELLA VIABILITÀ 

PRINCIPALE A 

CARATTERE 

COMUNALE 

Sistema  
mobilità 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

POTENZIARE IL 
SISTEMA DI AREE 

DESTINATE A 

PARCHEGGIO, 
NELL’AMBITO DEI 

CENTRI URBANI 

Sistema  
mobilità 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

POTENZIARE IL 
PARCHEGGIO DI 

INTERSCAMBIO 

TRASPORTO 

PRIVATO E 

PUBBLICO, 
LOCALITÀ SCALO 

Sistema  
mobilità 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

REALIZZAZIONE DI 

ITINERARI CICLO-
PEDONALI LUNGO I 

CORSI D’ACQUA 
CALORE, 
IMPERATORE, ECC 

Sistema  
mobilità 

0 0 0 0 0 0 0 0 + 0 
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Al di là degli interventi di riordino e riqualificazione dell’esistente, tuttavia, possibili effetti negativi  potrebbero 

derivare dall’individuazione di aree urbanizzabili di completamento e integrazione e plurifunzionali, nonché di 

aree destinate alla realizzazione di attrezzature sportive e turistico-ricettive. 

In tal senso, al fine di contenere qualsiasi impatto derivante dalla trasformazione di aree a destinazione 

agricola, le nuove aree di integrazione e completamento saranno individuate a margine dell’abitato esistente, 

in aree già sottratte agli usi agricoli e parzialmente trasformate.  

Infine, allo scopo di mitigare qualsiasi impatto negativo che non sia stato adeguatamente valutato durante la 

redazione del Piano, saranno previste aree di tutela per la salvaguardia di parti del territorio di significativo 

interesse naturalistico-ambientale. 

Ad ogni modo, ai sensi dell’art.47 della L.R. 16/2004 e della Delib. di G.R.834/2007, tutti i possibili impatti 

derivanti all’ambiente naturale dall’attuazione del Piano, le possibili alternative atte ad eliminare e contenere 

tali effetti, nonché tutte le opportune misure volte a compensare eventuali impatti negativi saranno 

adeguatamente analizzati e valutati nell’ambito del Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale 

Strategica del PUC redatto ai sensi dell’art. 5 della Direttiva 2001/42/CE e dell’art.13, comma 3 del D.Lgs. 

152/2006 come modificato dal D.Lgs.4/2008. 
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6.0  MONITORAGGIO 

6.1 GLI INDICATORI PER IL MONITORAGGIO 

6.1.1 – Modalità e periodicità di raccolta dati e set di indicatori della qualità ambientale già in uso 

in altri piani sovraordinati 

 
DDeessccrriizziioonnee  ddeellllee  mmiissuurree  pprreevviissttee  iinn  mmeerriittoo  aall  mmoonniittoorraaggggiioo  ddii  ccuuii  aallll ''aarrttiiccoolloo  1188  ddeell  DD..  LLggss..  44//22000088..   

In un rapporto ambientale il monitoraggio si sviluppa nei momenti della fase intermedia, cioè di 

applicazione degli interventi del Piano e nella fase ex-post, ovvero concluso il Piano. 

L’importanza del monitoraggio nel garantire l’efficacia della valutazione ambientale dei piani è stato 

affermato con decisione dalla norma quadro europea (cfr. l’art. 10 della direttiva CE/2001/42, le linee 

guida sull’attuazione e il report speciale della Commissione Europea). 

In particolare, il monitoraggio assume un ruolo essenziale nel perseguire la chiusura del ciclo di 

valutazione, consentendo una verifica delle ipotesi formulate nella fase preventiva e offrendo concrete 

opportunità di modifica in fase di attuazione di quegli aspetti del piano che dovessero rivelarsi correlati 

ad effetti ambientali significativi. 

Gli indicatori per la VAS sono dunque lo strumento messo a disposizione dell’Ente per monitorare nel 

tempo l’andamento del Piano e la coerenza rispetto agli obiettivi assunti nella fase iniziale. Nel caso 

emergano nel tempo indicazioni che attestino il mancato perseguimento degli obiettivi, l’Ente potrà 

adottare interventi correttivi (che naturalmente dovranno integrare il sistema  degli indicatori nella VAS). 

Inoltre, il sistema di monitoraggio dovrebbe consentire di tracciare i percorsi attuativi del piano, perché 

si abbia certezza di quanto effettivamente realizzato lungo una scansione cronologica. 

Infine, un buon sistema di monitoraggio dovrebbe permettere delle congetture sulla correlazione fra gli 

interventi eseguiti e le modificazioni delle condizioni ambientali osservate. 

Il monitoraggio, dunque, può allertare i soggetti attivi della pianificazione e della gestione urbana 

sottolineando il nesso fra una tipologia di attività e una determinata criticità ambientale, lasciando aperte 

ipotesi di risposta che variano dall’astensione (l’intervento viene annullato o rimandato), alla 

rielaborazione (l’intervento viene considerato realizzabile solo a determinate condizioni che evitino o 

attenuino gli effetti ambientali), e infine alla compensazione (la realizzazione viene reputata 

irrinunciabile nonostante la consapevolezza delle ricadute ambientali negative, ma qualora per esse 

valga il principio di sostituibilità, si procede ad un secondo intervento che mira a ristabilire un equilibrio). 
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Nella sostanza, già nella redazione di ciascuna delle analisi e valutazioni settoriali si è avuta la cura di 

evidenziare lo stato della conoscenza di ognuna delle componenti, anche con riferimento al quadro 

complessivo delle informazioni disponibili per descrivere lo stato ed il trend (storico ed atteso) della quantità e 

della qualità delle tematiche ambientali trattate.  

Preliminarmente è doveroso dare almeno un cenno sullo stato della rete regionale di monitoraggio ambientale 

e sul relativo SIRA, Sistema Informativo Regionale Ambientale. A tal proposito va qui riferito che la rete 

regionale di monitoraggio è tuttora in fase di completamento. Di fatto ancora oggi alcune reti di sensori (per 

esempio quelli della rete di monitoraggio atmosferico) attendono una loro precisa localizzazione e pertanto le 

informazioni ambientali desumibili risentono di alcune importanti lacune strutturali. Partendo da questo dato di 

fatto sin da ora si evidenzia e si raccomanda che quando la rete regionale di monitoraggio verrà messa a 

regime e saranno disponibili le prime informazioni più estese e complete, si dovrà procedere in itinere alla 

verifica delle conclusioni del presente rapporto. Ciò conformemente all’impostazione della Direttiva 

2001/42/CE (art. 10 Monitoraggio) che prevede la possibilità di individuare eventuali effetti negativi 

sull’ambiente naturale in fase di esecuzione ed apportare tempestivamente le più opportune misure correttive. 

È evidente che, per giungere a rapporti di VAS completi, strutturati e soprattutto efficaci, è necessario creare 

le premesse per la diffusione delle indagini atte a fornire dati per le elaborazioni e porre le basi per lo sviluppo 

di banche dati, indicatori e modelli facilmente trasferibili e confrontabili tra i diversi contesti con una copertura 

quantomeno regionale, se non di livello nazionale e comunitario. 

Pertanto per la carenza di dati relativi a descrivere lo stato attuale del territorio oggetto della valutazione si 

rimanda un adeguato piano di monitoraggio finalizzato sia al controllo delle tematiche ambientali interessate 

dagli effetti del Piano sia a costituire il punto di partenza di banche dati che verranno aggiornate 

periodicamente.  

 

6.1.2  I riferimenti per la valutazione in itinere 

La valutazione in itinere è un processo a supporto della corretta attuazione del Piano e finalizzato a 

conseguire una trasformazione sostenibile del territorio e dell’ambiente. Questo processo deve garantire due 

obiettivi: la correzione delle indicazioni del Piano in caso di scostamenti tra le previsioni e la realtà e  

l’attivazione di appositi momenti valutativi in caso di modifiche al Piano dovute a cause differenti rispetto a 

quelle sopraelencate. 

Riferimenti utili per un’adeguata valutazione in itinere sono l’andamento delle superfici dei diversi usi del suolo 

e delle relative percentuali, a cui si aggiungono i dati relativi alle quantità di terreno edificabile disponibile, 

suddivisa rispetto ai livelli di sostenibilità e al rapporto percentuale tra la superficie di terreno da edificare e la 

superficie di terreno idoneo all’edificazione, territorio agricolo destinato ad agricoltura a basso impatto, grado 

di tutela paesaggistica. La valutazione in itinere prevede il controllo delle trasformazioni paesistiche delle aree 
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interessate da interventi del piano. Le valutazioni riguardano quindi sia il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati dal piano, sia gli esiti delle valutazioni di idoneità paesistica delle trasformazioni territoriali previste 

dal Piano. 

I meccanismi per modificare le azioni e/o gli obiettivi di piano da attivare nel caso di differenze sostanziali tra le 

previsioni di piano e le trasformazioni territoriali dipendono dal tipo d’intervento considerato, dall’intensità dei 

suoi effetti sull’ambiente e dalle valutazioni che sono state effettuate. 

Nel caso di inserimento di nuovi obiettivi, strategie e azioni di sviluppo, questi dovranno essere sottoposti a 

una valutazione che ne verifichi la compatibilità e la sostenibilità ambientale rifacendosi ai procedimenti attivati 

per questa valutazione ambientale e integrandone gli esiti. 

Nel caso di eventuali modifiche di azioni di sviluppo che prevedono una ridefinizione degli interventi che 

rivestono aspetti importanti tra quelli indicati, tali azioni dovranno essere sottoposte a una valutazione 

puntuale che ripercorra ed eventualmente approfondisca quanto indicato nel Rapporto Ambientale. Se invece 

interessano temi non rilevanti, allora è sufficiente verificare che siano rispettati i criteri valutativi. Nel caso di 

nuove azioni di tutela o di modifiche in senso più restrittivo di azioni di tutela già attivate, se interessano temi 

significativi, occorre che esse siano supportate nella loro elaborazione progettuale da questo procedimento 

valutativo e che i relativi esiti siano integrati in quest’ultimo. 

Nel caso di modifica di azioni di tutela in senso meno restrittivo o che prevedano una riduzione dell’entità degli 

interventi di valorizzazione paesistico - ambientale, è sufficiente verificare che siano rispettati i criteri valutativi 

ripercorrendo, e approfondendo dove necessario, quanto effettuato in questa valutazione. 
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6.1.3  Scelta degli indicatori 

Ai fini della valutazione dello stato attuale del territorio, delle pressioni prodotte dalle azioni di piano e delle 

mitigazioni proposte è stata individuata una serie di indicatori suddivisibili in tre macro-settori: 

-Indicatori di pressione (P): misurano il carico generato sull’ambiente dalle attività umane; 

-Indicatori di stato (S): misurano la qualità dell’ambiente fisico; 

-Indicatori di risposta (R): misurano la qualità delle politiche messe in campo dall’Amministrazione pubblica. 

Qui di seguito vengono riportati sinteticamente tutti gli indicatori scelti suddivisi nelle tre categorie:  

 

COMPONENTI  
TERRITORIALI 

 
INDICATORI 

Tipologia  
indicatore 

Definizione 

P 

 
S 

 
R 

  
SO

C
IO
-E
C
O
NO

M
IC
I 

 
01 

POPOLAZIONE IMPATTO Popolazione residente (n° abitanti)  x  

 
02 OCCUPAZIONE 

 
IMPATTO 

 
 

 
Tasso di occupazione / disoccupazione (%)   x 

 
03 ECONOMIA 

 
IMPATTO 

 

Numero di addetti nel settore produttivo (n°)   x 

Numero di imprese   x 

 
04 

SODDISFAZIONE 
DEI CITTADINI VERIFICA 

Percentuale di cittadini per livelli di 
soddisfazione   x 

  
A
M
B
IE
N
TE

 U
R
B
AN

O
 

  

 
 
 
05 USO DEL 

TERRITORIO 

 
 
 

VERIFICA 

Superficie urbanizzata x   

Densità abitativa x   

Aree di nuova edificazione x   

Mq residenziale x   

Mq produttivo x   

 
 
06 STANDARD 

URBANISTICI 

 
 

IMPATTO 

 

Mq attrezzature collettive 
 

x   

N. Aree verdi per la fruizione ricreativa   x 

Rapporto percentuale tra le aree adibite ad 
attrezzature collettive-verde e la superficie del 
tessuto urbano (%) 

  x 

 
07 QUALITA’ DEGLI 

SPAZI 

 
IMPATTO 

N. aree di connettività ecologica   x 

Rapporto percentuale tra le aree di 
connettività ecologica e la superf icie del 
tessuto urbano (%) 

  x 

  
M
O
B
IL
IT
A
’ 

08 EMMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

VERIFICA Particolato sottile (PM 10) 
 x  

09 CAPACITA’ DELLE 
RETI 
INFRASTRUTTURALI 

 
 
 

IMPATTO 

Rapporto percentuale tra la lunghezza delle 
strade previste e la lunghezza della rete 
stradale esistente in ambito urbano (%) 

x   

10 TRASPORTO 
PASSEGGERI 

N. di linee pubbliche 
  x 

  
TU

R
IS
M
O
  
11 VALORIZZAZIONE 

TURISTICA 

 
IMPATTO 

Mq. aree di valorizzazione turistica   x 
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COMPONENTI  
AMBIENTALI 

 
INDICATORI 

Tipologia  
indicatore 

Definizione 
P 

 
S 

 
R 

   
 

 
EN

ER
G
IA
 

12 CONSUMI 
ENERGETICI 

IMPATTO Percentuale di energia fotovoltaica sul totale 
  x 

 
13 CONTRIBUTO AL 

CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

 
VERIFICA 

 
 

Biossido di carbonio (CO2) 

 x  

  
A
G
R
IC
O
LT

U
R
A 

  

 
 
 
14 

UTILIZZAZIONE DEI 
TERRENI AGRICOLI 

VERIFICA 
 

Superficie agraria/ Superficie territoriale x 
 

  

 
 

IMPATTO 

Rapporto percentuale tra la superf icie di 
territorio agricolo coltivato con tecniche 
compatibili con l’ambiente ed il totale della 
superficie agricola utilizzata (SAU) 

  x 

  
A
R
IA
 

 
 
15 

QUALITA’ DELL’ARIA 

 
 

VERIFICA 

Particolato sottile (PM 10)  x  
Ozono (O3)  x  
Composti organici volativi (COV)  x  
Ossido di azoto (NOx)  x  
Ammoniaca (NH3)  x  

   
 

 
SU

O
LO
 

 
16 

USO DEL 
TERRITORIO 

 
VERIFICA 

Aree di nuova edificazione x   

Mq residenziale x   

Mq produttivo x   

17 

PERMEABILITA’ DEI 
SUOLI 

 
 
 

IMPATTO 

Rapporto percentuale tra la superf icie 
permeabile in modo profondo e la superficie 
fondiaria delle zone di trasformazione a 
carattere residenziale 

  

 
x 

Rapporto percentuale tra la superf icie 
permeabile in modo profondo e la superficie 
fondiaria delle zone di trasformazione a 
carattere produttive 

  

 
x 

   
N
A
TU

R
A
 &
 

B
IO
D
IV
ER

SI
TA

’ 18 

AREE DI 
CONNETTIVITA’ 
ECOLOGICA 

 
 
 

IMPATTO 
 

Rapporto aree di connettività ecologica  e la 
superficie del tessuto urbano (%)   x 

  
R
IF
IU
TI
 

 
19 PRODUZIONE DI 

RIFIUTI 

 
VERIFICA 

Quantità di rifiut i urbani totali x   

Quantità di rifiut i urbani pro capite x   

 
 
 
 
 
 
20 

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

 
 
 
 
 
 

VERIFICA 

Quantità di rifiut i destinati a raccolta 
differenziata   

x 

Raccolta differenziata per frazione 
merceologica in un anno: ingombranti 

  
x 

Carta e cartone   x 

Vetro   x 

Plastica   x 

Ferro   x 

Scarti vegetali verde   x 

Legno   x 

Pile   x 

Farmaci   x 

Accumulatori al Pb   x 
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Abiti   x 

Elettrodomestici   x 

  
A
G
EN

TI
 F
IS
IC
I 

 
21 INQUINAMENTO 

ACUSTICO 

 
VERIFICA Livelli di rumore  

 
x 

 

 
22 INQUINAMENTO 

ELETTROMAGNETICO 

 
VERIFICA Intensità dei campi elettromagnetici  

 
x 

 

23 
INQUINAMENTO 
LUMINOSO 

 
VERIFICA Livello di inquinamento  

 
x 

 

  
A
C
Q
U
A 

 
 
24 CONSUMI IDRICI 

 
VERIFICA 

Volume di acqua immesso nella rete di 
distribuzione 

x   

Volume di acqua erogata per gli usi civici x   

Volume di acqua consumata pro capite x   

 
 
25 

QUALITA’ ACQUE 
SUPERFICIALI 

 
VERIFICA 

L.I.M.  x  

I.B.E.  x  

S.E.C.A.  x  

 
26 
 

QUALITA’ ACQUE 
SOTTERRANEE 
 

 
VERIFICA Manganese  

 
x 

 

  
PA

ES
A
G
G
IO
  

 
27 

PATRIMONIO 
CULTURALE E 
ARCHITETTONICO 

 
 
 

VERIFICA 

N. di aree di interesse storico,culturali, 
architettonico x 

  

Rapporto tra le aree di interesse 
storico,culturali, architettonico e le aree di 
connettività ecologica 

x 
  

 
FA

TT
O
R
I 

D
I  

R
IS
C
H
IO
  

 
28 

RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

 
 

VERIFICA Mq. Aree a rischio idrogeologico x 
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6.1.4   Indicatori di Verifica e di Impatto 

 
Per la valutazione del raggiungimento degli obiettivi ambientali  stabiliti, si è proceduto alla scelta di indicatori 

di interesse ambientale, tra quelli proposti dal Consiglio Europeo di Barcellona 2002, DG Ambiente, 

Commissione europea, terza conferenza europea sulle città sostenibili, Hannover, Germania, 9-12 febbraio 

2000, Nuova strategia dell'Unione Europea in materia di Sviluppo Sostenibile - Bruxelles 2006, Strategia 

d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia (Del CIPE 2.8.2002). 

Si tratta di una serie di indicatori utilizzati per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

prefissati (indicatori di verifica), volti ad individuare gli impatti negativi imprevisti ed adottare le opportune 

misure correttive. 

Discorso diverso, vale per la scelta degli indicatori per il monitoraggio degli impatti, che sono soggetti  al 

controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione del PUC (indicatori di impatto), tali da 

individuare impatti negativi imprevisti ed adottare le opportune misure correttive. 

Una volta individuati gli indicatori più coerenti con le azioni di piano, si è proceduto ad analizzarli 

singolarmente descrivendone i contenuti, le principali caratteristiche ed i metodi di verifica degli stessi. 

 

Nome dell’indicatore 01 – Popolazione 
Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione consistenza assoluta della popolazione residente 
Unità di misura numero di residenti 
Descrizione L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare il trend demografico annuale. 
Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Rilevazioni ISTAT e anagrafiche.  

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è annuale 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore socioeconomico “classico”, che segnala da un lato la 

tendenza di una comunità a contrarsi o ad espandersi e quindi possibili fenomeni 
di invecchiamento dei residenti o scarso ricambio generazionale all’interno delle 
posizioni lavorative e dall’altro, attraverso l’esplicitazione dei flussi migratori, la 
progressiva variazione della popolazione, cui si deve far fronte con un’offerta 
sociale e culturale diversificata.  

 

Nome dell’indicatore 02 – Occupazione 
Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione tasso di occupazione / disoccupazione  
Unità di misura % differenziate per sesso 
Descrizione Il tasso di occupazione descrive molto sinteticamente l’andamento del mercato 

locale del lavoro, quindi, le opportunità lavorative esistenti.  
Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Rilevazioni ISTAT o locali presso gli uffici di collegamento  

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è annuale 
Competenza Amministrazione Comunale 
 

Nome dell’indicatore 03 – Economia 
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Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione a) numero di addetti  
Unità di misura a) numero di addetti del settore produttivo 
Descrizione Il numero di addetti descrive molto sinteticamente l’andamento del mercato locale 

del lavoro, quindi, il numero di unità lavorative esistenti.   
Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Rilevazioni ISTAT o locali presso gli uffici competenti.  

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è annuale 
Competenza Amministrazione Comunale 
Oggetto della misurazione b) numero di imprese presenti nel territorio comunale 
Unità di misura b) numero di imprese presenti 
Descrizione Il numero di imprese descrive molto sinteticamente l’andamento del mercato 

produttivo del lavoro, quindi, il numero di imprese esistenti all’interno del territorio 
comunale. L’indicatore mostra la necessità o meno dell’esistenza di aree 
produttive edificabili. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Rilevazioni presso gli uffici comunali  

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è annuale 
Competenza Amministrazione Comunale 
 

Nome dell’indicatore 04 – Soddisfazione dei cittadini  
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte Commissione Europea di Hannover 2000 
Oggetto della misurazione Soddisfazione generale e specifica dei cittadini riguardo a diverse variabili 

rilevanti per la sostenibilità  
Unità di misura % dei cittadini per livelli di soddisfazione 
Descrizione L’indicatore analizza il livello di benessere dei cittadini attraverso l’esplicitazione 

del loro livello di soddisfazione nei confronti del luogo dove vivono e lavorano. 
Le variabili rilevanti per la determinazione del livello di soddisfazione sono: 
-standard abitativi, disponibilità e accessibilità economica; 
-opportunità di lavoro; 
-qualità e quantità dell’ambiente naturale; 
-qualità dell’ambiente edificato; 
-livello di servizi sociali e sanitari; 
-livello di servizi culturali, ricreativi e per il tempo libero; 
-standard delle scuole; 
-livello dei servizi di trasporto pubblico; 
-opportunità di partecipazione alla pianificazione locale e ai processi decisionali; 
-livello di sicurezza personale vissuto all’interno della comunità 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Indagine campionaria, articolata su due tipi di domande: rilevazione di un livello 
di soddisfazione generale (Parte I soddisfazione in generale) e di livelli di 
approfondimento specifici (Parte II soddisfazione su singoli aspetti) . 
Le principali difficoltà di calcolo dell’indicatore riguardano la necessità di 
procedere ad una rilevazione diretta del livello di soddisfazione attraverso 
questionario ai cittadini (possibilmente da effettuarsi di persona, alternativamente 
via posta).  

Frequenza delle misurazioni Da valutare in relazione all’alto costo della rilevazione campionaria. 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore di fondamentale importanza per capire quali siano le 

“esigenze”della cittadinanza e quale sia lo “stato d’animo” nei confronti di ciò che 
viene fatto o non fatto. 

 

Nome dell’indicatore 05 – Uso del territorio 
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Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte Commissione Europea di Hannover 2000 
Oggetto della misurazione a) superfici urbanizzate o artificializzate; 

b) densità abitativa: numero di abitanti per Kmq dell’area classificata come “suolo 
urbanizzato”; 
c) nuovo sviluppo: quote annue di nuova edificazione su aree vergini e su suoli 
contaminati e abbandonati; 

Unità di misura a) superficie modellata artificialmente sul totale della superficie comunale:% ; 
b) numero di abitanti per Kmq di area urbanizzata; 
c) aree di recente costruzione su terreni vergini e su suoli contaminati o 
abbandonati: % 

Descrizione Questo indicatore valuta l’uso del territorio comunale, considerando gli aspetti di 
efficienza dell’uso del suolo, protezione del suolo non edificato e di rilievo 
ecologico, recupero e riutilizzo delle aree dimesse e contaminate. 
Si distinguono le seguenti classi di uso: 
1. area edificata/urbanizzata: è l’area occupata da edifici, anche in modo 
discontinuo; 
2. area abbandonata (brownfield): una parte di area edificata/urbanizzata non più 
utilizzata; 
3.area contaminata: un’area interessata da livelli di inquinamento del suolo o del 
sottosuolo tali da richiedere interventi di bonifica a garanzia di un futuro uso 
sicuro. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Per controllare l’uso sostenibile del territorio è opportuno utilizzare i dati prodotti 
dal Corine Land Cover (progetto europeo finalizzato alla realizzazione di una 
cartografia tematica che rappresenta il territorio distinguendo 44 classi di 
copertura del suolo, raggruppate in 3 livelli gerarchici). I dati sull’estensione delle 
aree edificate di recente, la quota di aree vergini e abbandonate o contaminate e 
i dati sulle aree protette sono contenuti nei piani e programmi delle 
amministrazioni localmente competenti. 
Per un monitoraggio più adeguato, basta la verifica in termini quantitativi delle 
aree oggetto di misurazione. 

Frequenza delle misurazioni Una volta effettuata la prima valutazione dell’indicatore, si può prevedere una 
serie di aggiornamenti al variare della situazione di riferimento. Si sottolinea in 
particolare la necessità, nel caso si ricorra ai dati del Progetto Corine Land Cover 
di sottostare ai tempi di aggiornamento del relativo database (Corine Land Use) 

Competenza Amministrazione comunale 
 

Nome dell’indicatore 06 – Standard urbanistici 
Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione  nuove aree ricreative 
Unità di misura rapporto percentuale tra le aree per attrezzature collettive-verde e la superficie 

del tessuto urbano 
 

Descrizione L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo di nuove aree per 
servizi e verde e di valutarne la necessità 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Il rilevamento avviene mediante il controllo delle nuove aree per attrezzature 
collettive. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore utile per il monitoraggio dell’attività edilizia 
Oggetto della misurazione  nuove edificazioni residenziali 
Unità di misura mq di suolo per attrezzature collettive 
Descrizione L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo dell’edificato 

residenziale e di valutare la necessità della presenza di aree per attrezzature 
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collettive edificabili. 
Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Il rilevamento avviene mediante il controllo delle nuove costruzioni abitative. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore utile per il monitoraggio dell’attività edilizia 
 

Nome dell’indicatore 07 – Aree verdi di connettività ecologica 
Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione aree verdi di connettività ecologica 
Unità di misura rapporto percentuale tra le aree di connettività ecologica e la superficie del 

tessuto urbano. 
Descrizione L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo di nuove aree per la 

connettività ecologica e di valutarne la necessità. 
Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Il rilevamento avviene mediante il controllo delle nuove per la connettività 
ecologica. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale. 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore utile per il monitoraggio dell’attività edilizia 
 

Nome dell’indicatore 08 – Emissione in atmosfera 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte DG Ambiente, Commissione Europea, Terza Conferenza Europea sulle città 

sostenibili, Hannover, Germania 9-12 Febbraio 2000 
Oggetto della misurazione Numero di superamenti dei valori limite (riferiti a soglie di concentrazione di 

inquinanti stabiliti dall’ OMS) per determinati inquinanti atmosferici 
Unità di misura Numero di superamenti del valore limite  
Descrizione L’indicatore esplicita il numero delle volte che il valore limite previsto dalla 

normativa vigente viene superato per ogni inquinante considerato, secondo il 
periodo di riferimento previsto dal valore limite stesso (giornaliero, su 8 ore, 
oppure orario), al netto del numero di superamenti ammessi dalla normativa 
vigente. 
Gli inquinanti considerati sono: 

- particolato sottile (PM10) 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

L’indicatore richiede il monitoraggio continuo della qualità dell’aria, cioè la 
misurazione dei livelli di sostanze inquinanti nell’aria in punti fissi e con continuità 
nel tempo. 

Frequenza delle misurazioni Al di là della frequenza specifica dei rilevamenti delle centraline fisse e mobili di 
monitoraggio della qualità dell’aria, l’indicatore deve essere verificato ogni 4 anni. 

Competenza ARPAC  
Note Questo indicatore valuta la qualità dell’aria esterna riferita alla mobilità.  
 

Nome dell’indicatore 09 – Capacità della rete infrastrutturale 
Tipologia Indicatore di IMPATTO 
Oggetto della misurazione Rete stradale 
Unità di misura rapporto percentuale tra la lunghezza della rete stradale prevista e quella 

esistente in ambito comunale; 
Descrizione Questo indicatore analizza la mobilità dei cittadini che vivono all’interno del 

territorio comunale. 
Si valutano: 
-i metri lineari di rete stradale attuale e di progetto 

Metodologia di Per il calcolo di questo indicatore sono richiesti dati che devono essere rilevati 
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calcolo/rilevamento direttamente, sulla base di indagini territoriali. 
Frequenza delle misurazioni Si tratta di un indicatore molto importante per il quale sarebbe interessante 

effettuare una campagna pilota di rilevamento annuali. 
Competenza Amministrazione Comunale 
 

Nome dell’indicatore 10 – Trasporto passeggeri 
Tipologia Indicatore di IMPATTO 
Oggetto della misurazione  Linee pubbliche 
Unità di misura numero di linee pubbliche 
Descrizione Questo indicatore analizza la mobilità dei cittadini che vivono all’interno del 

territorio comunale. 
Si valutano: 
-il numero attuale di linee di trasporto pubblico. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Per il calcolo di questo indicatore sono richiesti dati che devono essere rilevati 
direttamente, sulla base di indagini territoriali. 

Frequenza delle misurazioni Si tratta di un indicatore molto importante per il quale sarebbe interessante 
effettuare una campagna pilota di rilevamento annuali. 

Competenza Amministrazione Comunale 
 

Nome dell’indicatore 11 – Valorizzazione turistica 
Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione  nuove aree turistico ricettive 
Unità di misura Mq. Aree di valorizzazione turistica 

 
Descrizione L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo di nuove aree turistiche 

e di valutarne la necessità 
Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Il rilevamento avviene mediante il controllo delle nuove aree turistiche. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore utile per il monitoraggio dell’attività edilizia 
 

Nome dell’indicatore 12 – Consumi energetici 
Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione aproduzione di energia fotovoltaici sul totale 
Unità di misura tep totali; 
Descrizione Questo indicatore stima la quantità totale di energia consumata da una comunità 

e la quantità media consumata da ciascun abitante in un anno, permettendo 
quindi di analizzare da un punto di vista energetico lo stile di vita dei residenti su 
un territorio e la sostenibilità dei relativi consumi. 
L’indicatore considera inoltre la quantità di energia prodotta mediante 
l’installazione di impianti fotovoltaici, a garanzia di una riduzione del consumo 
delle fonti non rinnovabili. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

I dati necessari alla redazione del bilancio energetico di un territorio sono 
reperibili presso gli operatori energetici presenti localmente e le amministrazioni 
Locali e, in parte, attraverso il bilancio energetico sviluppato in ambito 
provinciale. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale 
Competenza Amministrazione Comunale 
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Nome dell’indicatore 13 – Contributo locale al cambiamento climatico globale 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte Consiglio Europeo di Barcellona 2002 
Oggetto della misurazione a) emissioni equivalenti di CO2  totali; 

b) emissioni equivalenti di CO2  per fonte; 
Unità di misura Tonnellate annue e variazione percentuale (rispetto ad un anno di 

riferimento, preferibilmente il 1990, anno base nell’ambito del Protocollo di 
Kyoto per la valutazione delle riduzioni delle emissioni di gas serra da 
effettuarsi entro il 2012).  

Descrizione L’indicatore valuta le emissioni antropogeniche annue di biossido di 
carbonio e metano all’interno dell’area. Le emissioni sono stimate sia come 
valore totale che come variazione rispetto ad un anno di riferimento 
(preferibilmente il 1990), sulla base del principio di responsabilità: al le 
emissioni generate internamente alla città si sommano quelle “a debito” 
(generate all’esterno, ma riconducibili ad attività cittadine) e si sottraggono 
quelle “ a credito” (generate all’interno, ma connesse ad attività esterne). 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Si devono calcolare le emissioni di CO2  causate dal consumo locale di 
energia (distinguendo le diverse fonti energetiche) e le emissioni 

Frequenza delle misurazioni Al di là della frequenza specifica dei rilevamenti delle centraline fisse e 
mobili di monitoraggio della qualità dell’aria, l’indicatore deve essere 
verificato ogni 4 anni. 

Competenza ARPAC 
Note Questo indicatore valuta la qualità dell’aria esterna, ma non considera i 

problemi di qualità interna agli edifici.Per un quadro complessivo della 
tematica dell’inquinamento atmosferico questo indicatore deve essere letto 
in parallelo con quello relativo alle patologie indotte dall’immissione / 
presenza nell’aria di concentrazioni eccessive di inquinanti, siano esse 
generate dal traffico, dal riscaldamento degli edifici o dalle attività 
produttive.  
Inoltre da quanto emerge da una analisi della Coldiretti svolta in occasione 
della Conferenza dell'ONU di Copenhagen dove è stato presentato dal 
Presidente Sergio Marini il primo decalogo  per la spesa sostenibile dal 
punto di vista climatico ed ambientale, con semplici accorgimenti nella 
spesa di tutti i giorni e nel consumo degli alimenti ogni famiglia italiana può 
tagliare i consumi di petrolio e ridurre le emissioni di gas ad effetto serra di 
oltre mille chilogrammi (CO2 equivalenti) all'anno per contribuire 
personalmente con uno stile di vita responsabile a fermare gli effetti 
disastrosi dei cambiamenti climatici. 

 

Nome dell’indicatore 14 – Territorio agricolo destinato ad agricoltura a basso impatto 
Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione aree agricole a basso impatto 
Unità di misura rapporto percentuale tra le superfici di territorio agricolo coltivato con tecniche 

compatibili con l’ambiente ed il totale della superficie agricola utilizzata (SAU). 
Descrizione L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo di nuove aree 

agricole a basso impatto. 
Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Il rilevamento avviene mediante il controllo delle nuove iscrizioni per i coltivatori 
diretti. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale. 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore utile per il monitoraggio dell’attività agricola 
 

Nome dell’indicatore 15 – Qualità dell’aria  
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Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte DG Ambiente, Commissione Europea, Terza Conferenza Europea sulle città 

sostenibili, Hannover, Germania 9-12 Febbraio 2000 
Oggetto della misurazione Numero di superamenti dei valori limite (riferiti a soglie di concentrazione di 

inquinanti stabiliti dall’ OMS) per determinati inquinanti atmosferici 
Unità di misura  Numero di superamenti del valore limite  
Descrizione L’indicatore esplicita il numero delle volte che il valore limite previsto dalla 

normativa vigente viene superato per ogni inquinante considerato, secondo il 
periodo di riferimento previsto dal valore limite stesso (giornaliero, su 8 ore, 
oppure orario), al netto del numero di superamenti ammessi dalla normativa 
vigente. 
Gli inquinanti considerati sono: 

- particolato sottile (PM10); 

- ozono (O3); 

- ossidi di azoto (NOx); 

- ammoniaca (NH3) 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

L’indicatore richiede il monitoraggio continuo della qualità dell’aria, cioè la 
misurazione dei livelli di sostanze inquinanti nell’aria in punti fissi e con continuità 
nel tempo. 

Frequenza delle misurazioni Al di là della frequenza specifica dei rilevamenti delle centraline fisse e mobili di 
monitoraggio della qualità dell’aria, l’indicatore deve essere verificato ogni 4 anni. 

Competenza ARPAC  
Note Questo indicatore valuta la qualità dell’aria esterna, ma non considera i problemi 

di qualità interna agli edifici.Per un quadro complessivo della tematica 
dell’inquinamento atmosferico questo indicatore deve essere letto in parallelo con 
quello relativo alle patologie indotte dall’immissione / presenza nell’aria di 
concentrazioni eccessive di inquinanti, siano esse generate dal traffico, dal 
riscaldamento degli edifici o dalle attività produttive.  

 

Nome dell’indicatore 16 – Uso del territorio 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte Commissione Europea di Hannover 2000 
Oggetto della misurazione a) superfici urbanizzate o artificializzate; 

b) aree di nuova edificazione (residenziale e produttiva); 
Unità di misura a) mq. Nuova superficie residenziale; 

b) mq. Nuova superficie residenziale; 
Descrizione Questo indicatore valuta l’uso del territorio comunale, considerando gli aspetti di 

efficienza dell’uso del suolo, protezione del suolo non edificato e di rilievo 
ecologico, recupero e riutilizzo delle aree dimesse e contaminate. 
 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Per controllare l’uso sostenibile del territorio è opportuno utilizzare i dati prodotti 
dal Corine Land Cover (progetto europeo finalizzato alla realizzazione di una 
cartografia tematica che rappresenta il territorio distinguendo 44 classi di 
copertura del suolo, raggruppate in 3 livelli gerarchici). I dati sull’estensione delle 
aree edificate di recente, la quota di aree vergini e abbandonate o contaminate e 
i dati sulle aree protette sono contenuti nei piani e programmi delle 
amministrazioni localmente competenti. 
Per un monitoraggio più adeguato, basta la verifica in termini quantitativi delle 
aree oggetto di misurazione. 

Frequenza delle misurazioni Una volta effettuata la prima valutazione dell’indicatore, si può prevedere una 
serie di aggiornamenti al variare della situazione di riferimento. Si sottolinea in 
particolare la necessità, nel caso si ricorra ai dati del Progetto Corine Land Cover 
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di sottostare ai tempi di aggiornamento del relativo database (Corine Land Use) 
Competenza Amministrazione comunale 
 

Nome dell’indicatore 17– Permeabilità dei suoli  
Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione a)superficie permeabile delle zone di espansione e di trasformazione residenziale; 

b)superficie permeabile delle zone di espansione e di trasformazione produttiva 
Unità di misura a)rapporto percentuale tra la superficie permeabile in modo profondo e la 

superficie fondiaria delle zone di trasformazione a carattere residenziale; 
b)rapporto percentuale tra la superficie permeabile in modo profondo e la 
superficie fondiaria delle zone di trasformazione a carattere produttivo. 

Descrizione L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo di nuove aree 
permeabili in seguito alla trasformazione dei suoli.  

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Il rilevamento avviene mediante il controllo delle nuove costruzioni residenziali e 
produttive. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore utile per il monitoraggio dell’attività edilizia 
 

Nome dell’indicatore 18 – Aree verdi di connettività ecologica 
Tipologia Indicatore di IMPATTO  
Oggetto della misurazione a) aree verdi di connettività ecologica 
Unità di misura a) rapporto percentuale tra le aree di connettività ecologica e la superficie del 

tessuto urbano. 
Descrizione L’indicatore proposto ha lo scopo di evidenziare lo sviluppo di nuove aree per la 

connettività ecologica e di valutarne la necessità. 
Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Il rilevamento avviene mediante il controllo delle nuove per la connettività 
ecologica. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale. 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore utile per il monitoraggio dell’attività edilizia 
 

Nome dell’indicatore 19 – Produzione di rifiuti urbani 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte C.I.P.E. Italia 2002 
Oggetto della misurazione a) quantità di rifiuti urbani totali per anno 

b) quantità di rifiuti urbani pro capite per anno 
Unità di misura a)Tonn per anno 

b) Kg per abitante per anno 
Descrizione L’indicatore misura la quantità totale di rifiuti urbani prodotta in un anno e da ogni 

abitante nel territorio comunale. 
Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

I dati necessari al calcolo di questo indicatore sono reperibili presso il C.L.I.R. 
(Consorzio Lomellino Incenerimento Rifiuti)  

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è annuale 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note L’indicatore è estremamente diffuso e utilizzato anche nel rapporto sulla qualità 

ambientale dei Comuni capoluogo di provincia “Ecosistema Urbano 2003”, 
redatto da Legambiente. 
Si tratta di un indicatore ambientale tradizionale che descrive una delle grandi 
sfide di sostenibilità in ambito soprattutto urbano: la capacità di ridurre alla fonte 
la produzione di rifiuti e, in seconda battuta, di gestire in modo sostenibile lo 
smaltimento, in particolare di rifiuti urbani, nel lungo periodo. L’indicatore deve 
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essere valutato insieme a quello della raccolta differenziata. 
 

Nome dell’indicatore 20 – Raccolta differenziata 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte C.I.P.E. Italia 2002 
Oggetto della misurazione a) quantità di rifiuti oggetto di raccolta differenziata sul totale di rifiuti urbani 

prodotti in un anno; 
b) raccolta differenziata per frazione merceologica in un anno. 

Unità di misura a)% 
b) % 

Descrizione Questo indicatore descrive la raccolta differenziata nel territorio d’interesse, 
misurando sia la percentuale di rifiuti oggetto di raccolta differenziata rispetto al 
totale dei rifiuti urbani prodotti sia la percentuale delle diverse tipologie di rifiuto 
sul totale della raccolta differenziata in un anno 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

I dati necessari al calcolo di questo indicatore sono reperibili presso 
l’Osservatorio sui Rifiuti Provinciale e presso gli uffici comunali competenti.  

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è annuale 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note L’indicatore deve essere valutato insieme a quello relativo alla produzione di rifiuti 

urbani. 
 

Nome dell’indicatore 21 – Inquinamento acustico 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte Commissione Europea di Hannover 2000 
Oggetto della misurazione a) Livelli di rumore in aree ben definite all’interno del Comune (può essere usato 

in sostituzione di a) nei casi in cui non siano disponibili i dati per a)) 
Unità di misura a) % di misurazioni in corrispondenza di diverse fasce di valore Lden e Lnignt 
Descrizione L’indicatore valuta in che misura i cittadini sono esposti a rumore ambientale da 

traffico e da fonti industriali all’interno delle loro abitazioni, nel verde pubblico o in 
altre aree relativamente tranquille, quali sono i livelli di rumore in aree specifiche 
e la risposta dell’Amministrazione Locale al problema dell’inquinamento acustico. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

I livelli di rumore ambientale sono determinati con misurazioni rilevate in punti 
significativi in tutta l’area comunale, distinguendo 5 fasce di valore come previsto 
dagli indicatori Lden ( indicatore giorno-sera-notte, relativo al disturbo 
complessivo) e Lnight (relativo al disturbo del sonno); questi dati possono essere 
integrati a mappe della popolazione, per stimare la quota di cittadini esposta a 
livelli elevati di rumore nel lungo periodo. 
I valori di Lden e Lnight possono anche essere calcolati convertendo i valori 
(quando noti) di Leq diurno e Leq notturno (livello equivalente per il periodo 
diurno e notturno), cioè gli indicatori previsti in materia dalla legislazione italiana.  

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale 
Competenza ARPAC o tecnico incaricato della zonizzazione acustica 
 

Nome dell’indicatore 22 – Inquinamento elettromagnetico 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte C.I.P.E. Italia 2002 
Oggetto della misurazione a)Livelli d’intensità dei campi magnetici; 

b) Livelli d’intensità dei campi elettrici; 
Unità di misura a)Intensità dei campi magnetici; 

b) Livelli d’intensità dei campi magnetici; 
Descrizione L’indicatore valuta in che misura i cittadini sono esposti a campi magnetici e la 

risposta dell’Amministrazione Locale al problema dell’inquinamento 
elettromagnetico 
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Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

I livelli di intensità dei campi magnetici sono determinati con misurazioni rilevate 
in punti significativi in tutta l’area comunale. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è triennale.. 
Competenza ARPAC 
 

Nome dell’indicatore 23 – Inquinamento luminoso 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte Coordinamento delle associazioni astrofisiche della Toscana 
Oggetto della misurazione La brillanza del cielo è un indicatore del livello globale di inquinamento luminoso 
Unità di misura La misura della brillanza di un oggetto celeste di dimensioni puntiformi è espressa 

in magnitudini 
Descrizione L’indicatore valuta  la dispersione nel cielo notturno di luce prodotta da sorgenti 

artificiali, in particolare impianti di illuminazione esterna (strade, piazzali, 
monumenti, parchi e giardini, etc.). 
Studi condotti a livello nazionale confermano le valutazioni emerse a livello 
internazionale: il 30 - 35%  dell'energia elettrica impiegata per il funzionamento 
degli impianti di illuminazione esterna è inviata verso l'alto. Questo spreco di 
energia, quantificato in 2.500 milioni di kWh/anno, pari a circa 400 miliardi di lire, 
produce circa 1,2 milioni di tonnellate di CO2. Il risparmio di tale spreco 
equivarrebbe al beneficio apportato da una estensione forestale ad alto fusto pari 
a circa 200 mila ettari. 
Questi dati inducono ad una nuova presa di coscienza del fenomeno, nella 
direzione di un più calibrato sistema di illuminazione che eviti ogni forma di spreco 
e di installazione dispersiva. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Magnitudine visuale, brillanza e luminosità sono legate tra loro dalle seguenti 
espressioni: 
mvis = 26,33 - 2,5 log10b (lm/cm2) 
mvis = 12,59 - 2,5 log10b (cd/m2) 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è biennale. 
Competenza ARPAC – altro ente competente in materia 
 

Nome dell’indicatore 24 – Consumi idrici  
Tipologia Indicatore di VERIFICA 
Oggetto della misurazione a) volume di acqua immesso nella rete di distribuzione in un anno; 

b) volume di acqua erogato per usi civili in un anno; 
c) volume di acqua consumata pro capite in un anno 

Unità di misura a) mc / anno; 
b) mc / anno; 
c) mc pro capite / anno 

Descrizione L’indicatore misura i consumi idrici in un anno da parte della popolazione 
residente su un territorio, distinguendo tra la quantità di acqua immessa nella 
rete di distribuzione, la quantità erogata per usi civili e il consumo pro capite. 
Questa distinzione permette di evidenziare le perdite della rete di distribuzione e 
il consumo medio del singolo abitante. Per una valutazione della sostenibilità dei 
consumi idrici, sarebbe utile il confronto tra l’andamento in anni successivi del 
volume di acqua immesso nella rete di distribuzione e l’andamento del livello 
della falda nello stesso periodo, con lo scopo di verificare l’eventuale esistenza di 
corrispondenze tra i due andamenti. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

I dati relativi ai consumi idrici sono reperibili presso l’ente gestore del servizio a 
livello locale. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni è annuale. 
Competenza Amministrazione Comunale 
Note La disponibilità idrica è uno degli indicatori di sostenibilità più importanti a livello 
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mondiale. La sua rilevanza è stata spesso sottovalutata data la relativa 
abbondanza di risorse idriche in Lombardia. 

 

Nome dell’indicatore 24 – Qualità delle acque superficiali 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte C.I.P.E. Italia 2002 
Oggetto della misurazione Livelli di qualità delle acque superficiali, sulla base delle disposizioni del D. Lgs. 

152/99, misurati in classi di stato ambientale del corso d’acqua 
Unità di misura Numero dei campioni di acqua rientranti nelle diverse classi di qualità ambientale 

per anno e stazione di campionamento  
Descrizione L’indicatore esprime lo stato di qualità ambientale (SACA) delle acque superficiali 

assegnando una classe compresa tra 1 (stato ambientale elevato) e 5 (stato 
ambientale pessimo). Il SACA si ottiene partendo da: 
-LIM (livello di inquinamento da macrodescrittori) 
-IBE (indice biotico esteso). 
Questi due parametri definiscono il SECA (stato ecologico del corso d’acqua) a 
cui si deve combinare l’analisi della concentrazione di alcuni inquinanti chimici 
critici per arrivare al SACA. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

Il monitoraggio e la classificazione standardizzata dei corpi idrici superficiali sono 
previsti dalla normativa nazionale. I dati sono rilevati, elaborati e valicati 
dall’ARPA provinciale. L’ARPA dispone attualmente di una stazione di 
monitoraggio per il Torrente Agogna nel comune di Nicorvo, mentre non sono 
previsti controlli per i corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico minore. 

Frequenza delle misurazioni La frequenza delle misurazioni per il controllo dei requisiti di qualità delle acque 
superficiali è stabilita dalla normativa nazionale; l’indicatore dovrebbe essere 
verificato ogni 4 anni. 

Competenza ARPAC 
Note Si tratta di un indicatore ambientale “puro”, ma non per questo di bassa rilevanza 

per la valutazione della sostenibilità, infatti una bassa qualità ambientale indica 
un’elevata interferenza antropica, quindi, l’esistenza di una pressione non 
sostenibile sui corsi d’acqua.  

 

Nome dell’indicatore 25 – Qualità delle acque sotterranee 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Fonte C.I.P.E. Italia 2002 
Oggetto della misurazione Classi chimiche di qualità delle acque sotterranee, distinte in base alle 

disposizioni del D.Lgs. 152/99 
Unità di misura Numero dei campioni di acqua rientranti nelle diverse classi di qualità ambientale 

per anno e stazione di campionamento  
Descrizione L’indicatore rappresenta lo stato chimico delle acque sotterranee, distinguendo 5 

classi di qualità (definite dal D.Lgs. 152/99) in base all’impatto antropico e alle 
caratteristiche naturali del corpo idrico sotterraneo dalla classe 1 (impatto 
antropico nullo o trascurabile con pregiate caratteristiche idrochimiche) a classe 
4 (impatto antropico rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti) 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

La frequenza delle misurazioni per il controllo dei requisiti di qualità delle acque 
sotterranee è stabilita dalla normativa nazionale; l’indicatore dovrebbe essere 
verificato ogni 4 anni. 

Competenza ARPAC 
Note Si tratta di un indicatore ambientale “puro”. Una “spia” dell’impatto antropico sulle 

acque sotterranee è la presenza di particolari inquinanti come i nitrati che non 
possono essere stati “immessi” dall’uomo e, ben più grave, di pesticidi di origine 
agricola che sono rilevabili anche a distanza di anni dal loro effettivo rilascio.  
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Nome dell’indicatore 26 – Patrimonio culturale e architettonico 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Oggetto della misurazione Rilevazione del patrimonio culturale ed archiettonico 
Unità di misura a)numero di aree di interesse storico, culturali, architettonico; 

b)rapporto tra le aree di interesse storico, culturali ed architettonico e le aree di 
connettività ecologica  

Descrizione L’indicatore è posto a tutela dei beni architettonici, alla qualità ed alla tutela del 
paesaggio, alla tutela dei beni storici, artistici ed etnoantropologici, ed alla qualità 
architettonica ed urbanistica ed alla promozione dell'arte contemporanea. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

La frequenza delle misurazioni continua. 

Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore importante per l’identità del Comune, bisogna valorizzare 

luoghi culturali ed integrarli con il contesto ambientale circostante.  
 

 

Nome dell’indicatore 27 – Rischio idrogeologico 
Tipologia Indicatore di VERIFICA  
Oggetto della misurazione Rilevazione del rischio 
Unità di misura Mq. di aree a rischio idrogeologico  
Descrizione L’indicatore rappresenta per il nostro Paese un problema di notevole rilevanza, 

visti gli ingenti danni arrecati ai beni e, soprattutto, la perdita di moltissime vite 
umane. 

Metodologia di 
calcolo/rilevamento 

La frequenza delle misurazioni continua. 

Competenza Amministrazione Comunale 
Note Si tratta di un indicatore importante per il quale bisogna adottare una cultura di 

previsione e prevenzione, diffusa a vari livelli, imperniata sull’individuazione delle 
condizioni di rischio e volta all’adozione di interventi finalizzati alla minimizzazione 
dell’impatto degli eventi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 



COMUNE  DI MONTESANO SULLA MARCELLANA (SA) – RAPPORTO PRELIMINARE – 2012 
 
 

 

PROCEDURA VAS – PAG. 116 

 

6.1.5   Indicatori per il monitoraggio degli obiettivi ambientali 

Di seguito si riporta uno schema di scheda utile al popolamento dei dati: 
 

COMPONENTI 
TERRITORIALI 

 
INDICATORI 

Tipologia  
indicatore 

Rilevamenti Unità di 
misura 

Valore 
attuale 

Valore 
limite 

Valore 
obiettivo 

   
 

 
SO

C
IO
-E
C
O
NO

M
IC
I 

 
01 

POPOLAZIONE IMPATTO Popolazione residente (n° abitanti) 
n.     

 
02 OCCUPAZIONE 

 
IMPATTO 

 
 

 
Tasso di occupazione / disoccupazione 
(%) 

% 
    

 
03 

ECONOMIA 

 
IMPATTO 

 

Numero di addetti nel settore produttivo 
(n°) n.  

    

Numero di imprese n.  
 

   

 
04 

SODDISFAZION
E DEI CITTADINI VERIFICA 

Percentuale di cittadini per livelli di 
soddisfazione %    

  
A
M
B
IE
N
TE

 U
R
B
AN

O
  

  

 
 
 
05 

USO DEL 
TERRITORIO 

 
 
 

VERIFICA 

Superficie urbanizzata  
Mq.  
 
 

   

Densità abitativa n. 
 

   

Aree di nuova edificazione Mq.  
    

Mq residenziale Mq.  
 

   

Mq produttivo 
Mq    

 
 
06 

STANDARD 
URBANISTICI 

 
 

IMPATTO 

 

Mq attrezzature collettive 
 

Mq.     

N. Aree verdi per la fruizione ricreativa n.     

Rapporto percentuale tra le aree adibite 
ad attrezzature collettive-verde e la 
superficie del tessuto urbano (%) 

Mq. 
%    

 
07 

QUALITA’ DEGLI 
SPAZI 

 
IMPATTO 

N. aree di connettività ecologica 
n.     

Rapporto percentuale tra le aree di 
connettività ecologica e la superf icie del 
tessuto urbano (%) 

Mq.  
% 

   

  
M
O
B
IL
IT
A
’ 

08 EMMISSIONI IN 
ATMOSFERA 

VERIFICA Particolato sottile (PM 10) Valore limite 
t/Kmq    

09 CAPACITA’ 
DELLE RETI 
INFRASTRUTTU
RALI 

 
 
 

IMPATTO 

Rapporto percentuale tra la lunghezza 
delle strade previste e la lunghezza della 
rete stradale esistente in ambito urbano 
(%) 

ml.  
% 

   

10 TRASPORTO 
PASSEGGERI 

N. di linee pubbliche m. linee 
pubbliche    
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TU

R
IS
M
O
  

11 VALORIZZAZION
E TURISTICA 

 
IMPATTO 

Mq. aree di valorizzazione turistica 
Mq. aree 
valorizzazion
e turistica 

   

 
 
 

COMPONEN
TI  

AMBIENTALI 

 
INDICATORI 

Tipologia  
indicatore 

Rilevamenti 
Unità di 
misura 

Valore 
attuale 

Valore 
limite 

Valore 
obiettivo 

   
 

 
EN

ER
G
IA
 

12 
CONSUMI 
ENERGETICI 

IMPATTO Percentuale di energia fotovoltaica sul 
totale 

Kwp 
(chilowatt 
picco) 
% 

   

 
13 

CONTRIBUTO 
AL 
CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

 
VERIFICA 

 
 

Biossido di carbonio (CO2) 
Valore limite 
t/Kmq    

  
A
G
R
IC
O
LT

U
R
A 

  

 
 
 
14 

UTILIZZAZIONE 
DEI TERRENI 
AGRICOLI 

VERIFICA 
 

Superficie agraria/ Superficie territoriale Mq. SA/ST 
% 

   

 
 

IMPATTO 

Rapporto percentuale tra la superf icie di 
territorio agricolo coltivato con tecniche 
compatibili con l’ambiente ed il totale della 
superficie agricola utilizzata (SAU) 

%     

  
A
R
IA
 

 
 
15 

QUALITA’ 
DELL’ARIA 

 
 

VERIFICA 

Particolato sottile (PM 10) Valore limite 
t/Kmq 

   

Ozono (O3) Valore limite 
t/Kmq 

   

Composti organici volativi (COV) Valore limite 
t/Kmq 

   

Ossido di azoto (NOx) Valore limite 
t/Kmq 

   

Ammoniaca (NH3) Valore limite 
t/Kmq 

   

   
 

 
SU

O
LO
 

 
16 

USO DEL 
TERRITORIO 

 
VERIFICA 

Aree di nuova edificazione Mq.    

Mq residenziale Mq.    

Mq produttivo 
Mq.    

17 

PERMEABILITA’ 
DEI SUOLI 

 
 
 
 

IMPATTO 
 
 
 

Rapporto percentuale tra la superf icie 
permeabile in modo profondo e la 
superficie fondiaria delle zone di 
trasformazione a carattere residenziale 

Mq. 
%   

 

Rapporto percentuale tra la superf icie 
permeabile in modo profondo e la 
superficie fondiaria delle zone di 
trasformazione a carattere produttive 

Mq. 
% 

  

 

   
N
A
TU

R
A
 &
 

B
IO
D
IV
ER

SI
TA

’ 

18 

AREE DI 
CONNETTIVITA’ 
ECOLOGICA 

 
 
 

IMPATTO 
 

Rapporto aree di connettività ecologica  e 
la superf icie del tessuto urbano (%) 

Mq. 
% 

   

  
R
IF
IU
TI
 

 
19 PRODUZIONE DI 

RIFIUTI 

 
VERIFICA 

Quantità di rifiut i urbani totali t/anno    

Quantità di rifiut i urbani pro capite Kg/ab.    

 
 

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

 
 

Quantità di rifiut i destinati a raccolta 
differenziata 

t    
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20 

 
 
 
 

VERIFICA 

Raccolta differenziata per frazione 
merceologica in un anno: ingombranti 

t   
 

Carta e cartone 
t 

   

Vetro t    
Plastica t    
Ferro t    
Scarti vegetali verde t    
Legno t    
Pile t    
Farmaci t    
Accumulatori al Pb t    
Abiti t    

Elettrodomestici t    

  
A
G
EN

TI
 F
IS
IC
I 

 
21 

INQUINAMENTO 
ACUSTICO 

 
VERIFICA 

Livelli di rumore 

Classi II-III-
IV-V-VI 
L diurno 
dB (A) 
L notturno 
dB (A) 
 

   

 
22 

INQUINAMENTO 
ELETTROMAGN
ETICO 

 
VERIFICA Intensità dei campi elettromagnetici A/m 

V/m 

   

23 
INQUINAMENTO 
LUMINOSO 

 
VERIFICA Livello di inquinamento (lm/cm2) 

(cd/cm2) 

   

  
A
C
Q
U
A 

 
 
24 CONSUMI IDRICI 

 
VERIFICA 

Volume di acqua immesso nella rete di 
distribuzione 

Mc/anno    

Volume di acqua erogata per gli usi civici 
Mc/anno    

Volume di acqua consumata pro capite Mc p.c. 
/anno 

   

 
 
25 

QUALITA’ 
ACQUE 
SUPERFICIALI 

 
VERIFICA 

L.I.M. Classe    

I.B.E. 
Classe    

S.E.C.A. Classe    

 
26 

QUALITA’ 
ACQUE 
SOTTERRANEE 

 
VERIFICA Manganese Ng/l 

   

  
PA

ES
A
G
G
IO
  

 
27 

PATRIMONIO 
CULTURALE E 
ARCHITETTONI
CO 

 
 
 

VERIFICA 

N. di aree di interesse storico,culturali, 
architettonico 

n 
   

Rapporto tra le aree di interesse 
storico,culturali, architettonico e le aree di 
connettività ecologica 

Mq. 
ml. 
% 

   

 
FA

TT
O

R
I D

I  
R
IS
C
H
I

O
 

 
 
28 

RISCHIO 
IDROGEOLOGIC
O 

 
 

VERIFICA 
Mq. Aree a rischio idrogeologico Mq. 
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6.2 CONTRIBUTO AL MONITORAGGIO DEI PIANI SOVRAORDINATI  

6.2.1 – Azioni specifiche e risorse 

Dall’analisi fin qui condotta, si è del parere che per il territorio comunale di Montesano sulla Marcellana si 

dovrà condurre un monitoraggio anche in cooperazione con gli enti sovraordinati su determinate componenti: 

 

Rischio Idrogeologico Autorità di Bacino Interregionale del Sele 

Boschi Forestale 

Torrente Titerno  
ARPAC 
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7.0  FONTI INFORMATIVE 

Nella stesura del Rapporto Ambientale, il progettista si avvarrà delle seguenti di fonti: 

COMUNE DI MONTESANO SULLA MARCELLANA_ Settori: anagrafe, Urbanistica, Ambiente, Lavori Pubblici; 

sito web: www.comune.montesano.sa.it/ 

SOGGETTI CON COMPETENZA AMBIENTALE, 

Sito web ARPAC: www.arpacampania.it 

Sito web REGIONE CAMPANIA SIT: http://sit.regione.campania.i/ 

Sito web SITAP: http:// /sitap/.html  

Sito Legambiente: www.legambiente.it  

Testi di riferimento  

� Linee Guida sulla Valutazione Ambientale Strategica dei PRGC, a cura di Carlo Socco, OCS - 
Osservatorio Città Sostenibili, Dipartimento Interateneo Territorio, Politecnico e Università di Torino, 
Franco Angeli Editore, Torino 2005.  

� Valutazione Ambientale Strategica, a cura di Grazia Brunetta e Attilia Peano, Ed. Il Sole 24Ore, 
Milano 2003. 

� Progetto VAS “Realizzazione di un progetto pilota per l’applicazione della valutazione ambientale 
strategica alla pianificazione urbanistica comunale e a programmi di sviluppo territoriale della 
provincia di Modena al fine della definizione di un modello di applicazione di VAS”, PSC Castelfranco 
Emilia, a cura di arch. Lucia Morretti e prof. Giovanni Campeol, www.comune.castelfranco-emilia.mo.it 

� Linee Guida Regionali per la predisposizione del “Rapporto Ambientale” sugli strumenti della 
Pianificazione Urbanistica e Territoriale delle aree dichiarate ad elevato rischio di crisi ambientale, 
Giunta Regione Marche, Dipartimento Territorio e Ambiente, Ancona 2004.  

� Linee Guida sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – Fondi strutturali 2000-2006 
Supplemento al mensile del Ministero dell’Ambiente – l’ambiente informa n. 9 – 1999. 

� Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di sviluppo regionale e dei programmi dei fondi 
strutturali dell’Unione europea, London (UK), 1998 – Commissione Europea, DG XI “Ambiente, 
sicurezza nucleare e protezione civile”; 

� Seconda Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Campania – Agenzia Regionale Protezione 
Ambiente Campania, Regione Campania; 

� Strumenti di conoscenza, valutazione e gestione della qualità dell’aria in Campania –Assessorato alle 
Politiche ambientale, Regione Campania, Novembre 2005. 
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8.0  CONCLUSIONI 

Il presente documento si prefigge lo scopo di:  

- individuare le autorità con specifiche competenze ambientali e gli interlocutori del settore pubblico;  

- definire la struttura del rapporto ambientale, per cui è stato elaborato un indice del rapporto con, 

evidenziati in grassetto, i contenuti da sviluppare per ogni singolo capitolo.  

Esso rappresenta la base del lavoro di concertazione e di analisi che si svilupperà nel corso dell’elaborazione 

del P.U.C. di Montesano sulla Marcellana fondato sul concetto moderno di “urbanistica partecipata” dove  le 

istituzioni locali si orientano verso un nuovo concetto di governo del territorio (governance) che mira a 

coinvolgerne tutti gli attori, seguendo un modello di sistema aperto, adattivo e reversibile: alle sedi tradizionali 

degli eletti si vengono quindi ad affiancare sedi formali ed informali di confronto e orientamento (urban center, 

tavoli sociali, laboratori di quartiere, cabine di regia, forum multi attori), che hanno lo scopo di mettere a 

confronto interessi territoriali in forma diretta, tanto nella fase di elaborazione di piani e progetti quanto in 

quella di distribuzione di ruoli e responsabilità per la loro attuazione.  

Successivamente il Rapporto Ambientale completerà il quadro degli strumenti di valutazione delle azioni che 

possono avere effetti significativi sul territorio e sull'ambiente. Il PUC di concerto con gli Obiettivi della direttiva 

europea dovrà "garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire all'integrazione di 

considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione del piano al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile"; obiettivo da raggiungere, all’interno del PUC,  mediante decisioni ed azioni ispirate al principio di 

precauzione e costituendo un sistema nel quale l'intero ciclo della decisione viene valutato nel suo compiersi 

mediante un processo  di VAS. 

La VAS è un processo continuo che accompagna l’intero ciclo di vita del piano a partire dalla sua elaborazione 

fino alla fase di attuazione e gestione: essa mira infatti ad integrare la dimensione ambientale nel quadro delle 

scelte di carattere economico, sociale, funzionale e territoriale del piano, in modo da evitare che le implicazioni 

ambientali siano prese in considerazione solo a cose fatte. 

Questo percorso di valutazione costante e di integrazione  manterrà, nella procedura di VAS, una traccia 

esplicita,  che sarà espressa nel Rapporto Ambientale, dove saranno riassunte le informazioni e le 

considerazioni ambientali correlate alle diverse fasi del piano: le modifiche-integrazioni proposte, le alternative 

individuate, la stima dei possibili effetti significativi sull’ambiente, le misure di mitigazione e compensazione 

previste. 

 

 




